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	La Nuova Rivelazione ricevuta tramite Bertha Dudde


	Comunicazioni No. 5759 - 5858


	


	Questi Scritti sono ultraconfessionali!


	


	Non vogliono far abdicare da alcuna appartenenza religiosa e nemmeno attirare a nessuna associazione religiosa. Hanno unicamente lo scopo di rendere accessibile

	agli uomini la Parola di Dio com’Egli ce la dà nel tempo d’oggi - secondo la Sua Promessa in Giovanni 14.21.


	“Chi ha i Miei Comandamenti e li osserva, egli Mi ama. Ma chi Mi ama, viene amato dal Padre Mio, ed IO lo amerò e Mi rivelerò a lui.” Giovanni 14,21


	


	Dei complessivi 94 Libri Originali con oltre 9030 Comunicazioni i seguenti libri sono andati  perduti: Libro Nr. 1, 2, 3, 4, 7, 11, 21, 22, 26, 29, 38, 39, 40


	


	Traduzione di Ingrid Wunderlich con l’Aiuto di Dio


	Pubblicato dagli Amici della Nuova Rivelazione e da ricevere da, Hans-Willi Schmitz e Wilhelm Wegers


	http://www.bertha-dudde.org/it



	L’Autobiografia di Bertha Dudde


	In seguito al desiderio di molti amici Bertha Dudde ha scritto nel 1953 la seguente Autobiografia:


	


	Dal 15 giugno 1937 io scrivo – ricevute attraverso la Parola interiore – delle Comunicazioni. Seguendo il desiderio espresso sovente dai miei amici, do qui una breve spiegazione della ricezione spirituale, una descrizione della mia vita e della mia propria disposizione d’animo.


	Il 1. aprile 1891, nata come seconda figlia maggiore di un artista pittore  di Liegnitz, Slesia, ho vissuto con altri sei fratelli/sorelle nella casa paterna una infanzia armoniosa. Presto già ho imparato a conoscere la preoccupazione dell’esistenza. Il desiderio di poter aiutare i genitori, mi ha portato ad esercitare in pratica il cucito secondo le mie tendenze e di guadagnare del denaro. Il bisogno di denaro dei genitori rimase e con ciò anche la preoccupazione. Così mi resi utile per la famiglia fino a tardi.


	I genitori appartenevano a delle confessioni differenti. Il padre era protestante, la madre cattolica. I figli vennero educati nella fede cattolica, ma non vissero mai una pressione o severità al riguardo della pratica degli usi di chiesa, in modo che ogni figlio in tempi più avanti ha potuto sostenere in perfetta libertà il proprio orientamento di fede. Io stessa ero religiosa, ma non potevo sottomettermi pienamente al sistema di dottrina cattolica, anche se rispettavo la chiesa. Ma non mi era possibile sostenere qualcosa esteriormente ciò che interiormente non avevo completamente assunto per convinzione. Non andai perciò più in chiesa, non ascoltavo nessuna predica, non avevo alcuna conoscenza della Bibbia, non leggevo scritti religiosi e meno ancora scientifici e non mi aggregai ad alcuna setta di qualsiasi orientamento spirituale.


	Chi conosce la dottrina di fede cattolica, sa in quali miserie di coscienza cade una persona, quando vuole separarsene. Anche a me non sono state risparmiate. – In me rimase la domanda: Che cosa è e dove sta il giusto?


	Durante la preghiera del Padre Nostro ho sovente supplicato che il SIGNORE mi volesse fare trovare il Suo Regno, e questa preghiera venne ascoltata. Era il 15 giugno 1937. Pregavo e badavo al mio interiore, rimasi del tutto in silenzio e in questo stato mi fermai sovente, perché in me sopravvenne una meravigliosa pace e dei pensieri che percepivo – nella regione del cuore, non nella testa – mi diedero forza e conforto.


	Ancora non sapevo che questi pensieri mi venivano “dati”. Fino a che uno strano avvenimento in sogno, che più tardi si rivelò come sogno reale, mi ha indotto a scrivere questi “pensieri”. E così anche quel giorno ascoltai nel mio interiore ed allora venne del tutto chiaramente una collana di parole che io scrissi. Era il primo capitolo che mi venne dato e che iniziò con le parole: “In principio era la Parola! Un Tedeum al Creatore del Cielo e della Terra!”


	E poi vennero i dubbi: Hai scritto questo da te stessa? – In breve:  ho lottato, pregato e condotto molte lotte interiori, ma venivano sempre le parole, come un fiume, una pienezza di saggezza, davanti alla quale io rabbrividii. – DIO Stesso mi tolse i dubbi , EGLI mi rispose e LO riconobbi nelle Sue Parole come nostro PADRE. La mia fede crebbe, i dubbi diminuirono, e  ricevetti e scrissi giornalmente.


	Il contenuto degli scritti oltrepassò la mia conoscenza. Delle espressioni mai sentite o lette, in lingua straniera e descrizioni scientifiche ed indicazioni, affluivano continuamente. E poi le dichiarazioni d’amore mai sentite finora del PADRE nel Cielo, formano infine rifugio e chiarimento per tutte le questioni della vita.


	La trasmissione della “Parola” avviene come segue: Dopo una preghiera interiore e un breve raccoglimento ascolto nell’interiore. Là ora seguono i pensieri chiaramente manifesti, singolarmente e chiaramente affluiscono le parole – sempre da tre a quattro di seguito – simile alla trasmissione radio delle previsioni del tempo per poter trascrivere. Lentamente, in modo che io possa scrivere comodamente, si aggiunge poi parte di una frase all’altra. Io scrivo le parole in stenografia, come in un dettato, senza esserne partecipe ne nel pensiero ne nella costruzione. Non mi trovo nemmeno in uno stato di trance,  non formo le frasi, ma le parole mi giungono in un certo qual modo singolarmente , senza che io afferri il nesso durante la scrittura.


	Dopo giorni, a volte soltanto dopo settimane, trascrivo la stenografia in scrittura pulita, senza leggere prima, parola per parola, senza modificare nemmeno una sillaba o “migliorare”, ma in ogni caso senza elaborare il senso del dettato o di stilizzare. – La durata di un tale dettato è di circa mezz’ora. Posso indicare specificamente che il processo non tollera alcuno stato di costrizione o estasi. Tutto si svolge in modo sobrio e semplice, senza alcuna emozione o influenza della propria volontà. Posso interrompere in ogni momento e continuare dopo ore o giorni la comunicazione interrotta nella frase. Senza aver riletto il testo precedente, mi viene di nuovo dettata correntemente nella penna.


	La mia volontà è quindi libera da ogni obbligo – quello che io voglio è di servire la Volontà di Dio, cioè di poter fare ciò che è la Sua santa Volontà.


	Posso dire, che sono stata introdotta nella Verità divina come un allievo nell’ABC, in concetti, che mi erano estranei sotto ogni punto di vista e dovevano essermi estranei.


	Soltanto dopo mesi ho trovato la conferma da un’altra parte di ciò che ho ricevuto: ho ricevuto della letteratura del mistico della Stiria, Jakob Lorber. Nessuno potrà comprendere, quanto ero felice durante la lettura della grande Opera di Jakob Lorber, del “Grande Vangelo di Giovanni” e de “L’Infanzia e la Gioventù di Gesù”. Soltanto ora sapevo che anche ad altre persone è stata data la Parola del SIGNORE, che DIO, il SIGNORE, ha parlato in ogni tempo ai Suoi figli e continua a parlare, come l’Amore infinito e la Misericordia del PADRE  non può fare diversamente.


	In Lorber ho ritrovato ora ciò che mi è stato dato prima. Sovente il dettato mi era incomprensibile, ma il PADRE celeste mi ha dato amorevolmente le spiegazioni. Meravigliose sono le  vicissitudini e procedimenti, che singolarmente non si possono contare, che però mettono ripetutamente nella luce l’inimmaginabile Affabilità e Mitezza del Padre.


	Con la mancanza di istruzione mi sembrava sempre di essere un foglio non scritto. La mancanza di denaro e di tempo mi hanno impedito di leggere  buoni libri e di assistere a convegni. Conoscevo solamente il forte lavoro sin dal mattino fino alla tarda sera. E ciononostante ho ricevuto giornalmente le deliziose dedizioni di bene spirituale, senza però sapere per chi le ricevessi ancora.


	Che io abbia accettata le Parole dall’Alto senza rifiuto, dipende forse dalla totale ignoranza della Bibbia insieme alle scritture ed insegnamento cattolico. Dopo la mia attuale esperienza  un “serio cattolico o protestante”, la cui conoscenza è ancorata su fondamenti dogmatici di insegnamento, è troppo orientato su questi, per potersi avvicinare senza contraddizione e prevenzione a queste Parole divine della Nuova Rivelazione e di farle maturare in sé.


	Ciononostante esistono però degli scienziati di più facoltà, che con crescente interesse accettano questi insegnamenti divini e ne discutono con serietà. Il loro interesse non è diretto solamente alle rappresentazioni inconfutabili della formazione della materia e della sua possibile dissoluzione, ma anche alla motivazione degli insegnamenti sbagliati dei diversi sistemi di religione e confessioni. Nelle comunicazioni da me ricevute viene indicato in che cosa consiste l’errore, e viene mandato a tutti l’invito di indicare ognuno di questi insegnamenti sbagliati, ovunque se ne offre l’occasione.


	Ma ognuno è lasciato libero di prendere a cuore le Parole del SIGNORE, ma chi ha afferrato lo Spirito delle PAROLE DEL PADRE e non opera ancora secondo queste, costui aumenta la distanza tra se ed il nostro PADRE nel Cielo. Egli allora non segue le Parole ammonitrici dell’Amore e si sottomette così obbligatoriamente alla legge, e perderà anche inevitabilmente la Grazia nella misura in cui egli disconosce il Comandamento divino dell’Amore.


	Tramite la GRAZIA di DIO viene di  nuovo portato il Vangelo agli uomini ed indicato con espressa Serietà lo scopo dell’esistenza degli uomini. Così l’AMORE di DIO misericordiosamente cerca di salvare ciò che è ancora salvabile – prima della svolta – perché questa arriva! Il tempo, di cui annunciano Veggenti e Profeti di tutti i tempi – la fine del tempo – questo è ora iniziato!


	Secondo i miei scritti il SIGNORE non fa differenza tra i Suoi i figli – “Venite tutti a ME” – dice la Chiamata. Ben per colui che ascolta le Sue Parole e LO segue. DIO ama i Suoi figli, EGLI vuole renderli tutti felici – anche se loro non vogliono sapere nulla di LUI.


	


	Scritto il 22 novembre 1953.

	Firmato Bertha Dudde

	


	Il 18.9.1965 Bertha Dudde ha potuto lasciare il suo involucro terreno e ritornare  nella CASA DEL PADRE celeste.
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	Comunicazioni


La giusta preghiera – Il rapporto infantile

BD Nr. 5759 del 1. settembre 1953 si trova nel libro 63

Chiunque Mi invoca, Io lo ascolto. Il Mio Orecchio tende ad ogni suono, ad ogni respiro dei Miei figli, ed Io Mi inchino a loro, ancora prima che abbiano pronunciato la parola, perché Io amo i Miei figli. Il Mio Amore oltrepassa ogni distanza, non esiste nessuna separazione fra un figlio che chiede intimamente e Me, perché la sua chiamata Mi raggiunge e Mi attira a lui, perché Io Sono sempre pronto ad aiutare e perché Io benedico ogni legame, che il figlio terreno stabilisce con suo Padre dall’Eternità. Io bado ad ogni chiamata, che sale dal cuore a Me, ma Io non bado alle parole che soltanto la bocca pronuncia. Ma quante preghiere vengono pronunciate, che non possono raggiungere il Mio Orecchio, perché sono soltanto delle preghiere di labbra. Un unico pensiero può e susciterà da Me più che lunghe preghiere, che mancano di interiorità, perché non il figlio parla con il Padre, ma l’uomo pensa soltanto ad un Dio che gli sta lontano e cerca di muoverLo per accettare delle mere parole e di esaudire delle richieste, perché l’uomo stesso non si sente abbastanza potente, di farcela da solo con la vita e necessita d’aiuto. Ma lui non percorre la via giusta, egli pretende, dove dovrebbe pregare. Ma una preghiera premette una fiducia fedele di un figlio verso il Padre, l’uomo stesso deve sentirsi come un figlio di Colui, il Quale l’ha creato, e perciò deve anche affidarsi al Padre umilmente e credente. E questo richiede intime parole al Padre, che non hanno bisogno di essere espresse, ma che devono colmare i pensieri del figlio, Le preghiere però sono diventate quasi formali, la bocca le pronuncia, mentre i pensieri volano altrove, ed anche se sono con le parole stesse, manca la spinta del cuore che spinge verso il Padre. Manca l’intima dedizione a Me che Mi chiama, anzi Mi costringe, di chinarMi a Mio figlio e di esaudire la sua richiesta. Mi rallegra una intima preghiera, dato che allora ho già conquistato per Me l’uomo, perché la sua volontà è per Me, perché Mi riconosce come suo Padre dall’Eternità e perché usufruisce della Mia Grazia e Forza, che lo aiutano verso l’Alto, verso la Perfezione. Una intima preghiera pontifica ogni crepaccio; un uomo che prega nel modo giusto, tende coscientemente verso di Me, ed egli raggiunge anche sicuramente la sua meta. Io gli Sono Presente, ed egli percepirà la Mia Presenza e non passerà mai più da solo attraverso la vita terrena.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’ottundimento della voce interiore attraverso il rifiuto dello Spirito

BD Nr. 5760 del 3. settembre 1953 si trova nel libro 63

Non dovete respingere lo spirito in voi, quando si vuole  manifestare e  vuole questo, quando siete spinti interiormente a pensieri spirituali, appena i vostri pensieri si occupano sempre di nuovo con ciò che non riguarda il vostro corpo, ma la vostra anima, appena dovete pensare alla morte, alla continuazione della vita dopo la morte, a Dio, ad una responsabilità dinanzi a Lui, alla vostra propria imperfezione, agli errori e debolezze, che voi stessi percepite come tali e che vi rendono interiormente insoddisfatti e timorosi. Tutte queste sono delle manifestazioni dello spirito in voi, che vorrebbe penetrare con la sua voce, che pretende la vostra attenzione verso tutte queste cose, che sono unicamente importanti per l’Eternità. Questi sono tutti dei pensieri che non si occupano con il mondo terreno, ma indicano il Regno spirituale ed a questi si deve badare, perché non sorgono inutilmente nell’uomo. Sono dei delicati ammonimenti ed avvertimenti, è la voce interiore che non è però riconoscibile all’uomo come voce e che gli dice la stessa cosa, che l’uomo deve pensare a sé stesso e non vivere indifferente, non deve soltanto condurre una vita terrena, perché con ciò causa indicibile danno alla sua anima. 
L’ammonitore nell’uomo non tace, ma sovente non viene udito, perché la voce dall’esterno è più forte ed allora copre la voce interiore, quando i sensi dell’uomo sono troppo rivolti al mondo. Allora diventa in sensibile verso la voce delicata che risuona in lui, apre gli occhi e le orecchie soltanto ancora al mondo ed allora è in gran pericolo, perché perde del tutto la facoltà di sentire quella voce, perché perde ogni fede e non è più capace di concepire nessun pensiero spirituale. 
Ogni uomo, anche l’uomo mondano che sta nel mezzo della vita, ha dei minuti silenziosi, in cui può riflettere su sé stesso se lo vuole. Ogni uomo a volte viene coinvolto in discorsi che toccano dei problemi spirituali; in ogni uomo cerca di manifestarsi lo spirito che è la Parte di Dio, perché Lui tocca tutti gli uomini e questo sempre di nuovo, perché vorrebbe distoglierlo dal puramente terreno e rivolgerlo allo spirituale. 
Ma chi rifiuta lo spirito in sé, chi respinge da sé tutti i pensieri che lo toccano, chi si chiude ad ogni insegnamento dall’interiore, ostacola lo spirito in sé all’agire ed è causa del suo proprio danno, perché perde ogni collegamento con il Divino, egli stesso interrompe ogni ponte, rimane sulla Terra e non potrà mai entrare in sfere spirituali, persino quando la sua vita terrena sarà terminata, perché la sua anima è predisposta in modo così materiale, che non può abbandonare la sfera terrena, è indurita come la materia, che nella vita terrena era il suo pensare e tendere. E per quest’anima la via è infinitamente lunga, prima che possa giungere nella sfera dello Spirito, perché là  è più difficile da percorrere che sulla Terra.
 Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Vita - La morte - I Doni dello Spirito

BD Nr. 5761 del 5. settembre 1953 si trova nel libro 63

Da Me è ogni Vita, da Me fluisce la Luce che è necessaria per la Vita, da Me è la Verità, perché la Vita, la Luce e la Verità Sono Io Stesso e nessun essere può vivere nella Luce e nella Verità, a meno che non le avesse da Me, perché fuori di Me non esiste nessuna Vita. Sotto la vera Vita però non è da intendere la vita in sé, perché un essere a cui manca la Vita, può anche esistere, perché non coglie da Me la Forza dell’Amore, perché la respinge e perciò dimora nell’oscurità, nell’assenza di conoscenza e totale impotenza, in uno stato di morte. Allora l’essere sta al di fuori di Me, fugge la Forza dall’effetto positivo, fugge la Luce, è senza amore e senza Vita. E dapprima deve di nuovo ritornare a Me, se vuole vivere realmente. Una Vita però dimostra sé stessa attraverso ininterrotta attività, attraverso il costante sorgere di nuova Vita, attraverso un aumento della Forza. La Vita è un costante scambio di Forza, la Vita è Forza che rimane sempre in movimento, che tiene tutto insieme, che edifica costantemente, quindi opera positivamente. E perciò la Vita che procede da Me, la Forza che fluisce da Me, non può mai produrre un successo negativo. Ma dove questo è riconoscibile, non vi può essere la Mia Forza che dona la Vita. Dov’è da Me Luce, Verità, Vita, deve essere riconosciuta inevitabilmente la Mia Forza, perché dove non è la Mia Forza, vi è l’evidente oscurità dello spirito, errore ed uno stato di assenza di Forza, di morte. Quindi non vi esiste nessun collegamento con Me attraverso il quale potessi rivolgere agli esseri la Forza che risveglia alla Vita In questo stato, che non può essere chiamato “Vita”, si trova l’umanità ed in questo stato rimane fino alla fine, (05.09.1953) perché il collegamento con Me, la Fonte di Forza, può essere stabilito solo attraverso l’amore e perché agli uomini manca l’amore. Un cuore amorevole si apre alla Mia Forza, un cuore disamorevole, raffreddato però, è indurito e si chiude contro ogni Irradiazione che gli manda sempre di nuovo la Mia Grazia e Misericordia, per risvegliarlo dalla morte alla Vita. E così una vera Vita sarà riconoscibile solo in un uomo che sta nell’amore e questa vita si manifesta nelle facoltà spirituali. Ora la Mia Forza, il Mio spirito, può agire nell’uomo; quindi potrà compiere cose insolite, possedere delle facoltà che nell’uomo non esistono puramente naturali, che però vengono risvegliate tramite la Mia Forza e quindi si manifestano. In un tempo di totale assenza di fede ed amore degli uomini, tali facoltà spirituali sono particolarmente evidenti, mentre dimorano veramente nella destinazione dell’uomo e dovrebbero essere un fenomeno generale, perché l’uomo deve utilizzare la Mia Forza, l’agire del Mio spirito durante il tempo della sua vita terrena, e lo può fare, appena adempie i Comandamenti dell’amore. Ma come stanno ora le cose fra l’umanità? Nessun uomo ha più comprensione per l’insolito agire, per facoltà spirituali, vengono piuttosto aggrediti coloro che vivono realmente fra una moltitudini di morti sulla Terra. Vivono solamente perché amano, perché Io Stesso Sono là, dov’è l’amore, e perché dove Sono Io, può anche essere solo la Vita. Ma dove Sono Io, c’è anche la Verità e la Luce. Dove voi uomini potete ora constatare visibilmente il Mio agire, dove sono riconoscibili i Doni dello Spirito di cui sta scritto, a cui dovete aspirare, solo là è rappresentata anche la Verità, là Io Stesso agisco tramite il Mio spirito. Ma dov’è oggi ancora evidente l’agire dello spirito? Dove si manifestano insolite facoltà, dove sono riconoscibili insoliti procedimenti, che non potete registrare come miracoli di falsi profeti, perché con questi è unito l’annuncio della Mia Parola e l’annuncio di Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione? E dove mancano dappertutto questi visibili segni dell’agire dello spirito divino? Riflettete su questo ed interrogatevi seriamente, dov’è la Vita e dove la morte non è da fraintendere. E badate seriamente di risvegliarvi alla Vita, di lasciar fluire in voi la Mia Forza e rendere questo possibile attraverso una vita nell’amore, attraverso l’adempimento dei Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo, attraverso il collegamento con Me e la ricezione della Mia Forza. Perché solo chi rimane nell’amore, rimane in Me ed Io in lui, e solo costui Io posso colmare con la Mia Forza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Luce - Forza - Grazia - Il Padre di Casa

BD Nr. 5762 del 6. settembre 1953 si trova nel libro 63

Ricevete Luce, Forza e Grazia se le desiderate. E non avrete davvero nessuna mancanza, quando vi assicuro tutto ciò di cui avete bisogno, per poter adempiere il compito della vostra vita terrena. Appena vi mettete solo dalla Mia Parte, appena entrate coscientemente in collegamento con Me tramite l’intima preghiera, attraverso il confidenziale dialogo con Me, con cui dimostrate la fede in Me, fate parte dei Miei ai quali ora provvedo, che guido, che assisto ed i quali aiuto sempre di giungere in Alto. I Miei però non sono mai abbandonati. Dei Miei eleggo ora per Me tali che Mi offrono liberamente i loro servizi, perché ho bisogno di uomini che su Incarico Mio lavorano per Me ed il Mio Regno. E costoro sin da ora sono attivi nella Mia Casa come servi Miei, vengono quindi totalmente provveduti da Me, perché un buon Padrone di Casa non lascia soffrire di mancanza coloro che sono attivi per Lui. Quindi, nessuno dei Miei servi deve preoccuparsi per il terreno, perché Io assumo tutte queste preoccupazioni; ed a loro giungono pure i Beni spirituali, perché li valorizzano per il lavoro nella Mia Vigna, Luce, Forza e Grazia. Di che cosa avete ancora bisogno, se Io vi lascio giungere questi Beni in abbondanza? Allora vi potete sempre affermare, finché dimorate sulla Terra, perché allora avete il sapere su tutto. Non siete inermi e ricevete più di quanto meritate, siete provveduti da Me, benché il vostro stato spirituale sia ancora imperfetto, perché il Mio Amore guarda oltre le vostre manchevolezze e vi rivolge le Grazie smisuratamente, che ora potete utilizzare e che riportano sempre successo per la vostra anima. Appena richiedete a Me Luce, Forza e Grazia, dimostrate, che volete tendere spiritualmente, che vi è serio per il vostro perfezionamento, che Mi desiderate e riconoscendo la vostra debolezza, vi rivolgete umilmente a Me per l’apporto di ciò che vi manca. Ed Io adempirò sempre le richieste spirituali e vi provvederò molto abbondantemente. Perché Io sò che ora valorizzate di nuovo quello che avete ricevuto, per Me ed il Mio Regno, che vi assicurate la Mia Forza per poter servire Me. Ed Io benedico la vostra volontà. Quello che fate per Me ed il Mio Regno, ve lo ricompenso riccamente, perché è un lavoro d’amore alle anime dei vostri prossimi che sono nella miseria. E’ un aiuto compassionevole sulle anime nell’aldilà che hanno bisogno di voi per sfuggire alla loro miseria. E servite Me, quando servite queste anime. Date loro e riceverete da Me, non avrete nessuna mancanza, appena voi stessi distribuite solo ai poveri e bisognosi, perché allora siete attivi al Posto Mio, Che vorrei dare sempre e continuamente, ma ho bisogno di voi come mediatori, finché loro stessi non stabiliscono il collegamento con Me. Perché posso dare solamente, dove il Mio Dono viene richiesto, oppure quando viene offerto, viene accettato con gratitudine ed utilizzato. A voi, come mediatori e Miei servitori sulla Terra, distribuisco smisuratamente ciò che desiderate, riceverete spiritualmente e terrenamente come ve l’ho promesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Adoperarsi per la Verità

BD Nr. 5763 del 7. settembre 1953 si trova nel libro 63

Dovete adoperarvi per la Verità, perché lo potete, perché ricevete da Me Stesso la Verità e perciò siete autorizzati di considerarvi istruiti da Me e di conseguenza anche capaci di rappresentarla nei confronti dei prossimi. Verrete ancora spesso aggrediti da coloro che si chiamano sapienti e non stanno comunque nella Verità, vi vedrete indotti a confutare le loro obiezioni, ma saranno sempre soltanto delle opinioni umane che non possono mai essere dimostrate come liberi da errore. Ma a voi è data la Verità e perciò riconoscete qualsiasi errore e dovete procedere contro questo. Non si tratta che abbiate ragione, che siano solo delle questioni di contesa, che non ha importanza correggerle. Si tratta che l’uomo attraverso l’errore è guidato nel pensare confuso, che si oscura il suo spirito e che percorre vie errate nell’oscurità e poi non può mai raggiungere la meta. Solo la Verità è Luce che fa trovare la retta via e nel cui bagliore l’uomo giunge sicuro alla meta. Perciò istruisco voi, Miei discepoli del tempo della fine, nella Verità, affinché dobbiate precedere ai vostri prossimi con la vostra Luce, per guidarli. Quello che esigo da voi, che volete essere per Me veri discepoli, che portiate oltre ciò che Io vi dò. Se dunque vi trasmetto la Verità, perché sò dell’importanza del pienamente vero patrimonio spirituale, allora è anche la Mia Volontà che guidiate questa Verità ai prossimi con l’indicazione, di averla ricevuta da Me. Attraverso l’agire del Mio avversario gli uomini non hanno più nessuna vera stima del valore del pienamente vero patrimonio spirituale, Fanno volentieri dei compromessi, non vogliono dare ciò che possiedono, benché sia totalmente senza valore, e perciò abbassano ciò che è unicamente di valore per loro. Ma Io non tollero ciò che non corrisponde alla Verità. Non costringe gli uomini di accettare la Verità, ma non acconsento, quando si attengono a ciò che un uomo sapiente tiene loro davanti come errore. Possedere la pura Verità, riceverla da Me, obbliga a darla oltre, altrimenti non viene riconosciuta come Dono prezioso, come mezzo sicura di giungere sulla Terra alla meta. Quello che Io vi dò, è solo per la salvezza della vostra anima, è destinato alla vostra guarigione e perciò non dev’essere sottovalutato. Ma una sottovalutazione significa, quando non viene fatto nessun uso del patrimonio spirituale trasmesso, quando il portatore della Verità vi passa oltre tacendo, dove insegnamenti errati vengono rappresentati davanti alle sue orecchie. Egli è stato da Me graziato con una Luce che ora deve anche utilizzare, per illuminare l’oscurità, affinché adempia il suo scopo. L’errore e la menzogna, falsi insegnamenti ed opinioni sono stati portati nel mondo dal Mio avversario che combatte contro la Verità, dal principe dell’oscurità che vuole spegnere qualsiasi Luce. Gli uomini stessi che non riflettono, sono le sue vittime, vanno troppo volenterosi nelle sue reti di cattura, si lasciano condurre e vengono condotti nell’oscurità e lo seguono ciecamente. Per via di queste vittime pongo dei portatori di Luce sulla via per guidarle via dal sentiero oscuro. Lo deve illuminare la Luce della Verità, nel cui bagliore cammineranno davvero meglio, perché diventa sempre più chiaro, più si avvicinano alla meta, mentre invece possono camminare per tempi inimmaginabilmente lunghi, finché finalmente si distolgono dall’errore ed accettano la Verità. Solo allora Mi troveranno, Che Sono l’eterna Verità Stessa, e solo allora diventeranno beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La predisposizione verso la Verità da parte di ignari ed erranti

BD Nr. 5764 del 8. settembre 1953 si trova nel libro 63

E’ difficile dare una Luce agli erranti, finché credono convinti di stare nella Verità. Un ignaro totale accetta volentieri un sapere offertogli, e se sembra di portargli la Luce, ne è felice. Ma chi crede di stare nella Verità, è difficile da convincere, che il suo pensare è sbagliato, ed è ancora più difficile trasmettergli un altro bene spirituale, perché si atterrà saldamente al primo ed è pronto all’accettazione solamente, quando comincia a dubitare. E così potrete sempre constatare fra i vostri prossimi, che sono totalmente senza fede e che vivono in modo puramente mondano, e costoro si credono credenti, anzi difendono con fervore la loro fede e sostengono comunque qualcosa, che è molto lontano dalla Verità. I primi sono in sovrappiù e a causa della loro totale miscredenza si trovano in una grave situazione, perché non cercano nessun contatto con il Mondo, che è la loro Patria ed anche la loro meta, mentre i credenti malgrado false dottrine e punti di vista errati si occupano comunque con pensieri spirituali, che devono soltanto essere orientati giustamente, per cui a loro viene offerto sovente l’occasione sia sulla Terra come anche nell’aldilà, ma la libera volontà da sola determina la direzione dei loro pensieri. Ai totalmente miscredenti però deve essere portato il bene di pensieri spirituali, devono essere stimolati alla riflessione, a loro deve essere reso credibile dapprima la realtà del mondo spirituale, e possono anche essere conquistati, quando il sapere spirituale viene offerto loro in modo intelligente. Più l’uomo si allontana dalla fede chiesastica, più difficile è di portargli vicino degli insegnamenti chiesastici, persino quando corrispondono alla Verità. Ma in qualche modo ogni uomo è afferrabile, e perciò ci vuole un sapere voluminoso per conquistare tali uomini, che conduce infine là, dove si può trovare Dio. Questi uomini devono imparare a credere mediante la riflessione, ed allora giungeranno anche ad una fede viva profonda, quando ci tengono seriamente alla Verità. Perché la loro miscredenza non deve necessariamente dimostrare una totale lontananza da Dio. Possono anche essere stati spinti alla miscredenza, mediante istruzioni errate, che il loro intelletto non ha voluto accettare e che li ha indotti a rifiutare tutto. Ed a questi uomini deve nuovamente aiutare l’intelletto di riconoscere il giusto, ed allora loro stessi saranno dei rappresentanti convinti della Verità e rimarranno saldi nella loro convinzione. Il cuore e l’intelletto devono poter accettare il bene di pensieri spirituali, perché la Verità, che ha la sua Origine in Dio, potrà anche sostenere ogni esame intellettuale e non pretende solamente una fede cieca, mentre il bene di pensieri errati, dottrine errate di fede non sosterranno il serio esame dell’intelletto e perciò viene pretesala cieca fede per questi insegnamenti, che non è mai e poi mai la Volontà di Dio. Colui che dubita troverà molto più facilmente la Verità che quegli uomini che non la desiderano, perché credono di possederla, che non usano il loro intelletto, ma accettano tutto senza esaminare la loro origine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Talenti - Libbre - Responsabilità - Esseri di Luce

BD Nr. 5765 del 9. settembre 1953 si trova nel libro 63

Nel mondo spirituale è dedicata una fervente attività agli abitanti della Terra, perché gli esseri di Luce riconoscono lo stato di miseria degli uomini nell’ultimo tempo prima della fine ed intervengono aiutando, dove è solo possibile il loro aiuto tramite la volontà dell’uomo. In questo tempo sono anche discesi molti esseri di Luce sulla Terra, per poter compiere la loro opera d’aiuto in un involucro carnale, come però anche innumerevoli esseri di Luce stanno costantemente in collegamento con la Terra ed i suoi abitanti e quindi collaborano insieme alla Redenzione delle anime erranti prima della fine. L’agire di tutti gli esseri di Luce, sia spirituali oppure incorporati come uomo, riguarderà però sempre soltanto la Vita spirituale, lo sviluppo spirituale degli uomini, quindi in una missione spirituale sulla Terra può essere attivo solo un essere di Luce, perché ha assunto questo compito con piena volontà, quando si è dichiarato per essere generato su questa Terra, e dato che ora all’uomo manca la reminiscenza, viene sempre e continuamente guidato da esseri del Regno spirituale e l’umano in lui viene preparato per questo compito, perché non presta nessuna resistenza all’agire spirituale, si lascia condurre volontariamente ed esegue ora la sua missione che ha accettato. Un tale uomo in certo qual modo ne è capace, dispone di caratteristiche e doni che lo rendono idoneo per questo compito, la sua anima possiede una maturità spirituale ed anche il talento di riconoscere ed afferrare tutto più facilmente. Ha quindi i talenti e di conseguenza anche una grande responsabilità di utilizzare bene questi talenti. Ed il suo compito consiste proprio nel risvegliare i propri talenti anche nel prossimo. Quello che l’uomo non può mostrare da sé stesso, se lo può però conquistare, se per questo riceve la giusta istruzione. Ogni uomo è capace di richiedere lo spirito da Dio, quando gli viene fatto notare che Dio gli dona il Suo Spirito. Ogni uomo può richiedere l’illuminazione attraversa lo spirito, quando da parte di qualcuno che ne ha la vocazione, gli viene rappresentato Dio così che Lo riconosca come un Dio dell’amore, il Quale adempie sempre una tale richiesta. Quello che l’uomo non fa da sé stesso perché non sà quello che fa, quando non ne viene istruito, quindi può anche aumentare i suoi scarsi talenti, se vuole. Questa volontà però è libera. Può lasciare sottosviluppati i suoi talenti, anche non usarli per nulla, e li può formare senza limiti, se soltanto si attiene a ciò che gli viene consigliato da coloro che hanno in ciò l’esperienza. Ma costoro non pretendono nulla di impossibile, perché danno per primo il mezzo che agisce con sicurezza, di esercitare l’amore, perché allora l’uomo giunge inevitabilmente in possesso della Forza, e perché dato che questa Forza è da Dio, deve avere un effetto edificante. Ogni uomo può esercitare l’amore, di conseguenza anche sviluppare i suoi talenti e se lo fa ed in quale misura, rispettivamente Dio orienterà i suoi talenti, secondo la libbra che gli era stata data, che l’aumenti, che è possibile ad ogni uomo, se non si chiude agli stimoli ed insegnamenti di coloro che hanno ricevuto la funzione dall’Alto, che l’hanno accettata liberamente nella conoscenza dell’oscurità spirituale sulla Terra che aumenta costantemente, più si va verso la fine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La spinta dello spirito – L’insoddisfazione

BD Nr. 5766 del 10. settembre 1953 si trova nel libro 63

Siete bensì spinti dal Mio spirito di adempiere la Mia Volontà, ma non ne siete costretti, perché la costrizione danneggerebbe l’anima. Ma se Mi sacrificate totalmente la vostra volontà, se rinunciate ad ogni resistenza contro di Me, quindi se volete solo essere della Mia Volontà, allora non potete altro che muovervi nell’Ordine, che è il Mio Principio di base sin dall’Eternità. Allora non trasgredirete più coscientemente contro questo Ordine, vi comporterete sempre in modo come Io lo esigo da voi, quindi non peccherete più coscientemente. Perché allora seguite volontariamente la spinta dello spirito, vi lasciato da lui guidare e quindi siete guidati da Me, ed in Verità, bene. Dovete e potete anche fare di più che evitare soltanto il peccato e di aborrire l’ingiusto; siete anche indotti tramite il Mio spirito, ma se non cedete a questa sua spinta, allora non siete ancora soddisfatti di voi stessi, senza però aver peccato, perché certo, non trasgredite contro i Comandamenti dell’amore per Dio ed il prossimo, ma non li adempite nemmeno con fervore, e la vostra anima percepisce una ammanco e l’opprime, perché sente che non fa nessun progresso nel suo sviluppo. Ogni insoddisfazione con sé stesso è una manifestazione dell’anima che si sente oppressa. 
Voi uomini non dovete sempre rimanere sullo stesso gradino, dovete tendere, dovete fare tutto ciò che promuove lo sviluppo verso l’Alto, e dovete costantemente lavorare su di voi ed a ciò vi stimola costantemente lo spirito. Se seguite il suo stimolo, allora sentirete anche una pace interiore, perché allora avete adempiuta la Mia Volontà e questa sensazione vi rende felici. Io rispetto bensì la vostra volontà di entrare nella Mia e la valuto bene, ma cercate anche di mettere in atto ciò che Mi promettete. 
Cercate di dare sempre più amore, di svolgere opere dell’amore disinteressato, cercate di edificare tutta la vostra vita sull’amore, allora vivrete in coincidenza con il Mio spirito in voi ed allora non lo ascoltate soltanto, e lasciate inosservato tutto ciò che viene detto a voi da altra parte. Lasciate conquistare il predominio allo spirito in voi, subordinatevi del tutto alla Mia Volontà e rimanete costanti nel tendere alla perfezione. Ed il vostro cuore sarà colmato da una pace che annuncia Me e la Mia Presenza in voi e non potete altro che vivere nella pienissima armonia con Me ed il Mio spirito. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Grande miseria delle anime nell’aldilà

BD Nr. 5767 del 11. settembre 1953 si trova nel libro 63

E’ ultra grande la miseria di quelle anime nell’aldilà a cui manca la Luce. Voler descrivere il loro stato a voi uomini sulla Terra. basterebbe a guidare la prostra propria vita davvero in un altro binario, ma allora sarebbe finito con la vostra libera volontà; verreste obbligatoriamente spinti dalla paura dello stesso destino, darvi da fare per un altro cambiamento di vita, fareste quindi ciò che vi viene richiesto, ma non da voi stessi, non stimolati dalla libera volontà. Ma dovete sapere della sorte delle anime, vi deve essere trasmesso e poi siete sempre ancora liberi di credere e di trarre le vostre conclusioni. Queste anime, al loro ingresso nel Regno dell’aldilà, hanno perduto tutto ciò a cui era attaccato il loro cuore sulla Terra, non possiedono nulla, perché possono portare con sé nell’altro mondo soltanto ciò che è stato conquistato spiritualmente e di questo soffrono la massima mancanza. Sono circondati da totale oscurità, perché hanno condotto una vita senza Dio e perciò sono totalmente deboli, ma non senza sensibilità, per loro l’ambiente significa ora strazio e spavento, e questi strazi e spaventi percepirà anche quell’anima, che vissuta sulla Terra tutto senza paura e con forza ciò che ora l’ha precipitata nell’oscurità. Sono delle sofferenze di specie indescrivibile, che ora risvegliano nell’anima o il desiderio di sfuggire a questo stato, oppure rinforzano tutti i cattivi vizi e le fanno cercare soddisfazione anche nel Regno dell’aldilà, che significa totale decaduta alle forze dell’oscurità. Ma anche quelle anime, che non hanno lasciato la Terra in questa peccaminosità, la cui vita era però senza amore e indifferente nei confronti di tutto lo spirituale, si trovano in una situazione oltremodo oppressa, perché anche loro si sentono torturate indicibilmente dall’oscurità, che cede bensì temporaneamente ad uno stato crepuscolare, quando l’anima non è ancora del tutto indurita, affinché anche lei desideri la Luce, perché soltanto il desiderio può farla arrivare alla Luce. Ma a tutte queste anime manca la forza per il giusto volere, ed a loro non può essere dato aiuto secondo la Legge dall’Eternità, se loro stesse non lo desiderano. L’Opera di Misericordia di Dio non è ancora terminata quando l’anima lascia il corpo terreno, ma ciò che sulla Terra ha lasciato inutilizzato, benché lo possedesse in ricchissima misura, se lo deve conquistare nell’aldilà e per questo è sovente troppo debole. Immaginatevi sempre soltanto degli esseri estremamente indeboliti, inermi, che soffrono indicibilmente e che dipendono dall’aiuto, per essere liberati dalle loro sofferenze, sareste assaliti da compassione per questi esseri, se li poteste vedere nella loro miseria. E voi tutti avete delle anime nell’aldilà, di cui voi non sapete in quale stato sono entrate nel Regno spirituale, voi tutti avete degli uomini perduti con la morte, che vi stavano vicini. Ricordatevi almeno di queste anime a voi vicine ed aiutate loro, perché persino l’opera di salvezza più piccola per tali anime ha per conseguenza altre salvezze, e voi ne avete allora contribuito molto. E voi potete aiutare loro soltanto mediante pensieri amorevoli e preghiera, mediante intercessione per queste anime, che non sono ancora liberate dal loro tormento, ma dà loro forza, mediante la quale poi l’anima cambia la sua volontà e può tendere verso la Luce. Non può essere salvata contro la sua volontà dalla sua situazione penosa, ma affinché possa volere giustamente, è necessaria la vostra intercessione, una preghiera che le viene donata con amore, appena questa si spinge nei vostri pensieri. Perché voi dovete sapere che l’anima se si include nei vostri pensieri vi chiede aiuto, che quelle anime vi stanno sempre intorno, perché sperano aiuto da voi, e che non dovete respingere irritati dei pensieri ai defunti, se non volete aumentare ancora i loro tormenti. Per non danneggiare voi e la vostra libera volontà, vi rimane nascosta la sorte di queste anime; sono due mondi, nei quali vi trovate voi e le anime defunte, tra i quali è tirato un confine, lo sguardo vi è impedito nel loro mondo, ma esiste comunque e voi potete inviare loro molto amore dal vostro mondo, che ha l’effetto in un modo ed in una misura, che innumerevoli anime possono sfuggire alla loro situazione. Pensate sovente a queste povere anime e non lasciatele inosservate nella loro miseria, perché quello che fate per loro con amore misericordioso, vi viene riccamente ricompensato, mentre vi giunge sulla Terra già dell’aiuto spirituale mediante tutte quelle anime, che sono già giunte dall’oscurità alla Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il motivo ed il significato dell’Opera di Redenzione

BD Nr. 5768 del 13. settembre 1953 si trova nel libro 63

Dovete riconoscere Gesù Cristo come Figlio di Dio e Redentore del mondo ed allora Lo dovrete poi anche dichiarare davanti al mondo. Ma per poterLo riconoscere, dovete dapprima sapere della vostra grande colpa dalla quale Gesù Cristo vi ha redento, altrimenti vi è incomprensibile il Suo soffrire e morire sulla Croce e Gesù non E’ per voi più che un Uomo che ha vissuto sulla Terra bene e senza peccato e Che ha dovuto lasciare la Sua Vita per le Sue Idee. Solo di rado un uomo pensa seriamente al senso e lo scopo della sua esistenza terrena e non ha nessuna conoscenza che la sua esistenza come uomo è la conseguenza del grande peccato della ribellione contro Dio da parte di spiriti creati primordialmente, che una volta si sono separati da Lui nell’arroganza e brama di dominio. Era una colpa gigantesca che lo spirituale aveva caricato su di sé, una colpa che non avrebbe potuto essere estinta in eterno, se l’essere singolo la doveva rimettere, come lo richiede la Giustizia di Dio. Per tempi inimmaginabili l’essere ha bensì espiato una parte della sua colpa in uno stato legato, ma la Misericordia e l’Amore di Dio gli danno comunque di nuovo la libertà, per dargli ancora una volta l’occasione di dichiararsi per Lui, affinché possa di nuovo seguire la sua destinazione primordiale. Ma questa remissione della colpa non basta mai e poi mai più, perché la sua grandezza è incommensurabile ed un essere caricato di colpa non potrebbe mai e poi mai più elevarsi liberamente a Dio, la colpa starebbe sempre come separazione fra Dio e l’essere, quindi la meta non potrebbe mai essere raggiunta che Dio ha posto a ciò che Egli una volta ha creato. Questa colpa primordiale era quindi una catena per l’essere che esso stesso non avrebbe mai più potuto sciogliere. Di conseguenza doveva essere liberato con l’Aiuto di Dio oppure rimanere in eterno bandito dal Volto di Dio, non potrebbe mai più trovare l’unificazione con Dio, che significa Beatitudine per l’essere. Anche il mondo di Luce previde questo stato disperato dello spirituale caduto e l’amore di tutti gli esseri rimasti con Dio seguiva i fratelli caduti nell’abisso. Ma un Essere dal Regno di Luce ha offerto Sé Stesso a Dio per una Missione per la salvezza degli esseri che si trovano nell’abisso. Esso voleva discendere a loro e prestare l’Espiazione per la loro colpa di peccato al posto delle stesse creature infelici. Voleva sacrificare Sé Stesso, voleva pagare con la Sua Vita ciò che gli esseri dovevano a Dio. Questo Essere di Luce Si E’ offerto a Dio in Sacrificio e discese sulla Terra, per assumere una forma umana ed in questa forma percorrere un cammino di Sacrificio, come lo poteva percorrere solo l’Amore. E l’Uomo Gesù ha preso sulle Sue Spalle il peso del peccato dell’intera umanità e andò con questo la via verso la Croce. E Dio ha accettato il Sacrificio, perché lo ha portato l’Amore. (13.09.1953) Egli ha permesso che un Uomo sopportasse i più grandi tormenti, Che patì la morte di un criminale sulla Croce e che la Sua Anima combatteva contro tutte le potenze dell’oscurità. Perché Egli vide l’Amore di questo Uomo Gesù oppure anche: Egli come l’eterno Amore Stesso, Era nell’Uomo Gesù, e questo Amore voleva rimettere la colpa di peccato dell’umanità. Perché attraverso l’Amore che l’Uomo Gesù ha portato in Sé allo sviluppo, Egli sapeva dell’orrenda sorte di tutti gli uomini e così l’Uomo Gesù ha portato il Sacrificio a Dio, che ha fatto discendere sulla Terra l’Anima sapiente della Luce. L’Uomo aveva conquistato la stessa conoscenza sulla Terra attraverso l’Amore e la Sua libera Volontà soltanto era determinante, Si E’ sacrificato un Uomo per i Suoi prossimi. E l’Amore che dimorava in Lui, Dio Stesso, non Glielo vietava, ma Si E’ accontentato di questo Sacrificio d’Espiazione ed ha sciolto l’intera umanità dalla colpa di peccato, per via di questo Uomo Gesù.
Che voi uomini dimorate sulla Terra, è la conseguenza del vostro peccato di una volta della ribellione contro Dio. La vostra esistenza come uomo però è uno stato transitorio, che vi dovrebbe anche essere riconoscibile come uno stato imperfetto, perché siete senza Forza, creature sottoposte alla legge della natura, che vogliono bensì liberamente, ma non possono agire liberamente. Siete per così dire incatenati e questo stato inerme, non-libero, non è terminato con la morte del vostro corpo, se non venite redenti. E Gesù Cristo ha compiuto per voi quest’Opera di Redenzione, ma voi stessi siete sempre liberi, se volete accettare la Sua Opera di Compassione e Grazia. E perciò dipende dalla propria volontà di ogni uomo, se decede da questa Terra redento, per condurre solo ora una vera Vita libera nella Forza e Luce, oppure se porta con sé le catene nel Regno spirituale, per passare ancora delle Eternità nell’infelicità, se nemmeno allora si avvale ancora dell’Aiuto del divino Redentore Gesù Cristo. Voi uomini non potete e non dovete passare oltre a Gesù Cristo e perciò vi deve anche essere comprensibile il motivo e l’importanza dell’Opera di Redenzione, affinché non siate e non rimaniate ignari, affinché vi possiate decidere liberamente prima che sia troppo tardi.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Satana viene legato – La Nuova Terra

BD Nr. 5769 del 14. settembre 1953 si trova nel libro 63

Il potere del male viene spezzato per lungo tempo, Satana viene messo in catene. Un periodo di pace darà il cambio al tempo di lotta nell’Universo, a nessun essere dell’oscurità sarà più possibile, di opprimere gli uomini sulla Terra. Satana stesso viene legato con il suo seguito per lungo tempo, e gli uomini sulla nuova Terra non sciolgono i suoi legacci, perché sono intimamente legati con Dio e non tendono più a nient’altro che a Lui, il Quale ora provvede a loro nell’Amore spiritualmente e fisicamente. Il tempo della pace sulla nuova Terra è la ricompensa per la condizione di indescrivibile miseria nell’ultimo periodo di questa Terra, che è destinato agli uomini, che sono rimasti e vogliono rimanere fedeli a Dio. Per questi è veramente un tempo di lotta, perché vengono oppressi spiritualmente e terrenamente e loro stessi non possono quasi difendersi da coloro che li perseguitano, e che minacciano la loro vita, se non vogliono cedere. Ma a questi uomini viene sempre di nuovo promesso il tempo della pace attraverso veggenti e profeti, il tempo, in cui non saranno più minacciati da nessun pericolo, quando corpo ed anima possono ristorarsi nelle Opere di Miracoli dell’Amore divino – dove una pace beata entra nel cuore attraverso la Presenza di Colui, Che loro amano e per il Quale hanno sofferto. Tutto diventerà pacifico, Creazioni e creature si completeranno e lo spirituale ancora legato si sforzerà e rinuncerà presto alla sua resistenza, perché percepisce la Vicinanza di colui, al Quale vuole di nuovo arrendersi – e perché le irradiazioni spirituali degli uomini toccano benevoli ciò che è legato nelle Creazioni. La decisione di volontà è già stata presa dagli uomini, e perciò sulla nuova Terra non è più necessaria nessuna prova di volontà, perché gli uomini appartengono a Dio con il corpo e l’anima, dal Quale ora non si possono mai più separare. Ma tutto il satanico ora langue nell’oscurità, è nuovamente rilegato nella forma più solida, e non può più esercitare nessuna influenza sullo spirituale, che tende verso la Luce, deve arrendersi alla Volontà di Dio ed è derubato della sua forza per un tempo infinitamente lungo. E Satana stesso è indebolito, perché tutto ciò che fortificava lui ed il suo potere, è legato e quindi anche sottratto alla sua influenza. Lui è senza forza in mezzo al suo mondo finché gli giunge di nuovo forza mediante la volontà invertita degli uomini, cosa che però succederà di nuovo solo dopo lungo tempo, quando le prime razze della Terra – gli abitanti del paradiso ed i loro figli ed i figli dei figli – sono già entrati da tempo nel Regno spirituale, quando ci saranno nuove razze, che già di nuovo si dividono nell’orientamento della loro volontà. Allora ci saranno di nuovo degli uomini, che si lasciano catturare nella materia e che ora tramite il loro desiderio scioglieranno le catene di colui, che è signore del mondo non salvato. Allora anche lo stato paradisiaco avrà una fine, perché il tempo di pace cederà di nuovo ad un tempo di lotta tra la Luce e le tenebre, perché ora comincia di nuovo la lotta per le anime degli uomini – finché sarà di nuovo trascorso un periodo di sviluppo – ma con il successo, che innumerevoli esseri sono giunti alla spiritualizzazione ed il potere di Satana diminuisce sempre di più, finché anche lui si arrenderà una volta, cosa che però richiede ancora tempi inimmaginabili e periodi di Redenzione.
Amen
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Il serio esame con l’invocazione a Dio

BD Nr. 5770 del 15. settembre 1953 si trova nel libro 63

Le Parole che vi giungono dall’Alto, non le dovreste respingere con leggerezza e se non conoscete la provenienza di queste Parole, se non credete che sono dall’Alto, dovreste comunque dapprima esaminare il loro valore prima di respingerle. Perché una volta il vostro pentimento sarà molto grande, quando riconoscete che cosa avete lasciato passare oltre a voi, quali Tesori avreste potuto levare e quale Beatitudine avreste potuto conquistarvi. Questo vale soprattutto per coloro che accettano spensieratamente un altro patrimonio spirituale, quando viene offerto loro da parte studiata e che si appropriano anche molto del patrimonio spirituale attraverso lettura e l’ascolto di conferenze, che vorrebbero quindi esser sapienti e con ciò potrebbero anche eseguire un esame, se ne fossero seriamente interessati. Poter emettere solo intellettualmente il giusto giudizio, dev’essere negato agli esaminandi, perché per questo ci vuole il Sostegno dello Spirito divino che ogni uomo può richiedere. Malgrado ciò, la Parola offerta dall’Alto è abbastanza stimolante per la riflessione anche per un uomo d’intelletto e resiste anche ad un esame intellettuale. Soltanto il ricercatore avrebbe poi da mostrare un orientamento di pensieri in più con il quale si può occupare mentalmente; ma la convinzione della sua unica Verità viene conquistata solo tramite l’invocazione a Dio per il Suo Sostegno, per l’illuminazione del suo pensare, per l’apporto della pura Verità. E quest’invocazione proviene dal cuore di un uomo solamente, quando costui riconosce Dio come l’unica Verità e la Fonte di tutto il sapere. Uomini che non hanno nessun desiderio di essere istruiti nella Verità, respingeranno sempre tutto ed una volta giungeranno alla conoscenza, ma ci sono sulla Terra più uomini pensanti che quelli ai quali tutto è indifferente e questi pensanti non dovrebbero anteporre i risultati d’intelletto davanti ai risultati dell’agire dello spirito, perché proprio loro possono giudicare se ed in quale dimensione la Sapienza risplende da quelle Parole che vengono rappresentate come provenienti dall’Alto. E perciò una volta non potranno scusarsi, perché è necessaria solo la loro volontà per prendere posizione verso questa Parola e poi riconoscerla anche per ciò che è, come Parola di Dio, Che vuole aiutare gli uomini alla Verità ed al giusto pensare e Che perciò Si prende Cura degli uomini, perché sono di spirito oscurato ed a loro manca qualsiasi conoscenza. Ed ogni uomo può arrivare alla Verità, che la desidera seriamente da Dio.
Amen
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Ospiti alla Tavola del Signore

BD Nr. 5771 del 17. settembre 1953 si trova nel libro 63

Venite alla Mia Tavola, allora riceverete anche Cibo e Bevanda come nutrimento per la vostra anima. Di che cosa avete più bisogno di ciò che serve all’anima per la sua fortificazione? Che cosa vi può mancare, quando la vostra anima è provvista, se dapprima tendete a ciò che è per la sua salvezza? Allora adempite totalmente lo scopo della vostra vita terrena ed il corpo avrà ciò di cui ha bisogno, finché dev’essere la dimora dell’anima. Io so davvero per quanto tempo la vostra anima ha bisogno del suo involucro, quanto tempo potete vivere come uomo sulla Terra, per procurare all’anima la necessaria maturità. E fino ad allora, anche il corpo viene conservato. Quando dunque desiderate qualcosa da Me, allora soltanto per la vostra anima e riceverete in abbondanza, la vostra anima non avrà da languire ed il corpo avrà pure in pienezza, perché dapprima vi sforzate di adempiere la Mia Volontà, di ricevere la Mia Parola, di ascoltarMi e quindi siete degli ospiti ricettivi alla Tavola del Signore. Voglio sempre offrire il nutrimento per la vostra anima, voglio che vi nutriate con il Pane del Cielo, che riceviate la Mia Parola, che trasmettiate la Forza alla vostra anima per la risalita in Alto. Voglio che Me lo chiediate più sovente, che siate sempre pronti ad ascoltarMi, quando vi parlo. Vi invito costantemente ad essere Miei ospiti, che voglio saziare con il Pane ed il Vino, con la Mia Carne ed il Mio Sangue, con tutto ciò che l’anima ha bisogno, per aumentare in Luce e Forza. In effetti, nessuno che viene alla Mia Tavola, deve aver fame e languire, che chiede a Me i Doni dell’Amore di cui ha assolutamente bisogno sulla via della sua vita terrena. Perciò vi invio sempre i Miei servi, per chiamare gli uomini dalla strada ed invitarli nella Mia Casa ospitale. Faccio chiamare tutti, affinché vengano a Me e vogliano essere Miei ospiti. La Mia Casa però è distante dalla strada larga, e perciò la devono abbandonare se vogliono arrivare a Me, ma non se ne pentiranno mai, perché sulla loro via larga non troveranno mai il delizioso Ristoro, che viene loro offerto alla Mia Tavola. Ne avranno sempre più desiderio, sempre più spesso saranno Miei ospiti. Ma devono venire a Me liberamente, perché benché vi mandi anche dei messaggeri, non costringerò comunque nessuno di venire al Mio Pasto, ma andranno a mani vuote coloro che non seguono la Mia Chiamata, perché il mondo non può offrire loro mai più ciò che il Mio Amore vuole offrire loro, la Mia Parola, che è la Forza, la Luce e la Vita e li conduce alla Beatitudine.
Amen
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La Chiesa di Cristo

BD Nr. 5772 del 18. settembre 1953 si trova nel libro 63

Chi si confessa per la Chiesa di Cristo deve anche vivere come un cristiano, altrimenti non fa onore alla Chiesa di Cristo. Quando nel tempo a venire si dovrà professare la fede in Gesù Cristo, allora i veri seguaci della Sua Chiesa si riveleranno, perché la forza di fede che è necessaria per la confessione del Suo Nome può essere conquistata solamente mediante un cammino di vita secondo il Suo esempio, una vita nella successione di Gesù, e questi appartengono dunque alla Chiesa fondata da Gesù Cristo.
Oggi ancora molti uomini confessano Gesù con la bocca; sono aderenti di chiese che si dichiarano tutte come fondate da Gesù Cristo. Se questi vivono ora anche secondo la Volontà divina, allora sarà anche in loro la forza di fede. Allora resisteranno anche nell’ultima lotta di fede e professeranno il Suo Nome davanti al mondo. Ma di loro ve ne saranno solo pochi; soltanto quegli uomini che vivono nell’amore mostreranno questa Forza necessaria per la resistenza contro le potenze mondane che perseguono il piano di distruggere tutto ciò che è collegato con la fede in Gesù Cristo, il Divino Redentore. E soltanto ora l’uomo si dimostra come cristiano, solo ora può considerarsi come un membro della Chiesa fondata da Gesù Cristo, che ora anche Gesù Cristo confesserà davanti a Dio, il Padre, come Egli ha promesso.
La Chiesa di Cristo non conta più molti seguaci, e più si raffredda l’amore tra gli uomini, più piccola diventerà la schiera dei veri cristiani, perché l’amore deve essere assolutamente esercitato per valere come veri cristiani e per essere un esempio splendente della vera Chiesa sulla Terra per i prossimi, per la Chiesa che non pretende nessuna appartenenza ufficiale ad una confessione, ma soltanto una vita d’amore secondo i Comandamenti divini, i quali per primo pretendono l’amore; che mostrerà poi anche il segno più sicuro che afferma il Fondatore della Chiesa, l’Agire dello Spirito in tutti i membri.
La Chiesa di Cristo non è un edificio riconoscibile dall’esterno, è soltanto l’unione di uomini profondamente credenti che stanno nella più intima unione con il Fondatore della Chiesa, con Gesù Cristo, e per questo sono anche illuminati, guidati e colmati dal Suo Spirito, e che possono veramente anche agire insolitamente come i discepoli di Gesù sulla Terra con la Forza dello Spirito. Una forte fede ed un profondo amore confermano l’appartenenza alla Chiesa di Cristo; e solo i suoi seguaci sosterranno l’ultima lotta di fede, perché combattono con Gesù Cristo Stesso, e per questo otterranno anche la vittoria su colui che è contro di Cristo, sull’avversario di Dio e sui suoi servi. Perché Gesù Cristo verrà nella Potenza, nella Forza e nella Gloria nell’ultimo Giorno, e porterà con Sé la Sua piccola schiera nel Regno di Pace, ma metterà in catene il Suo avversario e con lui tutti quelli che gli sono soggetti.
Amen
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Mezzi per il lavoro da Vigna

BD Nr. 5773 del 19. settembre 1953 si trova nel libro 63

Vi dò in mano tutti i mezzi per prestare un buon lavoro da Vigna. Non esigo solo il vostro impegno, ma vi dò tutto ciò di cui avete bisogno per poter lavorare per Me ed il Mio Regno, perché un buon lavoro richiede anche i mezzi che ci vogliono. E su questi dovete poter disporre riccamente, non ve ne devono mancare, perché altrimenti sareste costretti ad eseguire un lavoro meno buono. La Mia Volontà è che abbiate cura del terreno che prima era stato elaborato in modo sbagliato., che ne togliate ciò che è dannoso e gli diate ciò che promuove la crescita. Perché questo è il male fondamentale, che agli uomini viene offerto tutto confusamente e preteso di credere e che non può prosperare nessun buon frutto, dove era stato posto una cattiva semenza. Purificate dapprima il campo, prima di spargere la buona semenza, cioè fate prima notare agli uomini l’errore che ha avvelenato il loro pensare, che si mette d’ostacolo sulla via della Verità, che quindi dev’essere allontanato, prima che possa essere intrapresa la via alla Verità che conduce alla Beatitudine. Sarebbe davvero facile guidare agli uomini la Verità, se fossero del tutto liberi dall’errato patrimonio mentale, se dapprima non se ne dovessero liberare, perché ambedue le cose non possono sussistere l’una accanto all’altra. Il campo del cuore può produrre solo frutti buoni o cattivi, ma il buon frutto non può prosperare, quando l’erbaccia o piante velenose sottraggono al terreno tutto ciò che deve servire alla buona pianta come nutrimento. Comprendetelo, voi uomini, non accetterete la Verità, finché siete colmi dell’errore e dapprima vi dovete liberare dell’errore e, se voi stessi non lo potete, dovete farvi aiutare dai Miei servi, da coloro che hanno l’esperienza, che devono preparare il terreno in tutti i cuori degli uomini per l’accoglienza di una semenza che Io Stesso fornisco loro, affinché ne possano sorgere buoni frutti, quando i Miei servi sono attivi con fervore. Sappiate che i vostri cuori sono i campi in cui vorrei adagiare la semenza, la Mia Parola, affinché in voi porti un ricco frutto, sappiate che la Mia Parola può mettere radici solamente, dove il terreno ne è stato preparato, dove è stato eliminato tutto ciò che stava contro la Mia Paola, la pura Verità, sappiate che ogni errore significa un rifiuto per la Mia pura Verità e che perciò questo errore dev’essere estirpato, se dev’essere ottenuto un buon raccolto. Ma dove sono attivi i Miei servi che ho equipaggiato per il loro lavoro, là è data la possibilità che scompaia ogni errore, perché lavorano con la Mia Parola che ha il suo effetto, che è contemporaneamente Forza e Luce, che scopre tutto il falso e l’illumina, a cui si rinuncia volentieri contro la pura Verità, dove esiste solo la volontà, dove i cuori degli uomini si lasciano senza resistenza a coloro che sono attivi per nobilitare e portare frutto nel Mio Regno. Perché costoro lavorano per Me e possono essere sempre certi della Mia Benedizione, quando conducono coscientemente la lotta contro colui che è il nemico della Verità e quindi il Mio avversario.
Amen
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L’importanza del cammino terreno

BD Nr. 5774 del 24. settembre 1953 si trova nel libro 63

A voi uomini dev’essere data una indicazione sull’importanza del vostro cammino terreno, affinché non viviate alla giornata spensieratamente, affinché vi rendiate conto della responsabilità, affinché viviate secondo il senso e lo scopo sulla Terra. La vostra esistenza come uomo è un Dono di Grazia che dovete utilizzare bene, è solo un’occasione per la vostra anima di occuparsi di una colpa e di rimetterla, prima che abbia un doloroso effetto nel Regno dove l’anima viene provveduta rispetto a questa colpa oppure dove deve languire. Che siete aggravati da una colpa ed in che cosa consiste questa, vi dev’essere portato a conoscenza nella vita terrena e fate bene di desiderare su questa il chiarimento e viviate la vostra vita terrena rispetto allo scopo. Ma se non considerate la vita terrena come mezzo allo scopo, ma come scopo a sé stesso, allora difficilmente ne trarrete una utilità durante la vostra esistenza terrena per la vostra anima, ed allora non avete valutato un Dono di Grazia, avete amministrato male la libbra che vi era stata data, che potevate riscattare la vostra anima, mentre l’aumentate attraverso un cosciente lavoro su voi stessi. Nessun uomo rimane del tutto senza indicazioni, perché la Potenza Che ha creato voi uomini, che con questa Creazione persegue uno scopo e perciò lo deve far notare a voi uomini. E perciò vi interpella, ha reso possibile il collegamento fra Sé e voi attraverso la Parola e vi dà quindi conoscenza tramite la Parola del compito della vostra vita terrena, del vostro stato e della vostra meta. Ma voi uomini siete quasi sempre senza fede e perciò non date nessun valore a questa Parola divina. E’ qualcosa che vi sembra irreale e perciò non è nemmeno efficace su di voi. Ma attraverso la vostra predisposizione non cambiate nulla al fatto che poi vivete inutilmente la vostra vita terrena, quando con questa non è raggiunto lo scopo, che siete liberati dalla vostra colpa, che è il motivo della vostra incorporazione sulla Terra. Allora ha “vissuto” solo la vostra carne, ma il vostro io, l’anima, non è sfuggita alla morte dalla quale si doveva liberare durante la vita terrena. Ora la vostra anima deve entrare nello stato senza vita nel Regno spirituale, cioè senza Luce e senza Forza, ma consapevole della sua esistenza. Come però d’altra parte le sarebbe destinata una Vita nella Forza e nella Beatitudine nel giusto utilizzo della vostra vita terrena, se avreste creduto ciò che vi veniva insegnato, ciò che attraverso la Parola di Dio viene annunciato agli uomini. A voi uomini vengono date sempre e continuamente delle indicazione, ma sempre solo in una forma che non rende non-libera la vostra volontà, ed appunto per via della vostra libera volontà dev’essere lasciato a voi liberamente, come vi predisponete verso queste indicazioni. Ma Dio non cesserà a parlarvi insistentemente, in qualsiasi forma sia. Egli vi inseguirà con i Suoi Ammonimenti ed Avvertimenti, vi invierà dei messaggeri che parlano per Lui, cercherà di risvegliare la consapevolezza della vostra responsabilità e farà di tutto per rendervi chiara l’importanza della vita terrena, benché rimane sempre lasciato alla vostra libera volontà di viverla rispetto allo scopo.
Amen
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Servi di Satana

BD Nr. 5775 del 25. settembre 1953 si trova nel libro 63

Quanto abissalmente sono sprofondati gli uomini, ai quali la vita dei prossimi non è più sacra, che si erigono spietatamente a giudici sui loro fratelli e giudicano arbitrariamente, li derubano della libertà e li danneggiano nel corpo e nell’anima. Sono dei servi volenterosi di Lucifero, di sentimento diabolico, privi d’amore, ingiusti nel pensare e nell’agire. Gli uomini sono diventati davvero dei diavoli che non meritano più nessuna Misericordia e che perciò devono essere resi innocui, quando sarà venuto il tempo. L’avversario di Dio se ne serve e costoro eseguono volenterosamente ciò a cui lui li spinge. Non c’è più amore fra gli uomini ed ancora meno giustizia, ed ognuno cerca il suo proprio vantaggio e se lo arraffa a spese del prossimo. Non sono più dei casi singoli, ma l’intera umanità si muove in questa direzione, anche se non sempre con evidenza. Ma pure molti uomini peccano mentalmente, che non aborriscono o condannano ciò che è apertamente l’agire di Satana. Il mondo si è abituato ad azioni d’oltraggio, non aiuta dove sarebbe necessario l’aiuto. Ed il numero dei diavoli cresce ogni giorno e le loro cattive  azioni aumentano. 
Ma verrà il tempo, in cui ognuno deve rispondere davanti a Dio, dato che nessuno può nascondersi davanti a Lui e tutte le azioni oltraggiose saranno palesi. Gli uomini non credono più in un Dio, non credono in un Giudice davanti al Quale devono rispondere, e non credono in un Perdono. Ma dovranno pagare la loro colpa fino all’ultimo quattrino, nulla verrà tralasciato loro, ogni ingiustizia pretenderà la sua espiazione e la libertà di cui abusano, verrà mutata in una prigionia che devono sopportare per delle Eternità, perché diversamente la loro colpa non può essere estinta, perché diversamente non possono arrivare al miglioramento. Soltanto lo spirituale sprofondato più in basso deve sopportare tali tormenti, ma prima della fine di questa Terra gli uomini saranno arrivati in un abisso più profondo, e la Terra, eccetto la piccola schiera di coloro che sono rimasti fedeli a Dio, avrà da dimostrare soltanto ancora dei diavoli, rappresentanti di colui che perciò infuria sulla Terra, perché sà che non ha più molto tempo. Costui opera già ora con evidenza, perché spinge gli uomini a crudeltà, a menzogna ed intrighi, mette gli uomini, che non sono secondo la sua volontà,  nella miseria più grande. Satana si è incorporato nei suoi aiutanti e complici. Il mondo è pieno di peccato.
E’ iniziato il tempo dell’afflizione che introduce la fine  com’è annunciato nella Parola e nella Scrittura. Inizierà la persecuzione di coloro che non hanno la sua volontà, che rimangono fedeli a Dio e Lo vogliono servire e che perciò devono sostenere un tempo di lotta che è rivolta contro Dio Stesso. Ma allora è anche arrivata la fine, allora è compiuto il tempo ed all’agire di Satana viene posta una fine. Questo è il Giorno del Giudizio, in cui viene pretesa la resa dei conti, in cui la Giustizia di Dio pareggia tutto, quando ognuno riceve ciò che merita. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Chi adula il mondo, adula Satana

BD Nr. 5776 del 26. settembre 1953 si trova nel libro 63

Chi adula il mondo, adula anche Satana. Queste parole sono dure e colpiranno sensibilmente tutti gli uomini mondani, perché nessun uomo vuole essere accusato del collegamento con Satana, e ciononostante il mondo è il suo regno e quindi ognuno che si è perduto nel mondo, è il suo servitore. Voi uomini vi trovate bensì in mezzo al mondo, dovete bensì affermarvi nel mondo, finché vivete sulla Terra, ma fin dove il vostro cuore è partecipe, è determinante per fin dove siete resi succubi del mondo. Il tendere più interiore, il desiderio del cuore viene valutato e se questo è per il mondo, siete anche succubi di colui che è il suo principe, perché allora il vostro pensare è orientato soltanto al terreno, mentre dovreste tendere allo spirituale e perciò dovete vincere la materia, per giungere nel possesso spirituale. Non potete evitare il mondo, ma lo dovete vincere, cioè, nell’inizio della vostra vita terrena come uomo vi trovate in questo mondo materiale che appartiene all’avversario di Dio, con il quale dovete andare nella battaglia, per poi uscirne come vincitore per poi entrare in quel mondo che è spirituale, che viene chiamato il Regno di Dio. Voi dovete percorrere il cammino attraverso la vita terrena, attraverso il mondo terreno, ma vi dovete liberare dalle vostre catene, che devono essere considerate come le catene di Satana, finché state nell’ incantesimo del mondo, finché guardate con desiderio tutto ciò che dovete superare. Il mondo materiale è il suo regno, cela il caduto, lo spirituale che gli appartiene, del quale però non può disporre, finché è legato nelle Opere di Creazione mediante la Volontà di Dio. Ma egli può influenzare l’uomo, perché questo nello stato della libera volontà deve essere esposto ad ogni influenza, per decidersi, per sostenere la prova di volontà, che è il senso e lo scopo della sua vita terrena. E l’avversario di Dio sfrutta questa influenza davvero in modo spaventoso. Egli non vuole perdere lo spirituale attraverso la sua libera decisione e perciò cerca di attirare l’uomo dalla sua parte mediante la presentazione di tutto ciò che gli sembra desiderabile, ma che appartiene al suo mondo, che lo separa da Dio, che lo devia dalla meta, che deve essere raggiunta sulla Terra. Egli è il padrone della materia, il padrone del mondo terreno, ed ognuno che serve il mondo, serve lui, ognuno che desidera il mondo e si unisce con dei beni terreni, si unisce con Satana, e deve ascoltare questa Verità, per via di falso riguardo non deve essere trattato delicatamente, nascondendogli questa Verità. Egli è unito con Satana, e chi è il suo servo, condivide anche la sua sorte, quando sarà venuto il giorno della retribuzione. Due Signori lottano per le vostre anime ed ambedue vi offrono il loro Regno. Ma uno è perituro, l’altro dura in eterno. Ma voi stessi siete eterni e se non vi siete conquistati il Regno imperituro sulla Terra, non vi rimane nulla dopo la morte del vostro corpo che profonda oscurità intorno a voi, che vi tormenterà indicibilmente, il regno di Satana, che non può offrirvi altro, il cui seguito voi però avete aumentato tramite i vostri desideri sulla Terra. Separatevi da lui, finché camminate sulla Terra, prestate rinuncia a ciò che appartiene al mondo, tendete a dei beni spirituali, che unicamente possono assicurarvi una Vita eterna, una Vita nella Luce, nella Forza e nella Beatitudine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Guida Divina

BD Nr. 5777 del 27. settembre 1953 si trova nel libro 63

Confidate nella Guida dall’Alto, sarà sempre giusta, appena volete essere guidati da Lui Che è il Padre di voi tutti. La dedizione a lui, la volontaria sottomissione della vostra volontà alla Sua, vi assicura questa giusta Guida, i vostri pensieri corrisponderanno alla Sua Volontà divina ed il vostro parlare ed agire troverà contemporaneamente il Suo Assenso, perché vi guidano le Forze che creano ed agiscono con Lui nella stessa Volontà, ed alla cui custodia siete affidati. La vostra volontà per Lui, vostro Dio e Padre dall’Eternità decide le vostre vie, il vostro pensare e agire. Perciò non dovete riflettere ciò che avete da fare, ma dovete dapprima affidarvi a Lui in pensieri, nella silenziosa preghiera o dedizione mentale a Lui ed alla Sua volontà, allora vi è tolta ogni responsabilità, perché allora siete guidati dal Suo Spirito e fare sempre ciò che è giusto davanti a Dio. Contro questo può agire soltanto la propria volontà, cioè, se dimenticare il Padre nel Cielo, se credete, di dovere e poter ordinare da voi stessi, se non chiedete la Sua Assistenza, quindi quando camminate da soli per le vostre vie. Allora potete ben deviare su una via sbagliata, quando siete senza Guida ed allora dovete stare in guardia, perché apparentemente avete successo, un successo, che è comunque soltanto un fallimento, perché è soltanto per il corpo, ma non per la benedizione dell’anima. Ma la giusta via sulla quale vi guida Dio, a volte può sembrare difficile per il corpo, ma può rendere oltremodo felice l’anima, che può staccarsi sempre di più e si sente liberata, perché il corpo le toglie un peso che lei aveva da portare, il corpo deve aiutare l’anima secondo la destinazione, e questo significa sovente un proprio disturbo. Se il corpo lo rigetta e se vuole camminare indisturbato attraverso la vita terrena, allora l’anima deve continuare a portare il peso e non può elevarsi in Altitudini spirituali. La Guida divina però riguarderà anche sempre la costituzione del corpo, perché allora l’Amore di Dio si occupa dell’uomo, che Gli si dà fiducioso e che chiede la Sua Assistenza. Ed ogni percorso sarà poi benedetto, ogni via si dirigerà verso la giusta meta, perché Egli precede, il quale è il vostro Padre e Protettore ed al Quale vi potete affidare in tutte le miserie del corpo e dell’anima.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Falsi cristi e falsi profeti

BD Nr. 5778 del 28. settembre 1953 si trova nel libro 63

La pura Verità verrà particolarmente attaccata nell’ultimo tempo, e questo è l’agire di Satana, che da avversario di Dio vuole minare la Verità, che confonde il pensare degli uomini, affinché non siano più in grado di riconoscere la Verità come tale. I suoi mezzi e piani sono predisposti in modo subdolo, in modo che anche sovente degli uomini, la cui volontà non è rivolta contro di Me, non la vogliono intravedere, che la potrebbero però riconoscere, se la desiderassero con tutta la serietà. Proprio nell’ultimo tempo guizzeranno contemporaneamente della Luce e luci d’inganno, e per poter distinguerle ora ci vuole la seria volontà per la Verità, perché sarà difficile vedere chiaro. Sorgeranno molti falsi cristi e profeti, com’è stato annunciato, anche come un segno del tempo della fine, . Da ciò risulta, che combatteranno sotto la stessa visiera, che quindi si camufferanno come inviati dall’Alto, che portano in bocca le Parole di Cristo ed annunceranno agli uomini delle cose che si trovano nel tempo futuro, ma che sono rappresentanti di colui che combatte contro la Verità, per guidare gli uomini nell’errore, affinché non possano più riconoscere la pura Verità. Perciò non dovete sempre cercare questi falsi cristi e profeti al di fuori dalla vita spirituale, perché anche i rappresentanti di dottrine errate di organizzazioni chiesastiche sono falsi cristi e falsi profeti, di costoro fanno parte tutti coloro che esternano delle spiegazioni non chiare, che conducono nell’errore, come tutti coloro che cercano di impedire, che agli uomini venga guidata la pura Verità, che quindi si attengono strettamente agli insegnamenti deformati e limitano agli uomini la libertà di pensare, mentre nascondono loro ciò che potrebbe agire da spiegazione. Tutto il non-vero è opera di falsi cristi e falsi profeti, e per distinguere questo, richiede irrefutabilmente la seria volontà per la Verità, che dev’anche essere pronta a rinunciare a qualcosa, che l’uomo ha sempre sostenuto, se non corrisponde alla Verità. Voi uomini potete quindi proteggervi solamente contro l’agire dell’avversario di Dio nell’ultimo tempo prima della fine, se vi date nelle Mani di Colui Che E’ la Verità dall’Eternità, se Gli chiedete nella seria volontà la Verità, che vi protegga dall’errore e poi vi apra l’occhio e l’orecchio. Allora riconoscerete, nella sensazione, ciò che dovete accettare o rifiutare. Allora non vi potranno abbagliare con una luce d’inganno falsi cristi e falsi profeti. Allora un soave splendore, che divampa nel cuore, vi darà la sicurezza che siete nella Verità, allora rappresenterete anche convinti questa Verità e vi adopererete nell’ultima lotta su questa Terra, allora sarete veri combattenti per Cristo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta di fede

BD Nr. 5779 del 1. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Vi attende ancora la lotta di fede e voglio trovarvi armati per questa lotta. Perciò la Mia prima grande Preoccupazione è quella di di fortificare la vostra fede ed introdurvi in un sapere, che sarà per voi pienissima Spiegazione per ciò che si trova davanti a voi, ciò che viene ancora prima della fine. Voi dovete credere in questa fine, per poi anche poter comprendere tutto, per comprendere anche la lotta di fede, che è estremamente importante per ogni uomo. Non sarà soltanto una lotta, che dopo un po’ di tempo trova la sua fine con la vittoria di uno o l’altro potere litigante. Sarà una lotta, che i seguaci di Satana conducono contro Dio, una lotta, dove non si tratta di possesso terreno, ma di beni spirituali, una lotta, dove le anime devono decidersi, da quale parte si vogliono schierare, benché gli uomini subiranno dei danni terreni, ma vincerà o soccomberà soltanto l’anima, e per questo il risultato di questa lotta di estende all’Eternità. E per questo faccio tutto prima, per preparare gli uomini a questa lotta, per fortificarli, per influire in loro il coraggio della confessione. Cerco di ingrandirMi l’esercito dei Miei combattenti, non perché voglio vincere, ma affinché loro stessi raccolgano i frutti di una vittoria, perché IO non voglio, che sprofondino, affinché vengano di nuovo legati dal Mio avversario e rimangano prigionieri di nuovo per un tempo infinitamente lungo. Voi uomini attualmente vi curate poco della fede, siete ben indifferenti di fronte a ciò che è importante, il tendere spirituale; dovete dapprima essere scossi, per prendere finalmente posizione verso la fede. E questo succederà appena s’infiamma la lotta di fede, perché allora ad ognuno va l’esortazione, di confessare Me davanti al mondo, oppure di rinnegarMi, di rinunciare a Me. E soltanto allora prenderete posizione se siete coscienziosi, oppure rinunciate a Me senza pensarci, per dei vantaggi terreni. E dato che la fine sta arrivando, questa decisione è necessaria, non davanti a Me, Che conosco la vostra volontà, ma voi stessi dovete essere ancora una volta stimolati alla riflessione, perché voi stessi non lo fate se non siete costretti dal potere terreno. Ci sono bensì alcuni, che già dapprima vi hanno riflettuto e perciò sperimentano anche il Mio Aiuto visibile, che rendo loro facile di riconoscere, ma appunto sono soltanto alcuni, il cui numero vorrei aumentare e per questo lascio indicare la fine. (01.10.1953) Ma questi pochi non troveranno quasi nessuna fede, perché quelli che non tendono spiritualmente, non ritengono nemmeno possibile una fine di questa Terra, ma i fenomeni del tempo della fine non mancheranno la loro impressione presso coloro che sono ancora indecisi, che diventano riflessivi e che possono ritornare alla fede, quando vengono istruiti bene in questo tempo. Un giusto insegnamento secondo la Verità può produrre un grande successo là dove la caduta della fede è da ricondurre ad una dottrina di fede deformata, dove gli uomini non vogliono credere, ma si sono urtati contro falsi insegnamenti. Questi possono di nuovo essere riconquistati per Me ed il Mio Regno, e per via di questi pochi avverranno ancora molti segni, che annunciano la vicina fine e non rimarranno senza effetto si questi. La decisione di fede sarà presa giustamente soltanto quando è presente una forza di fede, che prende tutto su di sé ciò che è per lo svantaggio del corpo, perché l’uomo, che si trova nella giusta conoscenza, sa di che cosa si tratta, e con cuore leggero da ciò che gli viene tolto, per non mettere in pericolo la vita dell’anima. E’ l’ultima prova di volontà su questa Terra, è la decisione, che decide la vostra sorte nell’Eternità, che dovete confessarMi davanti al mondo, incurante dell’effetto terreno della vostra decisione. E soltanto una fede forte, convinta assolve questa prova, soltanto una fede forte, convinta persevera fino alla fine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Amore compassionevole di Dio - La Luce è Verità

BD Nr. 5780 del 4. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Il Mio Occhio guarda compassionevole giù alla Terra, dove innumerevoli uomini si muovono nel buio, cioè percorrono la loro via senza conoscenza, davanti ai quali è eretto un vitto muro che oscura tutto ed impedisce ogni accesso ai raggi della Luce. Il Mio infinito Amore vorrebbe accendere anche in questa regione oscura un chiaro fuoco che potrebbe irradiare di nuovo la Luce da tutte le parti. Il Mio Amore vorrebbe portare anche a questi uomini la Luce della conoscenza affinché, coloro che sono ancora di spirito cieco, diventino vedenti, affinché diventassero capaci di vedere Me Stesso, voglio che aspirino a Me come la Meta del loro cammino sulla Terra, ma il Quale devono vedere, per riconoscere che Io faccio loro cenno, che li aspetto al Portone della Vita eterna. Finché i loro occhi non possono vedere, finché sono ciechi nello spirito, si trovano nella notte della morte, perché senza amore non esiste nessun mattino, senza Luce non esiste nessun chiaro giorno. Solo la Luce è Vita, e solo nella Luce possono essere attivi Ma la Luce è Verità. La Luce è chiara conoscenza e sapere della Luce Primordiale dall’Eternità, dei più profondi collegamenti del Creatore, Creazioni e creature. La Luce è tutto il sapere che corrisponde alla Verità, che designa una chiara via alla cui fine Io Stesso accolgo il viandante. La Luce è Verità. Il Mio Occhio guarda compassionevole giù sulla Terra ad un gran numero di uomini che sono senza Verità, che sono senza sapere o nel possesso di un falso sapere e corrono e corrono senza giungere alla giusta meta, e che intraprendono la retta via solamente, quando splende loro la Luce della Verità, quando viene illuminato il loro spirito, quando catturano il Raggio dell’Amore che deve colpire il loro cuore e che dimostra il Mio infinito Amore per tutte le Mie creature. Quanti uomini camminano vicini accanto alla retta via in modo che dovrebbero solo fare un passo per camminare sulla stessa, che però non vogliono fare, perché credono di camminare sulla retta via. Ma non è chiara e senza ombre, perché non viene irradiata dalla Luce della Verità. Mostra molti oscuri abissi, dove l’uomo è in grande pericolo di precipitare, se non si rivolge al debole bagliore di Luce della retta via, che conduce i suoi passi sempre di più là, dove splende chiara e raggiante la Luce. L’uomo deve giungere alla Verità, perché solo allora lo tocca la Mia divina Luce dell’Amore e perché solo allora Mi riconosce bene e tende a Me come alla Meta che gli è unicamente desiderabile. Desiderate solo profondamente nel cuore la Verità e con questo desiderio accendete la lucetta ed allora la porterete dinanzi a voi e percorrete di passo sicuro tutte le vostre vie, perché la Luce vi farà sempre riconoscere la retta via, la Luce ha acceso in voi il Mio Amore, che desiderate, appena desiderate la Verità. Ed il raggio di Luce che procede da Me conduce anche indietro a Me. E dei muri, per quanto fitti, si dissolveranno nella Luce penetrante della Verità, l’oscurità più impenetrabile farà posto alla Luce, che è la Verità di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Subordinare la volontà

BD Nr. 5781 del 6. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Subordinatevi sempre soltanto alla Mia Volontà che esige da voi solo amore ed il vostro cammino di vita sulla Terra Mi sarà compiacente, troverete la Grazia dinanzi ai Miei Occhi ed avete conquistato il Mio Amore, che è bensì per voi sin dal principio, ma non vi poteva più toccare nella sua Forza. Ma appena siete entrati nella Mia Volontà, che tutto il vostro pensare e volere tende a non rattristarMi, allora il Mio Amore può di nuovo agire su di voi con tutta la Forza, cioè nella misura che potete sopportare sulla Terra, perché ora siete di nuovo ritornati a Me, dal Quale vi siete una volta liberamente separati. Entrare nella Mia Volontà significa sforzarsi a muovervi nell’Ordine, che è la Legge di base dall’Eternità di portare alla perfezione tutte le buone caratteristiche, di deporre tutte le cattive caratteristiche, di formarvi secondo il Principio divino, di portare al più alto sviluppo l’amore in voi. Perché essere perfezionati significa essere colmi d’amore. La perfezione è uno stato divino, uno stato che non mostra nessuna manchevolezza, che è quindi anche la premessa per essere nella Mia Vicinanza, essere unito con Me. E per raggiungere questo stato beato, la volontà della Mia creatura deve adeguarsi totalmente alla Mia Volontà, deve entrare così completamente nella Mia Volontà, che ora inizia un agire in comune, che significa anche lo stesso come rinunciare a qualsiasi resistenza, a qualsiasi propria volontà, quindi ritornare a Me nella libera volontà. Voi uomini dovete raggiungere questa meta sulla Terra, dovete portare la dimostrazione che Mi volete appartenere in eterno, mentre riconoscete e tendete unicamente a Me, mentre tutto il vostro pensare e tendere sulla Terra è di vivere in modo come compiace a Me. Questa volontà è la prova della vita terrena superata, e se questa volontà è in voi, allora siete salvati per l’Eternità, perché vi giunge la Forza da Me, per eseguire la vostra volontà e di vivere secondo la Mia Volontà, appena vedo ora la vostra volontà rivolta a Me. Io voglio che diventiate beati, ma non posso costringere la vostra volontà in un’altra direzione, perché voi stessi la determinate. Ma il Mio Amore abbraccia le Mie creature che per propria spinta sono nella Mia Volontà, che sono diventati figli Miei e lo vogliono rimanere in tutta l’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La scintilla di Dio - Il sapere illimitato

BD Nr. 5782 del 7. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Lo Spirito che tutto riempie, l’eterna Divinità Stessa, è quindi anche attivo nelle Sue creature nella misura, come queste lo permettono tramite la loro volontà. Ogni uomo porta in sé una scintilla dello Spirito divino, e da ciò è quindi indissolubilmente unito con l’eterna Divinità. E questa scintilla divina potrebbe agire in misura inimmaginabile sul pensare ed agire dell’uomo, se la sua volontà adempisse le condizioni che sono premessa per l’agire dello spirito nell’uomo. Perché questa scintilla è la Parte di Dio, come una Irradiazione di Sé Stesso, pure di immensa Forza di splendore, e quindi irradia la Luce della Sapienza, istruisce l’uomo dall’interno e gli dà la pienissima conoscenza, accende in lui una chiara Luce e secondo come l’uomo ora utilizza questa Luce, sviluppa in sé le facoltà che sono divine, finché lui stesso può poi agire nella Forza e Luce. Perché tutto il suo agire e volere è alla base dei pensieri, che lo spirito divino nell’uomo ha stimolato e guidato. E per l’uomo sulla Terra è davvero possibile prestare dell’ultranaturale e di disporre di un sapere che altrimenti gli sarebbe del tutto inaccessibile, quando concede quindi alla scintilla divina in sé, alla Parte di Dio, l’illimitato agire, cosa che richiede sempre la rinuncia alla propria volontà, la sottomissione alla Volontà divina. Allora lo spirito di Dio in lui lo può completamente penetrare, allora l’uomo pensa ed agisce solo in modo come lo vuole Dio, come corrisponde all’eterno Ordine, e non è né limitato nella sua conoscenza né nella sua Forza, perché qualsiasi impedimento per l’illimitato agire della Forza spirituale è stato eliminato attraverso la volontà dell’uomo. Costui è un vaso d’accoglienza, che inizialmente è chiuso e colmo di mondezza, ma che si può aprire e totalmente vuotare, per creare posto alla scintilla divina, che si possa sviluppare liberamente, affinché affluisca inarrestabilmente la Forza spirituale ed ora diventa il vaso colmo dello spirito divino, al quale è ora possibile operare tutto e dal quale risplende la Luce più chiara. E l’uomo sarà potente e saggio, perché ora sta in costante collegamento con Dio Stesso, porta Dio in sé e si rende conto di Lui, vive in e con Dio ed ora agisce dalla Sua Forza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio vuole Essere amato - L’Immagine deformata

BD Nr. 5783 del 8. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Solo a pochi uomini posso dettare nella penna la Mia Volontà, pochi solo hanno comprensione per ciò che Mi muove di parlare in diretto collegamento, solo pochi comprendono che l’Amore del Padre per i figli Suoi è così grande, che Egli impiega ogni mezzo che promette successo, e solo pochi credono che è la Voce del Padre che vuole procurarsi l’ascolto, perché i figli si trovano nella miseria più estrema. E che sono solo così pochi uomini che credono, ha la sua causa nel fatto, che non viene più riconosciuto il Mio Amore, che gli uomini, se in genere credono ancora in un Dio Che temono, perché dinanzi a Lui devono rispondere, oppure onorare, perché riconoscono la Sua Potenza e Grandezza. Ma l’amore cambierebbe questo Concetto di Dio in una contemplazione del tutto infantile, un Dio dell’Amore diventerebbe per loro il Padre al Quale si affidano e Che anche loro stessi potrebbero amare. Ma perché gli uomini non Mi riconoscono più come un Padre oltremodo amorevole, il Quale non conosce altro Desiderio che poter prendere nelle Sue Braccia i figli Suoi, il Quale trova la Sua Beatitudine nel preparare la Beatitudine ai figli Suoi?. Perché gli uomini stanno solo timidi e dubbioso in lontananza, perché non li spinge nessuna nostalgia d’amore nelle Mie Braccia? Perché non Mi possono più riconoscere come un Dio dell’Amore, come un Padre, perché si fanno di Me una Immagine sbagliata, perché non sono istruiti nella Verità su di Me, perché vengo presentato loro come un Dio iracondo Che punisce, il Quale pretende giustificazione per ogni peccato e giudica inesorabilmente. Ma non si tende ad un Essere che E’ temuto, nel migliore dei casi si eseguono coscienziosamente tutte le pretese, ma sempre solo per paura, ma mai per amore. Ma Io voglio Essere amato! Voglio possedere l’amore delle Mie creature, e faccio di tutto per conquistarlo, perché solo un rapporto che stabilisce l’amore, può rendere felice in eterno. Io Solo sò, dov’è da cercare la causa ed Io Solo sò come gli uomini possono ancora essere aiutati, che Mi riconoscano come un Dio dell’Amore e che tendano liberamente a Me. Devo avvicinare Me Stesso agli uomini, devo andare da loro, perché non vogliono venire da Me. E devono percepire il Mio venir loro incontro come Beneficio, affinché accettino anche il Mio Regalo senza resistenza, che Io porto loro: la Mia Parola, che Mi rivela alle Mie creature in modo che siano in grado di amarMi, la Mia Parola, tramite la quale Io Stesso Mi rivelo come Amore. Perché finora non Mi conoscevano, sono stati istruiti in modo sbagliato, si sono fatti di Me una falsa Immagine. Il Mio avversario ha lavorato con fervore per progettare di Me questa Immagine deformata, perché vuole che gli uomini non Mi riconoscano più, perché vuole soffocare nelle Mie creature l’amore per Me, che significa definitivo ritorno a Me. Voi uomini tutti che state lontani da Me, non Mi conoscete bene, e Mi voglio rivelare a voi come un Dio dell’Amore, della Sapienza e della Potenza, come un Padre Che desidera il vostro amore. E perciò entro in diretto contatto con voi, Mi rivelo attraverso un figlio terreno dedito a Me, per prendere la via verso tutti voi, per conquistare il vostro amore e poter donare a voi il Mio Amore. E beati coloro che credono che Sono Io Stesso, vostro Padre dall’Eternità, Che vi parla, beati coloro che accettano le Mie Parole, che Mi riconoscono come l’eterno Amore e non aspettano più oltre di afferrare la Mano tesa del Padre, beati coloro che si lasciano attirare da Me.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il sapere spirituale dipende dal grado di maturità

BD Nr. 5784 del 9. ottobre 1953 si trova nel libro 63

La totale disconoscenza è un segno del basso stato spirituale, perché il sapere dello spirituale-divino non dipende dall’attività d’intelletto di un uomo oppure dalla misura del sapere guidato a lui da prossimi, ma unicamente dalla maturità della sua anima, dal grado del suo sviluppo spirituale, in modo che quindi l’uomo più semplice, la cui anima dispone già di un grado di maturità come conseguenza di un cammino di vita nell’amore, farà da sé stesso una Immagine su Dio fedelmente secondo la Verità, sullo scopo della sua vita terrena, sul suo rapporto verso Dio, suo Padre dall’Eternità. Secondo il sentimento accetterà solo gli insegnamenti che corrispondono alla Verità, per via del suo sapere d’intelletto non sarò forse molto stimato, sarà di spirito semplice e comunque pensa in modo più giusto nel campo spirituale. E la minima conoscenza è sufficiente per indurlo ad un cammino di vita che corrisponde alla Volontà di Dio, che però dopo la sua morte gli procura fulmineamente la Luce più chiara nel Regno spirituale. Non il perfetto sapere sulla Terra è dimostrazione di un alto grado di maturità dell’anima, perché l’uomo si può anche intellettualmente procurare il sapere spirituale, solo allora è anche più un sapere d’intelletto che patrimonio spirituale, quando corrisponde al cammino di vita dell’uomo, ed un sapere che quindi non è ancora da considerare come Tesoro spirituale, all’uomo nel momento della morte, può di nuovo andare perduto, per quanto non sia stato accettato dal cuore, ma solo dall’intelletto. Perché anche il sapere spirituale può diventare un puro sapere d’intelletto attraverso un fervente studio, quando non rimane inosservato lo sviluppo dell’anima verso l’Alto, quando il grado di maturità dell’anima è quindi ancora molto basso, ma l’intelletto altamente sviluppato si occupa di problemi che toccano regioni spirituali. Allora non si può parlare di non-conoscenza, ma una cosa manca al “sapiente”, la Luce. Perché per quanto sapere è stato conquistato su questa via, non gli dà comunque nessuna Luce, che possa ora riconoscere chiaramente e limpidamente tutti i collegamenti, che fosse felice per via del suo sapere. La Luce può giungergli solo dall’interiore come conseguenza di un cammino di vita nell’amore, perché solo lo spirito da Dio irradia la Luce, che dà poi la giusta vita al sapere d’intelletto. E solo allora è un sapere che può essere valutato come Tesoro spirituale, che è imperituro e che viene portato nel Regno spirituale. E perciò persino la pura Verità può essere compresa soltanto, quando lo spirito da Dio dà l’illuminazione all’uomo, che premette sempre un grado di maturità dell’anima che può essere ottenuto solo attraverso un cammino di vita nella Volontà di Dio. Di conseguenza è poi anche lo stato di Luce, la conoscenza, dopo la morte dell’uomo, ed un uomo buono, ma semplice, che sulla Terra disponeva di poco sapere, può essere circumfluito da una Luce più raggiante al suo ingresso nel Regno dell’aldilà che un uomo che stava nel sapere spirituale, al quale sulla Terra mancava l’amore ed al quale lo spirito da Dio non ha ancora trovato nessun accesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Costante collegamento con Dio assicura il successo

BD Nr. 5785 del 10. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Richiedete il Mio Sostegno per tutto quello che volete intraprendere! Non iniziate nulla senza di Me, non camminate per nessuna via senza di Me, lasciateMi sempre andare avanti, allora Sarò anche la vostra meta che raggiungerete certamente. Così dovete affidarvi anche a Me in tutte le questioni spirituali e sarete sempre ben consigliati perché allora vi guida anche il Mio Spirito. Non potete pensare ed agire altro che giustamente, e lavorare con successo per il Mio Regno; e malgrado ciò avrà l’apparenza come se voi parlaste ed agiste secondo la vostra propria volontà. Io non Mi metto apertamente in evidenza perché sareste costretti di seguire la Mia Volontà, e malgrado ciò è la Mia Volontà che ora si esprime attraverso voi. Se voi affidate ogni lavoro, ogni discorso in pensieri o parole a Me, allora potete anche essere certi della Mia interazione; ma proprio questa precedente unione con Me è necessaria per percepire ora anche la Mia Volontà in voi e di pensare, parlare e di agire di conseguenza. E per questo non dovete nemmeno preoccuparvi di non poter eseguire il lavoro per Me, finché voi non lo considerate come un lavoro mondano, ma volete sempre soltanto servire Me e rimanete costantemente in unione con Me come Miei servi, per ricevere le Mie istruzioni. Perché l’ultima la faccio attraverso il vostro cuore nel quale vi pongo delle sensazioni che vi fanno ora agire come è la Mia Volontà. E poi sarà anche benedetto tutto il vostro iniziare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Mezzo di Grazia: La preghiera – La Parola di Dio

BD Nr. 5786 del 11. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Ritornate a Me nel vostro rapporto Ur e diventate di nuovo ciò che eravate in principio, delle creature nella più sublime perfezione, nel pieno possesso di Luce e Forza. Io vi pongo questa Pretesa, ma vi do anche una Mano per adempiere la Mia Pretesa, perché sò che nel vostro attuale stato, senza il Mio Aiuto, siete totalmente senza forza e non sareste in grado di formarvi di nuovo così come siete proceduti da Me nel principio Ur. Quindi non è impossibile adempiere la Mia Pretesa, perché tengo conto della vostra debolezza e vi assisto davvero in ogni modo per raggiungere la meta che vi ho fissata, perché vi amo e perché voglio vedere cambiare il vostro stato infelice, nel quale vi trovate, in uno stato felice. Voglio sapervi accanto a Me, non sotto di Me. Ed i Miei mezzi sono della massima efficacia, potete raggiungere la meta, ma escludono ogni costrizione di volontà. Perciò è una vostra propria faccenda, quando raggiungete la meta, altrimenti vi trovereste già da tempo nello stato di Luce e Forza, ma da esseri non liberi vi manca la più sublime perfezione. Comprendetelo, voi stessi dovete tendere alla perfezione, perché rispetto la vostra libera volontà, ma proprio per questo vi stimolo continuamente di far uso dei Miei mezzi ausiliari. Dalla vostra propria forza non potete compiere quest’opera di trasformazione, ma la Mia Forza è a vostra disposizione illimitatamente. Usatela perché questo non è nel Mio Potere se non voglio rendervi non-liberi. Usate il Mio Apporto di Grazia e sarete colmi di Forza e potrete raggiungere tutto ciò che volete. In che cosa consistono ora questi Mezzi di Grazia? Che cosa dovete fare per venire in possesso di Forza? Come potete procurare da voi questa Forza? Dapprima dovete desiderare da totalmente ignari un sapere secondo Verità, cosa che richiede soltanto la vostra volontà. Allora farete già divenire efficace su di voi l’apporto di Grazia ed ascoltate anche ciò che vi viene annunciato tramite la Mia Parola ed allora utilizzate anche un grande apporto di Grazia perché traete già la Forza dalla Mia Parola che ora vi aiuta ad andare oltre. Sfruttate una ulteriore Grazia mentre pregate, cioè stabilite mentalmente il contatto con Me e tenete il dialogo con Me. Un tale contatto di preghiera è una Fonte di Forza di insospettabile pienezza. Attraverso l’intima preghiera a Me vi aprite coscientemente al Mio Afflusso di Grazia e dovete sperimentare inevitabilmente un cambiamento del vostro essere, perché la Mia Forza non rimane inefficace quando viene accettata. Ed il cambiamento dell’essere consiste nel fatto che in voi s’accende l’amore, che tendete verso Me ed entrate ora nella Circolazione della Corrente del Mio Amore, che accettate di nuovo ciò che una volta avete respinto, che vi lasciate irradiare di Luce e Forza nella libera volontà e vi adeguate sempre di più al Mio Essere Ur, quindi vi avvicinate anche sempre di più alla vostra costituzione primordiale, perché ora siete di nuovo entrati nel giusto rapporto con Me e ricevete costantemente da Me la Luce e la Forza, perché nella libera volontà siete ora diventati ciò che Io non ho potuto creare, esseri a Me simili, veri figli del vostro Padre dall’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Stimolare un miscredente all’agire nell’amore

BD Nr. 5787 del 12. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Al miscredente non può venir guidato nessun sapere spirituale, perché rifiuta tutto ciò che non può essere dimostrato, che però richiede appunto soltanto la fede. Ma può essere stimolato all’agire d’amore, perché può giungere alla fede solamente sulla via dell’amore. Anche il cuore di un miscredente, se non è già totalmente indurito, può svolgere ugualmente delle opere d’amore per il prossimo, quando gli viene presentato davanti agli occhi la situazione di miseria del prossimo, quando viene stimolato da un prossimo a lui ben disposto, a contribuire al lenimento di questa miseria, quando si fa appello alla sua compassione, alla sua disponibilità d’aiutare e di aiutare secondo la sua situazione terrena che glielo rende possibile. E’ il merito più grande di un uomo che vive lui stesso nell’amore, di spronare il prossimo all’agire nell’amore, perché da ciò può sorgere anche una fede, che senza l’amore è comunque soltanto una fede morta e quindi non più preziosa della miscredenza. Finché un uomo passa oltre alla miseria del prossimo, può anche essere considerato come miscredente, benché chiami sé stesso credente. Solo quando irrompe nell’uomo la volontà di dare, quando cerca di rendere felice il prossimo oppure tende ad evitargli della sofferenza, quando vuole aiutare, allora è anche in grado di ascoltare un sapere che gli viene offerto e di prenderne posizione, e soltanto allora è possibile di far vivere in lui una fede in un Regno spirituale che esiste al di fuori del regno terrenoPerciò è un vano sforzo d’amore, voler convincere intellettualmente un uomo miscredente, quindi sottoporgli un sapere spirituale e voler convincerlo di accettarlo, perché un uomo senza amore non ne è capace. Mentre gli può invece essere presentato l’Insegnamento divino dell’amore e venir reso credibile il suo effetto, quando viene vissuto d’esempio una tale vita d’amore e quando si fa appello anche al suo cuore di prendere parte al lenimento della miseria del prossimo, se dapprima viene stimolato di dare della sua ultra abbondanza, finché lui stesso ne trova una felicità nel fare del bene. Allora è già conquistato, allora diminuirà sempre di più la sua resistenza verso il sapere spirituale, viene scosso nella sua miscredenza, comincia a riflettere sulla sua vita ed accetta più volenteroso ciò che premette una fede, imparerà a credere, perché attraverso l’amore ora ne è diventato capace.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Chiesa di Cristo (II)

BD Nr. 5788 del 13. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Costui che intende seriamente tendere verso Me, colui raggiunge anche la sua meta, perché “Io Sono la Via, la Verità e la Vita”. Chi Mi cerca, è già entrato sulla via, e poi verrà guidato da Me nella Verità, che gli darà la Vita. Chi Mi cerca seriamente, non MI cerca però in una certa direzione spirituale, perché egli sa, che posso essere trovato soltanto nel suo cuore, e che soltanto il suo cuore determina, se vi Sono là dove vengo annunciato. La Mia Dottrina d’Amore può essere predicata ovunque, ma se l’uomo Mi trova ovunque, questo lo decide solamente il suo cuore, quale desiderio ha, dove Mi cerca veramente. Ovunque le Parole possono infiammarsi e risvegliare la nostalgia d’amore per Me, ma solo quando si sono accese, si è entrato sulla via giusta. Ed anche allora soltanto l’uomo è capace di giudicare la pura Verità, accetterà e tenderà solamente a ciò che porta alla Vita che dura in eterno. Se il cuore è stato catturato dalla Mia Parola, allora è stabilito anche il collegamento con Me e gli è assicurata la Mia Presenza. Allora l’uomo non è più attaccato con il suo cuore a nessun orientamento spirituale, ma soltanto alla Mia Chiesa, che Io Stesso ho fondato sulla Terra, verso la Quale però può condurre ogni organizzazione di chiesa, che annuncia la Mia divina Dottrina d’Amore, e che richiede la fede in Gesù Cristo, come Figlio di Dio e Redentore del mondo. Perciò non vi combattete reciprocamente, finché il tendere di tutti voi è per Me, perché allora vi guido già sulla giusta via, sulla via della Verità, che conduce alla Vita eterna. Poi ognuno che appartiene alla Mia Chiesa, riconoscerà quali maestri deviano dalla pura Verità, ed egli stesso può poi guidare i ciechi, che camminano ignari del pericolo su vie secondarie, che non portano alla meta. E se anche questi ciechi cercano ancora seriamente, allora si lasciano anche volentieri guidare e sono grati per ogni prestazione d’aiuto, perché ora riconoscono la Mia Guida, perché chi Mi cerca seriamente – viene afferrato anche dal Mio Amore e sente questo Mio Amore. “Io Sono la Via, la Verità e la Vita”, chi tende verso Me, il cui cuore è rivolto a Me. non può sbagliare. Ed anche se si trova ancora nell’errore più grossolano, cioè è ancora molto lontano dalla Verità, arriva lo stesso nella Mia Chiesa, che Io Stesso ho fondato sulla Terra, perché il suo desiderio per Me, la sua fede in Me, è la pietra fondamentale, sulla quale è costruita la Mia Chiesa. Perché solo una profonda, viva fede tende verso Me, solo un uomo profondamente credente, ha il desiderio del suo cuore rivolto a Me, e da costui Mi lascio davvero trovare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


E’ necessaria una spiegazione della Missione di Gesù

BD Nr. 5789 del 14. ottobre 1953 si trova nel libro 63

A voi uomini deve essere dato il chiarimento nel giusto modo, allora non rifiuterete anche gli insegnamenti di fede, che vi vengono sottoposti su Gesù Cristo come il Figlio di Dio e Redentore del mondo. Il problema della Sua Divenuta Uomo e della Sua morte sulla Croce è oltremodo difficile da comprendere, se viene rappresentato soltanto come fatto storico, perché allora vi è incomprensibile il modo d’agire dell’Uomo Gesù, perché allora non potete comprendere che cosa è alla base di questo Divenire Uomo ed il morire sulla Croce, allora siete inclini a negare una Missione per l’intera umanità. Se vi viene data la motivazione secondo la Verità, allora imparate anche a comprendere l’Opera di Redenzione di Cristo. E poi vi predisponete diversamente come finora. Che agli uomini manchi il sapere su questo, non dipende dal fatto che finora sia stata nascosta a loro la Verità, dipende soltanto dal fatto che gli uomini stessi si sono resi incapaci alla ricezione di un tale sapere, che considerano la vita e la morte di Gesù Cristo come evento puramente mondano, più sono indifferenti nel venire a conoscere su ciò la Verità. Appena Dio vede in un uomo soltanto la più debole domanda su questo, Egli gli dà anche il chiarimento, ma un uomo pone soltanto raramente questa domanda e desidera di ricevere un chiarimento sull’Uomo Gesù, il Quale deve essere riconosciuto come Dio. Comunque la fede in questo è assolutamente necessaria, se l’uomo vuole mettersi nella benedizione dell’Opera di Redenzione. Per questo Dio dà agli uomini un chiarimento che potrebbero ben accettare, se tendessero seriamente alla Verità. Dio dà ciò che gli uomini da sé non richiedono più, Egli diffonde ciò che agli uomini manca di più. Egli trasmette loro un sapere, che con la buona volontà potrebbe dare agli uomini una Luce, che per loro significa conoscenza, se soltanto l’accettano. Egli cerca di rendere comprensibile agli uomini l’Opera d’Amore di Gesù, che non erano delle motivazioni terrene o mondane, che hanno fatto vivere, soffrire e morire così l’Uomo Gesù, ma alla base del Suo cammino terreno c’era una causa spirituale, di togliere una inimmaginabile miseria dalle anime degli uomini, che si estendeva a tempi eterni e che soltanto l’Amore di un Uomo poteva eliminare. E gli uomini devono conoscere la Causa spirituale, se l’Opera di Redenzione di Gesù Cristo deve essere valutata giustamente e le Grazie accettate. Gli uomini devono sapere, che vanno incontro ad uno stato di inimmaginabile tormento, se non riconoscono Gesù Cristo come Redentore e poi non fanno parte dei redenti per i quali l’Uomo Gesù Cristo è morto sulla Croce; devono sapere, che non è indifferente se Lo riconoscono oppure no. E per poterLo riconoscere, devono essere introdotti nella Verità. Devono essere istruiti bene da Dio Stesso di ciò che ha mosso il Figliuol dell’Uomo, a prendere su di Sé una sofferenza sovrumana, che terminava con la Sua morte sulla Croce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


E’ necessaria una spiegazione della Missione di Gesù

BD Nr. 5790 del 15. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Sono morto per voi sulla Croce, per voi ho percorso la via che era oltremodo difficile da percorrere, perché non potevo camminare libero, ma dovevo portare un grande peso, la vostra colpa di peccato che vi ho tolto, affinché questo peso non dovesse più schiacciarvi. Ho percorso una via dell’Espiazione per voi, che voi stessi avreste dovuto rimettere tutto e ne avreste impiegato delle Eternità, finché qualsiasi colpa di peccato non era estinta. Vi ho tolto questo peso ed ho prestato l’Espiazione per voi, perché Mi impietosiva la vostra sorte, perché Mi colmava l’ultragrande Amore per voi e perché vi volevo aiutare nella vostra miseria. Dovevo subire una ultragrande sofferenza ed incommensurabili tormenti corporei ed animici per via del vostro peccato, che vi teneva separati dal vostro Padre dall’Eternità. Ma volevo rendervi possibile il ritorno a Lui; volevo che trovaste il Padre, ma che anche il Padre doveva riavere i figli Suoi, il cui amore bramava, perché voi siete figli del Suo Amore. Io sapevo dell’incommensurabile voragine fra Dio e voi, Io sapevo della grande colpa di peccato della ribellione di una volta contro di Dio degli esseri creati. Io sapevo, in che cosa consisteva il vostro peccato e che l’estinzione di questa colpa (avrebbe impiegata delle Eternità) non poteva essere espiato nell’Eternità. Perciò Io Stesso Mi volevo sacrificare, volevo portare al vostro posto Il Sacrificio dell’Espiazione a Dio, che Egli doveva accettare con Grazia, perché solo l’Amore per Dio e per voi, Miei fratelli caduti, Mi ha fatto portare questo Sacrificio. Volevo pagare la vostra colpa attraverso la Mia morte sulla Croce. Attraverso la vostra caduta di una volta da Dio eravate separati infinitamente da Dio ed avreste dovuto rimanere per delle Eternità in questa lontananza, perché nessuna via conduceva in Alto, a Lui, il Quale E’ il Padre di voi tutti. Per qualcosa che era stato creato libero e colmo di Forza, la lontananza da Dio è un indicibile stato di tormento, essere legato e senza Luce e Forza, incatenato da un potere avverso a Dio. Volevo iniziare una via verso l’Alto, volevo condurre una lotta contro colui che vi teneva legati. Vi volevo liberare dal suo potere. Ma il prezzo di riscatto era alto. Il Mio avversario pretendeva un prezzo per le anime che era quasi irraggiungibile, e così ho offerto la Cosa più Alta che possedevo, ho dato la Mia Vita sulla Croce. Ma dapprima Io Stesso dovevo rinunciare alla Mia Luce ed alla Mia Forza, che era Mia come Segno della Mia Appartenenza a Dio in tutta la pienezza. Dovevo scendere giù agli uomini dall’Alto della Luce, Io Stesso come Uomo dovevo portare il Sacrificio e con ciò percorrere una via di sofferenza che aveva per meta la vostra Redenzione. Ed attraverso la Mia Via Crucis vi ho liberato la via verso l’Alto, a Dio. Ora voi stessi potete percorrere questa via e giungere a Dio, se Mi seguite, se accettate il Mio Sacrificio, se vi ponete sotto la Croce di Cristo, se volete che Io Sia morto anche per voi, allora siete anche redenti tramite il Sangue di Gesù Cristo, allora è estinta la vostra grande colpa di peccato. Allora il Sacrificio non è stato portato invano per voi. Vi ho svincolato dall’avversario di Dio, e voi ritornate indietro come veri figli al vostro Padre dall’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Via verso il Golgota – Seguire Gesù

BD Nr. 5791 del 16. ottobre 1953 si trova nel libro 63

La giusta successione di Cristo è di percorrere la via verso il Golgota. Non lo comprenderete, se non credete, che Gesù Cristo ha percorso questa via per voi, che Egli ha preso su di Sé per via dei vostri peccati tutti i tormenti della Via Crucis, quindi vi ha tolto la sofferenza e l’ha portata Lui Stesso per voi. E su questo siete anche nella giusta fede. Egli ha estirpato per voi la colpa mediante la Sua sofferenza e morire sulla Croce. L’incoronamento del Suo Cammino terreno però era l’unificazione con il Suo Padre dall’Eternità. Egli Si E’ unito con Lui in eterno. Egli ed il Padre divennero Uno. E per raggiungere questa meta, la successione di Gesù è l’unica via; per raggiungere questa meta, anche l’uomo deve prendere su di sé una vita terrena di sofferenza, deve percorrere pazientemente la via terrena fino alla fine per quanta sofferenza, per quanta grande tristezza e rinuncia gli porta. Deve bere il calice fino in fondo e tenere sempre soltanto il divino Signore e Salvatore dinanzi agli occhi, che è tutta la sua aspirazione seguire Lui, e c on il Quale vorrebbe anche essere unito per tutta l’Eternità. L’uomo riceve anche la Forza da Lui, e quando l’uomo diventa debole, il Salvatore Gesù Cristo è al suo fianco o lo sostiene, Egli lo aiuta a portare la croce, finché ha raggiunto la sua meta. Ed ora comprenderete, perché degli uomini pii, dediti a Dio, sono sovente perseguitati da sofferenza e malattia, perché a loro è stata caricata una croce, che a loro pare quasi insostenibile. Si tratta della figliolanza di Dio, dell’unificazione con Lui in un modo, che stando più vicino al Padre, possono ricevere illimitata Forza e Luce e percepire illimitata beatitudine, che può scaturire soltanto dalla totale unificazione con Lui, e questo stato è quindi la cosa più deliziosa che può essere raggiunta sulla Terra, ma con grande sacrificio, sotto rinuncia a tutto ciò che l’uomo sente come piacevole sulla Terra. In Verità deve percorrere la via verso il Golgota, non deve più vedere il mondo, con lei deve camminare con lo sguardo distolto passo per passo in miseria e tormento. Deve sapere, che il suo corpo soffre soltanto per l’anima, affinché questa possa poi presentarsi dinanzi al Cospetto di Dio totalmente purificata, per essere accettata dal Padre con il più profondo amore, come Suo figlio, che Lo ha seguito per amore per Lui, che per amore per Lui ha percorso la via della croce sulla Terra e che Egli ora introduce con tutti i diritti d’un figlio, perché, già ritornato al Padre, ha ora anche sulla Terra svolto e sostenuto la prova, che ogni essere angelico creato deve superare nella totale fusione con il suo Creatore e Padre dall’Eternità, per poter ora, da perfezionato, creare ed agire nel Regno di Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’effetto della Parola viva

BD Nr. 5792 del 18. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Una Parola viva pronunciata a voi non mancherà neanche il suo effetto, perché penetrate nel suo senso spirituale, perché con ciò viene interpellato il vostro cuore che la muove ora anche in sé e ne sottrae la Forza, con la quale Io ho benedetto la Mia Parola. Se soltanto lasciaste parlare a voi la Mia Parola viva, non vi sarebbe davvero nessuna miseria spirituale fra di voi, perché la Voce di Colui che ascoltate volontariamente, ne adempite anche il Desiderio e quindi sarebbe garantito l’esaudimento della Mia Volontà e con ciò di nuovo ristabilito l’Ordine, la Legge primordiale dall’Eternità. Perciò parlo anche sempre direttamente a voi, perciò cerco la via nel vostro cuore attraverso la Mia Parola. Perciò Io Stesso vengo vicino a voi e cerco a scuotervi da uno stato inattivo attraverso la Mia Voce, compenetro pure il silenzio dell’inattività con la Mia Voce. Io vi parlo, posso agire su di voi solo tramite la Mia Parola, e la vostra volontà stessa deve valutare la Parola. La Mia Parola risuona nell’anima però come musica celeste, appena è solo in grado di sentirla. E la sentirà, quando l’uomo accetta la Mia Parola, vi riflette, quando lui stesso la fa parlare a sé, quando può penetrare fino al cuore, cosa che significa ugualmente che la sente l’anima. Parole che echeggiano oltre all’orecchio, parole che sfiorano solo l’occhio e non le fa giungere alla consapevolezza, sono parolo morte senza Spirito e Vita. Ma la Mia Parola diventa viva, quando dapprima vi mettete in collegamento con Me, se desiderate essere interpellati da Me e poi leggete o ascoltate ciò che Io ho da dirvi. Allora sentire per così dire direttamente la Mia Voce, anche quando la cogliete dal libro che cela in sé la Mia Parola. Vi parlo anche direttamente in queste Parole, perché desiderate ricevere da Me la Forza, perché questo desiderio vi ha indotto a leggere o ad ascoltare la Mia Parola. Ognuno che desidera essere interpellato da Me, è anche già nella Benedizione e nella Forza della Mia Parola. Ognuno che apre volenteroso il suo orecchio dove può sentire la Mia Parola, viene interpellato da Me Stesso, ed in costui la Mia Parola è veramente viva ed ha una Forza vivificante, spinge all’attività che corrisponde alla Mia Volontà, spinge all’agire nell’amore ed alla preghiera: Perché chi ha sentito una volta la Mia Parola viva, non se ne accontenterà, entrerà in frequentazione con Colui, il Quale gli parla Parole d’Amore e di Grazia, e non interromperà mai più questa frequentazione. Ha trovato un Amico il Quale non vuole più perdere, con il Quale può parlare in ogni momento nelle parole e in pensieri ed il Quale risponde a tutto, il Quale ora gli dà la Forza per potere vivere la Parola fino in fondo, non solo essere ascoltatore, ma anche fautore della Parola, che come Segno della Mia Presenza risuonerà ad ognuno che vuole risvegliarsi alla Vita.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


E’ necessario diffondere la divina Dottrina dell’amore

BD Nr. 5793 del 19. ottobre 1953 si trova nel libro 63

A tutti voi dò la Mia Parola, a tutti voi guido il Vangelo in tutta la purezza, e voi tutti lo potete ricevere attraverso i Miei discepoli che invio di nuovo fuori con l’Incarico di diffonderlo fra gli uomini. Dovete sapere della Mia Dottrina d’amore, della Mia Opera di Redenzione, dovete sapere ciò che dovete fare per diventare beati; dovete essere istruiti quale genere sia il lavoro sull’anima, che ora dovete eseguire su voi stessi, e vi dev’essere dato il chiarimento quale effetto ha una vita terrena buona ed anche cattiva dopo la morte del corpo. A voi tutti guido il Vangelo attraverso i Miei messaggeri. E che è la pura Verità, lo potete sperimentare su voi stesso, appena adempite i Miei Comandamenti dell’amore, appena non siete solo ascoltatori, ma fautori della Mia Parola. Allora si confermeranno tutte le Mie Parole, allora si adempiranno le Mie Promesse, alle quali ho allacciato certe condizioni, che quindi dovete conoscere. Io Stesso devo parlare con voi, da Me Stesso dovete conoscere la Mia Volontà, perché altrimenti non vi lasciate impressionare, anche quando siete stimolati da parte umana al cambiamento del cammino della vostra vita. Su di voi deve diventare efficace la Forza della Mia Parola, dovete essere stimolati all’amore, ad essere attivi secondo la Mia Volontà. E perciò vi invio i Miei messaggeri che nel Mio Nome devono parlarvi, che possono perciò parlare in modo vivo, perché sono stati guidati da Me Stesso nella Vita e perciò loro stessi possiedono qualcosa che vi devono dare, la pura Verità, come ha avuto la sua Origine in Me. Portare a voi questa Verità è la loro missione, per la quale Io Stesso li ho scelti ed istruiti. Perciò potete dare loro fede, quando vi portano la Mia Parola, ve la potete prendere a cuore e far diventare un vostro Tesoro, non dovete dubitare nelle loro Parole, perché non loro, ma Io parlo a voi tramite loro, Mi devo solo servire di una forma umana, per non rendere non-libera la vostra volontà e la vostra fede. Accettate ciò che vi annunciano, e seguite le loro Parole, e sentirete sensibilmente la Forza, ne sarete toccati beneficamente, se voi stessi siete di buona volontà e lasciate agire su di voi il Mio Discorso. Perché vi annunciano solo la Mia Parola, vi dicono solamente ciò che dovete fare per diventare beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La divinizzazione degli esseri creati

BD Nr. 5794 del 22. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Accogliete il Messaggio del Signore: Quando vi ho dato la Vita, ho perseguito uno Scopo, di manifestare Me Stesso in voi, cioè di dare una forma alla Mia Forza ed alla Mia Luce, che come esseri stavano in collegamento reciproco e che tutti portavano Me Stesso in sé come Forza d’Amore, in modo che formavo Me Stesso in questi esseri, che erano lo stesso come Io Stesso, ma ognuno stando nell’autoconsapevolezza, che di conseguenza volevo creare déi come Me. Quindi ho esternato da Me qualcosa di perfettissimo, ho moltiplicato Me Stesso in questi esseri creati da Me, dato che erano creati nella stessa Perfezione e dato che da Me non poteva sorgere nulla che era imperfetto. Io Stesso Ero rappresentato in tutti questi esseri, li avevo chiamati all’esistenza come Riflesso di Me Stesso, benché Io Stesso non Ero visibile a questi esseri. Ho creato delle miniature di Me Stesso e gioivo delle Mie Creazioni.
Tutto il Creato perfetto era la Mia Opera, in esso era la Mia Volontà, era compenetrato dal Mio Amore e di conseguenza qualcosa di creato che non poteva essere diverso di com’era. E questo non Mi soddisfaceva, perché voleva avere intorno a Me qualcosa di libero, che poteva muoversi in tutta libertà Come Io Stesso. Dovevo esternarlo indipendente da Me nella stessa Forza e nella stessa Luce e lasciar dipendere dalla prova, che ora utilizzasse la totale libertà concessagli in modo, come corrispondeva alla Mia Volontà, senza però determinare l’essere attraverso la Mia Volontà. Dovevo dargli la totale libertà della volontà ed isolare Me da lui, affinché ora l’essere poteva dimostrare la sua divinità e rimanere nella perfezione, nella quale Io l’ho creato, benché poteva anche fare un falso uso della Sua Forza e della sua volontà. Volevo avere accanto a Me degli déi, con i quali potevo agire e creare nella più sublime Beatitudine. Ma Io non potevo creare per Me questi déi, potevo dare loro solo la facoltà di formare sé stessi in déi. Volevo la stessa Beatitudine che colmava Me che fosse destinata anche agli esseri che ho chiamati in Vita in una incommensurabile spinta a rendere felice ed a formare, che aumentava sempre di più, più Io creavo. (22.10.1953) Non volevo che rimanevano eternamente solo le Mie creature, determinati dalla Mia Volontà per il loro fare e pensare. Volevo sapere ogni essere che creava liberamente per sé, indipendente dalla Mia Volontà, perché sapevo che un essere perfetto portava sempre in sé la Mia Volontà. Quindi un essere perfetto creato da Me non sarebbe mai stato in grado ad una volontà contraria alla Mia, se non avesse anche avuto contemporaneamente una libera volontà, che potesse decidere di sé stesso. E questa libera volontà era decisiva. Grazie alla libera volontà l’essere poteva rimanere nella perfezione donatagli da Me, ma la poteva anche abbandonare, l’essere che Io avevo formato sublimemente perfetto, poteva trasformare sé stesso, perdere la sua perfezione e diventare una creatura che non era più la Mia Immagine, ma era un essere libero, che poteva disporre di sé stesso e pure anche di nuovo trasformarsi nella Mia Immagine. Poteva di nuovo diventare perfetto, ma allora non era più la Mia creatura, ma figlio Mio, nella libera volontà diventato la Mia Immagine, che stava al di fuori di Me e comunque intimissimamente unito con Me tramite lo stesso amore, la stessa volontà e lo stesso genere d’essere. Non Mi era possibile creare qualcosa di imperfetto, che doveva raggiungere la Mia Immagine attraverso la trasformazione, perché da Me può procedere solo il sommamente perfetto, ma cambiare il creato in déi lo doveva compiere la volontà stessa dell’essere creato, perché per la più sublime perfezione ci vuole immancabilmente la libera volontà.
Dato che in Me predomina il Principio dell’Amore, dato che Io Stesso Sono l’eterno Amore, è sempre soltanto stato determinato l’Amore nell’Atto di Creazione, e l’Amore persegue anche una Meta, uno stato di Beatitudine delle Mie creature che è insuperabile, ma solo, quando le creature sono diventati figli Miei. Perché le Mie Opere create, malgrado tutta la Perfezione, non sono da chiamare illimitate, finché non possiedono nessuna libera volontà. La libera volontà però deve dimostrare la Perfezione, ciò che è dato all’essere, lo deve voler valorizzare e conservare, malgrado la possibilità di poterne rinunciare. E questa decisione era stata pretesa dal Creato perfetto da Me e verrà preteso da lui così a lungo, finché l’essere non ha raggiunto la sua meta, finché non aspira nella libera volontà alla perfezione, l’unificazione con Me, finché non è diventato la Mia Immagine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Lo scopo dei parassiti - Il motivo delle distruzioni

BD Nr. 5795 del 25. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Tutto il terreno serve solo al perfezionamento dello spirituale. Il percorso dello sviluppo verso l’Alto è il Mio Piano dall’Eternità che una volta deve procurare che si muova solo dello spirituale più perfetto nella Mia Vicinanza, che tutto è divinizzato come lo brama il Mio Amore. Per questo sono necessari innumerevoli formazioni, innumerevoli stadi di sviluppo devono procurare quest’Opera di divinizzazione, come la Mia Sapienza lo ha riconosciuto come riportando una volta il successo. Questo Piano necessitava ora di Eternità ed un essere può impiegare delle Eternità può impiegare un essere, finché non può dimorare come divinizzato nella Mia Vicinanza. La vita terrena come uomo è solo una minimissima frazione di questo tempo dello sviluppo, ma per voi uomini a quest’esistenza come uomo è preceduto un tempo infinitamente lungo, nel quale le sostanze dell’anima si sono dovute ritrovare, perché la Creazione della natura ha celato prima tutte queste particelle e non le ha liberate prima, finché non lo permetteva il Mio Piano di Salvezza dall’Eternità. Benché lo spirituale era legato attraverso la Mia Volontà nella Mia Creazione, esso stesso però ha determinato la durata del suo soggiorno in ogni singola Opera di Creazione attraverso la sua resistenza, cioé della rinuncia alla sua resistenza, e rispetto a questa Io allentavo le sue catene. L’ho relegato in forme dissolubili sempre più leggere, finche alla fine il cambio delle forme esteriore si succedeva sempre più rapidamente, che diventa spiegabile nel divenire e scomparire nel mondo animale e vegetale, le cui nuove Creazioni accolgono sempre di nuovo lo spirituale che è vicino all’ultima incorporazione come uomo. In queste ultime fasi prima dell’incorporazione come uomo, lo spirituale stesso spinge già alla sua liberazione dalla forma e serve pure, anche se non ancora pienamente consapevole. Questo grado dello sviluppo è riconoscibile nella “vita” nella natura. Perché tutto ciò che testimonia vita, è attivo ed utilizza la Forza che gli affluisce. E così tutto il “vivente”, in particolare però il mondo animale, è arrivato a questo grado di sviluppo che fa riconoscere una resistenza diminuita, che permette la formazione come uomo, per emettere l’ultima prova di volontà. (24.10.1953) Ma ad ogni essere vivente è ora anche posto un compito servente, non importa in quale grado di sviluppo si trova. Ogni spirituale che cammina nella legge dell’obbligo attraverso la Creazione, adempie uno scopo servente, contribuisce di nuovo alla conservazione e sussistenza di altre Opere di Creazione e di conseguenza è attivo nel senso edificante, come però può anche servire con la rinuncia della sua forma, che gli procura contemporaneamente un grado superiore di sviluppo, una nuova formazione allo scopo della maturazione più rapida. Nella Creazione si può seguire un costante divenire e scomparire, in parte dovuto alla natura, in parte attraverso istinti naturali, che sono posti negli esseri vivente come Legge divina che, dato che corrispondono al Mio Piano dall’Eternità, non devono però considerarsi come negativi, persino quando ha l’apparenza di crudeltà e danneggiamento per la creatura più debole, incapace di difendersi. Finché lo spirituale si trova nello stato dell’obbligo, ogni distruzione della forma esteriore significa per lui una liberazione dalle catene ed un progresso nel percorso di sviluppo. Ma qui è da considerare, quale motivo era alla base della distruzione di una forma. Ogni trasformazione della materia che cela in sé dello spirituale, deve poter mostrare uno scopo per il bene del prossimo, altrimenti è una distruzione illegittima, che ha un effetto sfavorevole per lo spirituale ed ha gravi conseguenze per il distruttore. Lo scopo e la meta del cambiamento di una forma esterna deve sempre testimoniare dell’amore dell’uomo per il prossimo. Allora anche il processo di cambiamento avrà un effetto benefico. E pure così possono essere distrutte delle forme esteriori di esseri viventi, che corrispondono del tutto al Mio Principio dell’Amore, quando lo scopo di ciò è di conquistare sostanze edificanti, che assicurano di nuovo la vita di altri esseri. Perché le Mie Creazioni sono state create l’una per l’altra, anche per gli esseri viventi ai quali è stata assegnata una destinazione che assicura quindi anche il progresso allo spirituale. Nessuna Opera di Creazione è stata creata solo per sé stessa, ed il primo ed ultimo scopo è lo sviluppo dello spirituale verso l’Alto, per cui una dissoluzione della relativa forma è una necessità obbligatoria, che Io ho bensì anche determinato secondo il tempo, ma la Mia Sapienza ha dato anche a queste dissoluzioni infinitamente tanti motivi ed ha determinato gli esseri viventi stessi all’esecuzione del Mio Piano, che quindi non di rado una termina la vita dell’altra. (25.10.1953) Nell’intero Universo nessun procedimento si svolge senza il Mio Sapere e tutti i procedimenti nella vita della natura, nella Creazione che ospita lo spirituale che cammina ancora nella legge dell’obbligo, sono determinati dalla Mia Volontà; mentre invece nello stato della libra volontà ora anche l’uomo è auto determinante e costui ora agisce più o meno corrispondente alla Mia Volontà, ma non viene nemmeno impedito ad eseguire ciò che vuole. Ed ora attraverso la volontà umana possono di nuovo essere dissolte delle forme che avvolgono ancora lo spirituale legato, sia questa la dura materia oppure anche piante ed animali, appunto tutto ciò che non dispone ancora della propria volontà. Ed ora è determinante, quale è motivo di queste dissoluzioni, se vengono approvate da Me, se corrispondono alla Mia Volontà. Ogni Opera di Creazione è destinata al servire, ogni Opera di Creazione deve servire all’utilità dell’altra.
Ma come vi spiegate gli innumerevoli esseri viventi piccoli e piccolissimi, che nel più vero senso della parola significano per gli uomini una piaga? E che sono comunque anche le Mie Opere? Anche a questi esseri viventi spetta un compito: di accogliere in sé delle sostanze spirituali che non vogliono ancora servire, che hanno bensì percorso già un cammino di sviluppo infinitamente lungo, quindi secondo il tempo hanno raggiunto lo stadio in cui si dovrebbero attivare, che prestano ancora resistenza, che ora si manifestano nell’agire in certo qual modo negativo, mentre sono attivi distruggendo, mentre accelerano la fine di Opere di Creazione ed indirettamente contribuiscono ora comunque di nuovo alla dissoluzione della forma. Agli uomini tali distruzioni, provocate dai cosiddetti parassiti, appaiono illegittime, e perciò vi procedono contro, che è anche di nuovo nella Mia Volontà, perché con ciò hanno solo per scopo un miglioramento, perché vogliono proteggere sé stessi ed i loro prossimi contro effetti svantaggiosi e contemporaneamente dissolvono ora di nuovo la formazione di queste sostanze. La dissoluzione di qualsiasi forma per la liberazione dello spirituale legatovi, è necessaria per il percorso del suo sviluppo, solo il motivo deve essere buono, con ciò deve di nuovo essere collegato uno scopo servente, allora ha la Mia Approvazione ed è per la Benedizione dell’umanità. Perché tutto ciò che viene riconosciuto come dannoso, tutto ciò che causa devastazione nel regno vegetale ed animale, è portatore dello spirituale ancora maligno che vuole sfuriarsi e perciò viene sempre di nuovo legato in una nuova forma, finché non si è ammansito, e che perciò infine è grato per la distruzione della forma attraverso la volontà umana. Non era nessun arbitrio che Mi ha mosso alla Creazione di quegli esseri viventi dannosi. Anche questi sono attivi come stazione di Forza nel grande processo di Redenzione e servono anche a respingere cattivi istinti, con cui altre Creazioni, anche l’uomo, possono essere bensì toccato spiacevolmente o causando sofferenza, ma a loro volta possono ora anche di nuovo maturare, appena ne reagiscono bene, quindi aiutano, quando si tratta di proteggere o altri uomini o animali e di prendere su di sé pazienti e rassegnati i piccoli dispiaceri della vita. Tutto si svolge legittimamente nell’Universo, anche se agli uomini sembra che loro stessi agiscano diversamente, quindi prendono delle precauzioni illegittime. Solo la volontà dell’uomo è determinante, come gli viene una volta tenuto in conto il suo pensare ed agire. Ma il percorso di sviluppo di ogni essere è presegnato sin dall’Eternità, ed anche le Opere fatte nella volontà avversa dell’uomo sono calcolate e nel loro effetto vengono da Me condotte in modo che servano al meglio per lo spirituale che tende verso l’Alto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il superamento della materia – Il Regno spirituale

BD Nr. 5796 del 26. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Finché il vostro pensare e tendere è soltanto per il mondo e per i suoi beni, difficilmente conquisterete il Mio Regno, perché “il Mio Regno non è di questo mondo”. – Il Mio Regno può esser conquistato soltanto con la rinuncia di ciò che per voi uomini è ancora desiderabile. Il Mio Regno richiede il superamento della materia, perché soltanto allora potete diventare liberi dalla forma ed entrare nel Mio Regno, quando vi distaccate da tutto ciò che appartiene al Mio avversario. Il mondo materiale è il suo regno, benché non abbia nessuna influenza sulla materia in sé. – Egli ha invece una maggiore influenza sugli uomini, che come anima celano in sé lo spirituale, che ora è arrivato allo stadio dell’evoluzione da cui può sfuggire al suo dominio, da cui può disfarsi di ogni forma esteriore nel giusto utilizzo della volontà. Allora impiega la sua influenza per legare l’uomo alla materia, per orientare erroneamente la volontà, in modo che tenda di nuovo soltanto a ciò che ha già da tempo superato. Il mondo materiale è la vostra maggiore prova di volontà, perché dovete rinunciarvi, dovete volontariamente rinunciare a tutto ciò che vi sembrava desiderabile nel tempo della vita terrena – dovete tendere al Regno spirituale – cioè scegliere e decidervi: per il Mio Regno, oppure per il regno del Mio avversario. Questo vi tenta con i suoi beni – ma ricordate che questi beni sono passeggeri, che possono passare da loro stessi oppure dovete anche rinunciarvi nell’ora della morte. – Non potete assicurarveli per sempre, li perderete irrevocabilmente, presto o tardi. Ricordatevelo e create ed operate e conquistatevi perciò in tempo dei beni che non possono esservi tolti – beni che sono eterni, che sono riconosciuti nel loro vero valore soltanto nell’eternità, dopo la morte del corpo – che sono poi la ricchezza dell’anima che la rendono infinitamente felice. Il desiderio per la materia vi rende ciechi per dei beni spirituali, non potete riconoscerli per ciò che sono, perché tutti i pensieri in voi sono orientati sulla Terra e delle correnti spirituali non possono toccarvi – perché il Mio Regno non è di questo mondo, il Mio Regno però viene da ognuno che lo desidera. Perciò staccatevi da ciò che vi nega l’entrata nel Mio Regno. – Liberatevi dai desideri per i beni terreni, languite e rinunciate finché soggiornate sulla Terra, per poi ricevere in tutta la pienezza i Miei Beni dell’Amore nel Regno spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fine arriva irrevocabilmente

BD Nr. 5797 del 28. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Non potete più fermare la fine. Il tempo è trascorso e vi rimangono solo ancora pochi giorni fino alla fine, proprio ancora il tempo che Io considero necessario per portare ancora salvezza a coloro, che sono anche capaci e volenterosi di cambiare. Perché il Mio Occhio vede tutto ed il Mio Orecchio ode tutto e così Mi sono anche noti i più fini moti di un cuore d’uomo. E dato che il Mio Amore è per tutte le Mie creature, vengo in Aiuto ancora a coloro che afferrano la Mia Mano salvifica e sò della loro volontà sin dall’Eternità. Vengo in aiuto a tutti coloro, che si vogliono far aiutare. Ed alla fine nessuno potrà dire di non avergli offerto la Mia Mano salvifica, perché ho Compassione per ogni creatura che alla fine di questa Terra deve iniziare una dura sorte della prigionia sulle Creazioni della nuova Terra, che ha già raggiunto lo stato della libera volontà ed ora viene di nuovo legato per un tempo infinitamente lungo. E perciò dapprima impiego davvero tutti i mezzi per rivolgere ancora a Me i cuori degli uomini che non Mi vogliono ancora riconoscere. Faccio davvero tutto ciò che potrebbe avere per conseguenza un cambiamento dei cuori degli uomini. Ma devo lasciare agli uomini la libera volontà e non guidarli a Me obbligatoriamente. Ma la fine arriva irrevocabilmente, quando la Mia Opera di Redenzione è compiuta su questa Terra, quando sono stati aiutati ancora i pochi che accettano l’Aiuto. Ed è solo ancora un tempo breve, in cui il mondo di Luce è attivo con gran fervore a spezzare l’oscurità, in cui viene agito in ogni modo sul pensare degli uomini, per rendere loro credibile una fine di questa Terra. Ed ognuno che contribuisce a diffondere la Luce, collabora a compiere l’Opera di Redenzione. Ognuno che è attivo nel senso salvifico, trova il Mio Sostegno in ricchissima misura, perché Io benedico tutti coloro che aiutano a salvare le anime dall’orrenda sorte in una nuova relegazione nella materia sulla nuova Terra. E per quanto basso sia ancora il grado di maturità, se l’uomo al suo decesso Mi conosce e riconosce soltanto, allora nell’aldilà gli è assicurato il suo sviluppo verso l’Alto. Ma essere totalmente senza fede alla fine dei giorni, rende l’uomo succube al Mio avversario e deve condividere la sua sorte nel Giorno del Giudizio. Voi uomini dovete credere in Me, se volete che Io abbia Pietà di voi.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Malafede nei confronti degli Annunci

BD Nr. 5798 del 29. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Voi uomini non attribuite nessuna fede alle indicazioni sulla fine, vivete nel mondo, non volete accettare nulla di ciò che si prepara al di fuori del mondo terreno, e si svolgerà con sicurezza nel tempo da Me stabilito. Ed Io non posso trapiantare in voi la fede in ciò, deve sorgere in voi stessi, ed Io posso aiutarvi sempre soltanto mentre guido i vostri occhi sugli avvenimenti del tempo, che dovrebbero veramente rendervi attenti. Perché vi annuncio i segni del tempo della fine mediante veggenti e profeti, che hanno pronunciato solo nella Mia Volontà ciò che era loro visibile per il tempo della fine. Ed ora ve la posso solo fare notare, posso sempre solo nuovamente ammonire di essere attenti a ciò che vi aspetta. 
Ed allora certamente riconoscerete in quale ora vivete, perché Io non vi lascio vivere la fine senza avvertirvi, non arriva su di voi senza Annuncio, ma se non attribuite nessuna fede a questi Annunci, verrà di sorpresa, perché la Mia Parola si adempie, perché è l’unica Verità. Ed anche se vi viene promesso una risalita da parte umana, anche questa non ferma la fine, e si manifesterà evidentemente solo là, dove non vi è più fede, dove si bada soltanto al mondo, dove il Mio avversario ha conquistato il sopravvento. Ed anche questo è un segno della vicina fine, “perché sarà come ai tempi di Noé”, gli uomini vivranno nel peccato, godranno soltanto, e strapperanno al mondo quello che possono, ma non badano più a Me. 
E se ora seguite solo la predisposizione d’animo degli uomini per Me, vostro Dio e Creatore dall’Eternità, allora anche in questo potete vedere un segno del tempo della fine. Non vi è più fede fra gli uomini e questo, perché a loro manca anche l’amore. L’amore si è raffreddato fra gli uomini e perciò è morta anche la fede, perché persino coloro che si credono credenti, che non negano totalmente un Dio e Creatore, non hanno nessuna fede viva, altrimenti si dovrebbero preparare alla fine, altrimenti attribuirebbero alle indicazioni sulla fine una fede senza riserva. Tutti gli Ammonimenti ed Avvertimenti non fruttano niente presso coloro, ai quali sono rivolti. Ed anche se Io busso molto forte e chiaro alla porta del loro cuore, se li spavento con insoliti avvenimenti nella loro vita o nel loro ambiente, loro guardano soltanto con occhi terreni e non riconoscono la Mia Voce anche quando parla chiaramente a loro. E più si avvicina la fine, più decisi rifiutano le indicazioni, per loro è sempre più improbabile che una Potenza superiore intervenga, ma più maturi sono gli uomini per la rovina. E tutto verrà, come Io l’ho annunciato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Venuta del Signore – La rimozione

BD Nr. 5799 del 30. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Voi Mi vedrete venire nelle nuvole, il Regno spirituale s’inchinerà verso di voi, perché voi, che MI siete rimasti fedeli fino alla fine, fate già parte degli abitanti del Regno spirituale, benché portiate ancora il corpo di carne, allora avete poi raggiunto la maturità, che Mi potete contemplare da Volto a volto. Ma vi vengo incontro avvolto nelle nuvole, perché non sopportate tutta la Pienezza della Mia Luce, benché Mi possiate contemplare senza morire. Il procedimento della rimozione e del Mio Ritorno sulla Terra, è comprensibile soltanto per i Miei credenti e perciò anche credibile. E per quanto dia sempre di nuovo il motivo per questi ultimi avvenimenti e cerchi di spiegarli a voi, gli uomini di questa Terra non vogliono ammettere nulla di insolito, qualcosa contro natura, perché non hanno nessuna comprensione per lo spirituale, e perciò a loro nulla di spirituale può rivelarsi. E perciò nemmeno loro Mi potranno vedere, benché voi, Miei credenti, tendiate le mani giubilando e desiderosi verso Me, ma costoro non vedono nulla. Ma il procedimento della rimozione non rimane del tutto nascosto a loro, e li precipiterà in un grande terrore, perché anche questo è contro natura, che voi Mi volteggiate venendoMi incontro, che vi attiri a Me, e quindi i vostri corpi lasceranno la Terra viventi, verso l’Alto, incontro alla Luce. Ma i miscredenti non vedranno nemmeno la Luce, perché la Luce non si procura l’ingresso, dove incontra ancora resistenza. Mediante il procedimento della rimozione, la vicissitudine più insolita su questa Terra, si potrebbero ancora convertire quegli uomini, che dapprima ne hanno avuto conoscenza, benché non l’avessero accettato. Un breve pensiero a ciò potrebbe indurre l’uomo nell’ultimo minuto ad una chiamata a Me, ed allora sarebbe ancora salvato dalla rovina. Per questo lascio avvenire la rimozione per molti in modo visibile, per sfruttare davvero ogni possibilità di salvezza. Ma i cuori degli uomini sono già troppo induriti, da poter essere in grado di riconoscere il Mio Amore. Ma voi Mi dovete vedere, e tutta la sofferenza sarà dimenticata, perché ora non siete più abitanti di questa Terra, ma del Mio Regno, perché vi accoglie un Luogo di Pace, che non ammonisce più in niente al vecchio mondo. La Mia Venuta nelle nuvole è stata annunciata a voi uomini sin dalla Mia Ascesa al Cielo, e già sovente Io Sono stato atteso dai Miei, ma la Mia Venuta significa anche la fine di questa Terra, e soltanto alla fine di un periodo di Redenzione Sono perciò da attendere, perché la Mia Venuta significa allora la fine e la rimozione, l’inizio di una nuova epoca, e perché per questo devono essere riconoscibili tutte le premesse, che richiedono una dissoluzione delle Creazioni della Terra. Perché sia il Mio Ritorno sulla Terra come anche la rimozione dei Miei, non può avvenire, finché non è venuto per gli uomini il Giorno del Giudizio definitivo, appunto perché ambedue le Comparse significherebbero per gli uomini miscredenti ancora vivente una costrizione di fede, e perché non lascio avvenire nulla di insolito, per muovere gli uomini alla fede in Me. Solo l’ultima fine su questa Terra è prevista per questo, perché soltanto l’ultima fine ha prodotto una separazione degli spiriti. E poi vengo Io Stesso dai Miei e li prendo, affinché siano tolti alla grande miseria, affinché ricevano la ricompensa per la loro fedeltà, ed ora giubilano e lodano Colui il Quale ora contemplano in tutta la Magnificenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Creazione dell’uomo – La caduta nel peccato

BD Nr. 5800 del 31. ottobre 1953 si trova nel libro 63

Lo spirituale caduto ha impiegato un tempo infinitamente lungo per il suo sviluppo verso l’alto, un tempo infinitamente lungo hanno impiegato anche le Mie singole Creazioni che, contemporaneamente allo spirituale legato in loro, dovevano ospitare anche dello  spirituale sempre più maturo. Sempre nuove forme vennero create, sempre di nuovo veniva assegnata una nuova destinazione a queste forme. Quindi la Creazione terrena non si è creata in un attimo, ma sono passati spazi di tempo infinitamente lunghi, finché lo spirituale in tutte le gradazioni di maturità non ha trovato la necessaria forma esteriore, perché la maturità sempre crescente richiedeva ripetutamente nuove Creazioni. Mentre lo spirituale camminava nella “legge dell’obbligo”, la Mia Attività creativa significava che la creazione della Terra come stazione di maturazione per lo spirituale caduto più in basso, doveva raggiungere una maturazione che restituiva allo spirituale legato la libera volontà di cui una volta aveva abusato. 
Ma ora doveva essere creata anche una forma esteriore per questo spirituale maturato, affinché potesse di nuovo esercitare la libera volontà in questa forma. Questa Opera di Creazione era l’uomo, che si differenziava da tutte le creazioni precedentemente venute all’esistenza in quanto, oltre alla libera volontà, era dotato anche di intelletto e raziocinio, di una capacità di pensare, con l’auto consapevolezza e con la facoltà di poter avere degli scambi con il suo prossimo tramite il  linguaggio, perché forniva la necessaria premessa tramite la convivenza per l’esercizio della volontà.  La forma esteriore dell’uomo esisteva già negli ultimi stadi dello stato d’obbligo ed era destinato all’accoglimento di innumerevoli sostanze maturate dell’anima, ma questi esseri agivano ancora come esseri viventi nello stato dell’obbligo, come lo richiedeva la legge della natura e perciò non erano nemmeno responsabili per il loro agire.  Erano capaci di pensare soltanto in minima misura, un bacino di raccolta per lo spirituale maturato in un tempo di sviluppo infinitamente lungo, erano pure delle Opere di Creazione che la Mia Sapienza ed Amore avevano formato per questo spirituale. Ma come uomini si potevano considerare solo quegli esseri viventi che erano in possesso della libera volontà, dell’intelletto e dell’auto consapevolezza. 
E soltanto ora iniziò il Piano della spiritualizzazione di queste creature che richiedeva che questi esseri, gli uomini, venissero da Me ammaestrati e che dovessero esercitare la loro capacità di pensare, il loro intelletto e la loro libera volontà, secondo i Miei Insegnamenti, in modo che grazie alla loro libera volontà, potevano ora creare e vivere sulla Terra, potevano divenire degli déi, ma anche agire in modo  completamente contrario ai Miei Insegnamenti e alla Mia Volontà ed in questo caso sprofondare di nuovo nell’abisso da cui erano saliti.  Io creai l’uomo,  diedi allo spirituale che si trovava in un certo grado di maturazione, una forma esteriore che di nuovo corrispondeva al Mio Amore e Saggezza ed anche al compito che l’uomo ora aveva da adempiere. 
La forma esteriore divenne un essere vivente soltanto, quando lo spirituale vi prese dimora, l’assemblaggio delle innumerevoli particelle che ora davano la vita alla forma  come “anima”. Lo spirituale è la Forza che agisce continuamente, che era bensì legato durante il percorso di sviluppo infinitamente lungo e per questo incapace di una libera attività, ma nell’ultima forma esteriore, nell’uomo,  può di nuovo diventare attivo. Esso  può di nuovo dischiudere la  sua propria forza ed aumentare illimitatamente nel collegamento con Me. Ai primi uomini la Mia Forza era a loro disposizione senza misura. Erano provvisti in maniera insolita, perché la loro vita di prova doveva portarli al fatto che dovevano, completamente spiritualizzati, deporre il loro involucro terreno e di nuovo ritornare come veri figli nella loro Casa Paterna. Ma dovevano sostenere la prova della volontà che Io esigevo da ogni essere creato e la riuscita di questa prova avrebbe fatto raggiungere più facilmente la meta a tutti gli uomini seguenti. 
Nei primi uomini avevo creato per Me degli esseri i quali potevano giungere lo stesso alla conoscenza di Me Stesso, malgrado la loro imperfezione, cioè della loro mancata perfezione in conseguenza della caduta da Me, dato che riconoscevano se stessi come creature ed anche attraverso la loro capacità di pensare e la loro libera volontà potevano riconoscere ed adempiere anche la Mia Volontà. Io avevo  creato per Me degli esseri ai quali Mi potevo rendere comprensibile, malgrado la loro distanza da Me, che potevano sentire la Mia Parola e lasciala agire su di sé, che prima era impossibile nello stato della volontà legata.  L’uomo era quindi la prima Opera terrena di Creazione che portava in sé uno spirito primordiale caduto e che doveva di nuovo aiutare questo a ritornare al suo stato primordiale, per poter di nuovo creare ed agire come spirituale libero in eterna unione con Me. Questo era il compito dell’uomo primo creato e rimane il compito di tutti gli uomini fino alla fine, fino alla totale spiritualizzazione di tutto ciò che è caduto. 
Era una prova non troppo difficile che il primo uomo aveva da sostenere. Ma per questa prova doveva venire concesso anche al Mio avversario il diritto di agire su di lui. E l’uomo ha fallito in questa influenza, egli Mi è divenuto apostata una seconda volta e questo era il primo peccato su questa Terra, la caduta nel peccato di cui l’umanità ha conoscenza, anche se non sà nulla della caduta di una volta dello spirituale da Me. Ma soltanto questa prima caduta spiega tutto, perché il primo uomo non avrebbe potuto cadere, se fosse stata  la Mia prima Opera di Creatura d’un essere che avrebbe dovuto trovarsi in pieno possesso della Forza e della Luce, perché da Me può procedere soltanto qualcosa di perfetto, perché allora non avrebbe potuto ancora agire su di lui  nessuna forza avversa. La motivazione della sua caduta però è da ricercarsi in quella prima caduta dello spirituale, cioè dell’anima dell’uomo non ancora maturata, che ora poteva bensì affermarsi, ma non lo doveva obbligatoriamente.  L’uomo aveva bensì l’intelletto e la libera volontà, e perciò da portare anche una responsabilità per la sua anima, quindi doveva espiare la sua colpa. 
Il Mio avversario conservò il potere sullo spirituale incorporato come uomo, e questo significava per ogni uomo una penosa lotta e sofferenze legate al cammino di vita terrena e cioè con la meta  di  divincolarsi dal suo potere, una meta che l’uomo può anche raggiungere,perché Gesù Cristo E’ venuto in Aiuto alla razza umana indebolita a causa del peccato originale di Adamo e perciò la Salvezza è garantita ad ognuno che Lo riconosce Quale Figlio di Dio e Salvatore del mondo e Lo segue volontariamente. Il primo uomo avrebbe potuto edificare il ponte sul quale poi tutti i suoi discendenti potevano giungere a Me, ma dato che cadde, l’umanità dovette attendere ancora per molto nella schiavitù di Lucifero, finché non venne il Salvatore, finché Gesù Cristo non discese sulla Terra per creare un ponte verso il Regno spirituale, attraverso la  Sua sofferenza e morire, attraverso la Sua Morte sulla Croce. 
La decisione di volontà che veniva pretesa dal Mio essere primo creato, da Lucifero, non era da considerare per nulla come un comandamento, era piuttosto lasciato liberamente al primo essere di rivolgere la sua volontà in una certa direzione, e la direzione della sua volontà era motivata unicamente nel suo desiderio di potere ed unico dominio.  Era ben consapevole di essere proceduto da Me, ma credeva di poter essere il solo regnante, perché non Mi vedeva. Esso Mi riconosceva bene quale sua Origine, ma esso non Mi voleva riconoscere.  E non Io avevo posto nell’essere questa volontà, ma l’essere stesso aveva mutato la libera volontà donatagli da Me. 
Questa era la differenza tra la prima caduta di Satana ed il peccato originale del primo uomo, perché quest’ultimo aveva in sé ancora la volontà errata. E perciò Io gli diedi un Comandamento che non doveva infrangere, un Comandamento che avrebbe anche potuto osservare facilmente, se lo spirito contrario non avesse agito su di lui e che aveva perciò una forte influenza sull’uomo, perché in fondo costui era ancora una sua parte, perché l’anima non aveva ancora raggiunto la perfezione che rendeva impossibile una caduta. Un uomo creato perfettamente non avrebbe potuto cadere, cioè non sarebbe stato in grado di infrangere questo Comandamento, perché lo spirituale perfetto nell’uomo lo avrebbe trattenuto dal commettere ogni azione contraria a Dio. 
La Creazione dell’uomo però era soltanto la conseguenza della caduta di Satana e del suo seguito, perché Io non avrei certamente avuto bisogno delle forme esteriori come involucro di dare allo spirituale chiamato in vita da Me. La forma dell’uomo però ospitava lo spirituale caduto. Con ciò l’uomo Adamo era già aggravato con quel peccato di una volta, che lui però poteva rigettare, se avesse osservato il Mio Comandamento, gli sarebbe stato perciò possibile eliminare la colpa ereditaria, la sua caduta ha ritardato il ritorno a Me dello spirituale caduto  di nuovo per tempi infiniti, ma è stato reso possibile attraverso l’Opera di Salvezza dell’Uomo Gesù il Quale,, senza un Comandamento da parte Mia, ha fatto ciò che doveva fare l’uomo Adamo, entrare totalmente nella Mia Volontà e di unirsi di nuovo con Me tramite una vita d’amore e di ottenere di nuovo il pieno possesso di Luce e Forza. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’inutilità del sapere terreno nell’aldilà

BD Nr. 5801 del 4. novembre 1953 si trova nel libro 63

Non valutate il sapere terreno troppo alto, perché non ve ne fate nulla nell’Eternità. Vi può servire bensì per la durata della vostra vita terrena, ma se non lo impiegate per procurarvi un sapere spirituale, mentre mediante il sapere terreno non ottenete la conoscenza che voi siete creature di Dio e non vi sforzate allora di giungere alla piena Verità di Dio, non possedete nessun vantaggio quando entrate nel Regno spirituale. Ma anche quel sapere spirituale che è stato preso solo puramente in modo intellettuale, è da valutare come sapere terreno, se tocca bensì dei problemi spirituali, ma che è stato conquistato come ogni altro sapere terreno, mediante uno studio allo scopo di una attività professionale. Ed anche se imparate a memoria il Libro dei padri, anche se vi sforzate di interpretare la Parola divina di nuovo sulla base d’espressioni profetiche, se possedete intellettualmente frase per frase, tutto questo non può essere valutato di più che ogni altro sapere, che non ha per contenuto dei problemi spirituali. Perché alla fine all’anima rimane soltanto la sua parte, ciò che le ha procurato in sapienza l’agire d’amore disinteressato; all’anima rimane soltanto ciò che le ha potuto trasmettere lo spirito. E questo non richiede nessuno studio mondano, nessun pensare acuto intellettuale e nessuna straordinaria facoltà di ricordare, perché glielo dà lo spirito quando ne ha bisogno. E a che cosa vi serve una ricchezza, la quale non potete impiegare nell’aldilà, è del sapere morto, non vi fornisce nessuna Luce e sulla Terra non potete nemmeno dimostrare la Verità di questo sapere, finché il vostro spirito non vi fornisce la giusta conoscenza e la forza di giudicare. Ma voi stessi dovete chiedere a questo spirito, dovete dargli la possibilità di esprimersi a voi. Soltanto allora si farà luce in voi ed emanerete anche della Luce chiaramente splendente entrando nel Regno spirituale. Benedetto colui che si fa istruire dallo spirito e cerca contemporaneamente di aumentare il suo sapere terreno. A lui arriva molta conoscenza, gli viene anche dischiuso un sapere terreno appena il suo tendere è prima rivolto alla conquista di beni spirituali. E questo impiegherà ogni sapere veramente in modo benedicente, quando la sua vita terrena è conclusa. Egli potrà distribuire nel Regno spirituale tutto ciò che possiede, perché egli agirà anche di nuovo per guidare ed insegnare su quegli uomini che, come lui, ricercano e tendono al desiderio di Dio e della Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Adamo – Spirito primordiale – Il tentativo di Lucifero – Far saltare la forma

BD Nr. 5802 del 9. novembre 1953 si trova nel libro 63

Chi lotta fino ad arrivare alla Verità, lascia dietro di sé tutte le tenebre, avrà una spiegazione per tutto, conoscerà il collegamento di tutte le cose, riconoscerà che la sua via conduce verso l’Alto, che ha trovato il collegamento con Dio, che non può più sbagliare, perché Dio Stesso gli porta la Verità. Lottare per la verità significa innanzitutto desiderarla seriamente e poi aprire il cuore per ciò che ora gli viene portato in conoscenza, sia dall’esterno oppure anche dall’interiore in forma di pensieri. Perché il cuore sarà disposto ad accettare o a respingere la Verità e l’errore, e quindi agirà anche sull’uomo di modo corrispondente.
La Verità dev’essere conquistata in questo che la volontà dell’uomo stesso deve diventare attiva, non può essere semplicemente comunicata all’uomo che si comporta in modo del tutto passivo, che non vuole lui stesso prendere le disposizioni necessarie per ottenerla. Poiché egli rimarrà nell’oscurità del suo spirito e non raggiungerà l’Alto. Ma la Verità è la via verso l’Alto. La Verità è il Patrimonio spirituale trasmesso agli uomini da Dio Stesso che cerca in ogni uomo un ricevente, di cui la volontà di ogni uomo può appropriarsi, perché può essere trasmessa all’uomo in un’ampia varietà di modi, ma presuppone sempre il desiderio per la stessa.
Ma chi la possiede, non sta più nell’oscurità; per lui tutto è chiaro come il sole; per lui non esiste più nessun dubbio, perché ciò che non gli è ancora chiaro, anche gli viene spiegato su sua richiesta se soltanto si rivolge alla Fonte della Verità, se espone a Dio Stesso i suoi dubbi e domande e ora aspetta ciò che Dio gli risponde attraverso il cuore. Il desiderio della Verità, il collegamento mentale con Dio e l’ascolto interiore anche gli garantiscono una chiara risposta secondo la Verità. E voi uomini dovete sapere che per voi non deve necessariamente esistere qualcosa di non chiarito se soltanto volete il chiarimento e sottoponete ogni domanda a Colui Che è la Verità Stessa e che anche la vuole trasmettere ai Suoi figli terreni per dare loro la Luce, per illuminare loro la via verso l’Alto:
Il primo uomo creato era secondo il suo corpo anche un Atto di Creazione del Mio Amore. Dovetti creare un involucro esterno allo spirituale caduto quando esso si era di nuovo innalzato dalle profondità così tanto da poter sostenere l’ultima prova della volontà in tutta libertà. Dovetti creare delle forme per tutti gli spiriti primordiali creati una volta da Me che dopo un tempo infinitamente lungo si erano di nuovo raccolti in tutte le sostanze una volta dissolte, che dunque aspettavano di nuovo come entità coscienti di sé il permesso per un’attività. Creare la forma esteriore per un tale spirito primordiale non era altro che le infinite Opere di Creazione che erano state realizzate in precedenza, era il Pensiero messo fuori da Me, che attraverso la Mia Volontà anche si trovava già davanti a Me nella sua esecuzione.
Ma dare ora a questa forma creata la Vita era possibile soltanto compenetrandola con la Mia Forza d’Amore. Lo spirituale creato primordialmente però era Forza d’Amore emanata da Me. Quindi solamente doveva prendere possesso della forma esteriore per farla diventare un essere vivente. Lo spirituale stava poco dinanzi al suo perfezionamento, ma molto lontano dallo stesso perché gli mancava l’ultima conoscenza, perché il peccato gravando sullo spirituale lo aveva derubato della piena conoscenza, di modo che in questo stato necessitava Istruzioni e Comandamenti, che doveva quindi maturare lentamente per la conoscenza attraverso l’ubbidienza a quei Comandamenti.
Dapprima ebbe luogo una grande battaglia spirituale, perché esisteva un gran numero di questi spiriti primordiali caduti che volevano prendere dimora nella prima forma creata da Me. Perché sapevano che soltanto nella forma di un uomo potevano di nuovo trovare l’accesso a Me, che potevano giungere all’illimitata pienezza di Forza e Luce soltanto attraverso una vita di prova nella quale dovevano dimostrare come utilizzavano la Forza a loro disposizione. Ma Io Stesso determinai lo spirito primordiale che doveva prendere dimora nel primo uomo.
Perché unicamente Io sapevo chi aveva allentato la sua resistenza contro di Me a tal punto che gli si poteva imporre l’ultima prova della vita terrena; Io sapevo chi aveva la volontà che avrebbe potuto resistere alle tentazioni della forza opposta a Me. E per questo scelsi uno spirito originario che un tempo era a capo dell’apostasia degli spiriti, il cui peccato quindi pesava su di lui più pesantemente, che però il Mio Amore si sforzò di riconquistare, perché allora lo avrebbero seguito anche innumerevoli esseri e la Redenzione sarebbe andata molto più veloce. Io sapevo ben dall’Eternità del fallimento di questo spirito primordiale. Malgrado ciò era lo spirito più forte per la sua volontà mutata negli stadi antecedenti, che quindi anche era autorizzato a essere trasferito per primo nello stato della libera volontà e che perciò offriva la maggior possibilità di sostenere la prova di volontà.
Ora la forma del primo uomo – prima che vi entrasse questo spirito primordiale – era visibile anche a Lucifero, che sapeva bene che questa forma era la porta di passaggio dal Regno dell’oscurità, dalla sua sfera, nel Mio Regno, nel Regno della Luce. Lui anche sapeva che se non voleva perdere il suo seguito, doveva impiegare ogni mezzo per strappare con forza da Me lo spirituale in questo tempo di prova concesso all’uomo per far risultare la prova a suo favore.
La forma creata da Me era ancora senza vita quando Lucifero si impossessò di lei per vivificarla per prova con il suo spirito, ma il suo spirito indomito fece esplodere la forma, e lui era sicuro del fatto che ogni spirito legato in questa forma dovrebbe farla esplodere e che per lui non esisteva mai più il pericolo di una perdita. Io permisi questo tentativo, e poi gli dimostrai che la sua presunzione era sbagliata. Perché a causa del lungo percorso di sviluppo nella Creazione, lo spirituale che doveva incarnarsi nell’uomo non aveva più la stessa volontà come Lucifero; entrò volontariamente nella forma esterna, e quello spirito primordiale era vicino allo stato originario, e la forma esterna non gli sembrava nessuna catena prima della caduta nel peccato. Perché era padrone della Creazione, poteva comandare come un padrone sulla Terra che stava a sua disposizione con ogni Creazione. Era potente e possente, solo subordinato al Mio Potere, che gli aveva dato solo un leggero Comandamento, la cui osservanza avrebbe fatto saltare ogni vincolo ancora imposto su di lui.
E quando Lucifero si rese conto di questo, cercò i mezzi per impedire agli uomini di ubbidire a quel Comandamento, e dato che lui stesso conosceva la forma del primo uomo, cercava di rendergliela insofferente anche a lui, rappresentandogliela come catena, rappresentandogli la libertà come dipendente dall’infrazione di quel Comandamento, e quindi sobillava di nuovo interiormente lo spirito primordiale contro di Me, che Io non gli davo la piena libertà. Era un cosciente fuorviare, a cui il primo uomo avrebbe potuto prestare resistenza se soltanto si fosse attenuto al Mio facile Comandamento, se dapprima si fosse accontentato del possesso di potere e forza, che lo rendeva davvero beato, finché il Mio avversario attizzò in lui un desiderio impuro, quello di essere più grande di Colui Che gli era riconoscibile come Potenza al di sopra di lui, del Quale sapeva e il Cui Comandamento aveva comunque disprezzato.
La caduta nel peccato del primo uomo quindi era una ripetizione della prima caduta dello spirito primordiale. Seguì Lucifero e strappò con sé nell’abisso innumerevoli esseri, come ora anche tutti i posteriori del primo uomo erano messi nello stato di debolezza di uomini peccaminosi, finché Gesù Cristo non veniva loro in Aiuto, fino a quando Gesù Cristo non conquistò la fortificazione della volontà degli uomini attraverso la Sua morte sulla Croce, fino a quando Gesù Cristo non oppose la Sua forte Volontà contro le tentazioni di Lucifero e lo vinse.
Nulla avrebbe potuto muovere l’essere primo creato, Lucifero, a percorrere il cammino terreno come uomo, finché lui stesso si sentiva ancora come padrone del mondo degli spiriti, che con lui era diventato infedele a Me, perché lui stesso non aveva percorso il cammino attraverso la materia, attraverso la Creazione, prima della creazione del primo uomo. Come spirito essenziale, era ancora il Mio più forte avversario, lui stesso si sentiva come padrone della Creazione, che celava lo spirituale appartenente a lui, benché lui stesso non ne aveva nessuna influenza.
In lui stesso quindi era ancora una resistenza non spezzata, e non avrebbe mai accettato una costrizione, non si sarebbe mai e poi mai recato in una forma che la Mia Volontà aveva creata, perché odiava tutte le forme per lo spirituale, tutte le Opere di Creazione, e cercava di distruggerle. Ma il potere sulle Opere di Creazione gli era stato tolto, invece gli era concesso l’influenza sullo spirituale quando questo doveva di nuovo decidersi liberamente per Me o per lui. Lui stesso anche sapeva che non poteva distruggere una forma quando era abitata da entità spirituali, e perciò prima rivolse la sua attenzione alla forma del primo uomo, perché la sua meta era di indurre lo spirito primordiale che in questa doveva essere incarnato a spezzare lui stesso la sua forma esteriore, perché credeva di procurargli poi la libertà, che Io avevo tolto allo spirituale attraverso le Opere di Creazione. Mi voleva impedire di portare a termine il Mio Piano di Salvezza.
L’opposizione fra Me e lui esisteva sin dalla sua caduta, e da parte sua non vi rinuncerà mai, finché non si riconoscerà totalmente inerme e nella più profonda debolezza e inferiorità chiederà l’apporto di Forza. Perciò sarebbe anche stato impossibile dargli la prima forma d’uomo come dimora. Perché in lui non c’era la volontà per salire in Alto, mentre lo spirituale passato nello stato dell’obbligo attraverso la Creazione già aveva ceduto nella sua resistenza di una volta contro di Me e soltanto doveva dimostrare ancora una volta la rinuncia della resistenza contro di Me e la Mia Forza d’Amore. E Lucifero sapeva quanto questo spirito era già lontano da lui, e sapeva anche che ora esisteva il pericolo di perderlo del tutto. E dato che lo spirito primordiale generato nel primo uomo era una volta un suo forte sostegno, era anche particolarmente interessato alla sua caduta. Ma sapeva anche del suo desiderio di diventare libero da ogni catena materiale.
A questo spirito primordiale ora assegnai un secondo essere, che gli doveva servire contemporaneamente come sostegno, ma anche come prova della sua volontà. Ognuno avrebbe potuto assistere l’altro di raggiungere l’ultima meta, non posi la responsabilità soltanto sulla spalla di uno, diedi ad ambedue il Comandamento, e ambedue potevano raggiungere insieme la meta. E Lucifero si servì di questo secondo essere conoscendo la sua volontà indebolita, e attraverso questa sperava di giungere alla meta.
La prova di volontà doveva essere pretesa dalla prima coppia d’uomini, e per questa prova dovevano poter agire anche le forze avverse, perché anche Lucifero lottava per le sue creature a cui non voleva rinunciare, benché erano anche Mie. Il suo piano gli riuscì, ma non Mi impediva comunque di dare nel seguito sempre di nuovo la possibilità a innumerevoli esseri di trasformarsi negli uomini su questa Terra e di arrivare a un grado di maturità sempre più alto, benché attraverso la caduta della prima coppia d’uomini le Porte nel Regno della Luce rimanevano chiuse fino alla venuta di Gesù Cristo.
La Redenzione degli esseri spirituali era rimandata dal primo peccato, ma non sospesa, perché quello che il primo uomo non riuscì a fare, lo ottenne l’Uomo Gesù. Lui era più forte del Mio avversario, perché Lui Si serviva della Mia Forza. Lui era e rimaneva unito con Me attraverso l’Amore e fece liberamente ciò che il primo uomo non aveva adempiuto come Comandamento. Lui Si è sottoposto totalmente alla Mia Volontà e dimostrò la Sua dedizione a Me attraverso la Sua passione e morte sulla Croce. Sapeva della colpa primordiale e della ripetuta colpa dei primi uomini, e per estinguere questa colpa, per redimere gli uomini, Mi offrì un Sacrificio di Cui Mi accontentavo, un Sacrificio che aprì di nuovo la Porta nel Regno spirituale, la via verso di Me, e ora possono diventare beate tutte le Mie creature che Lo riconoscono come Figlio di Dio e Redentore del mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’esperienza di Saulo – La Grazia

BD Nr. 5803 del 12. novembre 1953 si trova nel libro 63

Una insolita esperienza può sempre essere valutata come Grazia, perché può sempre contribuire a guidare i pensieri di un uomo nella giusta direzione, come però può anche essere considerata e valutata puramente terrena ed allora la Grazia passa da un uomo senza lasciar traccia. E se voi uomini pensaste a tutti gli avvenimenti che hanno colpito voi stessi, che servono sempre a cercare ed a trovare il collegamento con Colui il Quale guida il vostro destino, se soltanto aveste riconosciuto in ogni insolito avvenimento un segno del Mio Dito allora nessun Raggio di Grazia vi avrebbe sfiorato senza influenza, e vi sentireste insolitamente provvisti con abbondanza della Grazia. Ma voi uomini badate poco all’evidente Guida; vivete tutto come del tutto naturale, e ciò che vi appare insolito, per voi è soltanto un caso, per voi è soltanto una strana coincidenza di avvenimenti, che però sono insignificanti. Voi aspettate dei segni e miracoli, pretendete per ogni singolo di voi indubbie dimostrazioni del Mio Essere e del Mio Agire, che però non sarebbero di vantaggio per la vostra anima, perché verrebbe ostacolata nell’attività della sua propria volontà ed ora verrebbe spinta dalla conoscenza al volere ed agire, da una conoscenza che dovrebbe conquistare per aver l’effetto benefico. Quello che voi uomini fareste nella costrizione, non potrebbe essere valutato come azione della libera volontà. Quindi dapprima Io escludo tutto ciò che potrebbe agire su di voi come costrizione, senza però lasciarvi andare a vuoto. Ma dove un’anima è abbastanza forte affinché non consideri nemmeno una enorme vicissitudine come costrizione di fede, là non esiste nessun pericolo di una non-libertà per quest’anima. Delle anime deboli si sentirebbero impressionate da insoliti Doni della Grazia e quindi crederebbero, se dapprima erano miscredenti, una forte anima però non si lascia scuotere, perché ogni avvenimento non è una dimostrazione al cento per cento, ogni avvenimento che riguarda insolitamente un uomo, non deve necessariamente toccarlo, perché ne trova molte spiegazioni come l’inganno dei sensi, disturbo della salute, fenomeno della natura. Lui può spiegarsi tutto naturalmente quando vuole, ed un’anima forte di volontà farà valere piuttosto questa spiegazione che credere che una dimostrazione sia al cento per cento, una Rivelazione da Parte Mia. Ma tali procedimenti che lo toccano insolitamente, scuotono l’uomo nel suo pensare, ed egli può imparare a pensare diversamente. Può lasciar valere la possibilità ed ora contare su una tale possibilità, per cui deve poi sempre ancora decidersi la sua propria volontà. Mi è lontano voler indurre in uomo al cambiamento della sua volontà attraverso insoliti fenomeni, che vengono descritti come Corrente di Grazia, in modo che debba quindi credere ciò che prima non voleva credere.
Ma un’anima che lotta per la Verità, alla base della quale c’è la volontà di fare e pensare il giusto, ad una tale anima vengo in Aiuto piuttosto di confonderla prima ed ora lei dovrebbe riordinare di nuovo il suo pensare e l’uomo trova così una soluzione più felice di prima. Io aiuto ogni uomo empio al cambiamento del suo pensare tramite una insolita esperienza. Ma la maggior parte ne passa quasi sempre ciecamente, cercando sempre una spiegazione puramente naturale ed accontentandosene. Quindi sono stati toccati da una Grazia che non hanno lasciato divenire efficace in loro. Ogni uomo ha delle esperienze come Saulo che potrebbero trasformarlo in un Paolo. Saulo ha appunto interpretato i suoi fenomeni come una evidente Rivelazione, ed anche la Voce che sentiva, che però oggi è percettibile proprio così in molti cuori di uomini, era per lui senza dubbio la Voce di Dio. Non risuonava più chiara o più convincente di oggi, quando Io parlo ad un uomo per avvertirlo e per ammonirlo, per conquistarlo. Ma il suo orecchio badava a questa, mentre oggi gli uomini chiudono il loro orecchio. Il suo intelletto si sforzava di trarre delle giuste conclusioni, quindi bastava una piccola spinta per il cambiamento della volontà, ed egli raccontava la sua esperienza così come aveva agito su di lui, molti uomini sarebbero passati oltre, senza lasciarla agire su di loro. Io conosco ogni singola anima, ed Io do ad ogni anima ciò di cui ha bisogno e che le serve per divenire beata, ma non ogni anima accetta ciò che le offre il Mio Amore, non ogni anima lascia divenire efficace su di sé la Grazia, ma ogni anima può riceverla illimitatamente. Non viene mai indotta per costrizione di accettare la Grazia, e perciò non viene mai limitata la libertà della volontà tramite tali insolite esperienze da dover credere.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Rifugiarsi nel Padre

BD Nr. 5804 del 13. novembre 1953 si trova nel libro 63

Chi prende il suo rifugio in Me, non cammina per via errata, l’aiuterò sempre, persino quando l’Aiuto non gli è così evidente come lo desidera. Chi prende il suo rifugio in Me, và nel posto giusto, perché Io Solo posso e voglio aiutarlo, dove l’aiuto umano sembra impossibile. Chi prende il suo rifugio in Me, si sente come Mio figlio e può aspettarsi pieno di fiducia la Comprensione del Padre. Egli non Mi chiamerà invano. Delle miserie e preoccupazioni terrene devono spingere l’uomo verso Me, se non trova da sé la via verso Me, se non Mi parla, anche quando non gli preme nulla, se non tiene da sé stesso il dialogo con Me. Allora gli devo mandare preoccupazioni e dolori, perché si ricordi di Me e si rivolga là da dove gli viene l’Aiuto. Ma beati coloro che cercano da sé stessi il collegamento con il loro Padre. Beati coloro, che Mi cercano sovente in pensieri ed aspettano il Mio Discorso, che dà ai loro pensieri la direzione verso l’Alto. Beati coloro, che non hanno prima bisogno di miserie e sofferenze terrene, che parlano sempre e costantemente come figli al loro Padre, che quindi si riconoscono già come la Mia Parte e cercano di raggiungerMi. A loro posso donarMi, cioè distribuire loro delle Grazie incommensurabili, perché sono sempre pronti per approfittare di queste e per questo vengono sempre più vicini a Me. Ma quante volte gli uomini non trovano la via da Me nemmeno nelle miserie e preoccupazioni, perché non hanno nessuna fede in un Uno, Che può e vuole aiutare. Sono impotenti e senza forza e la loro tristezza non trova fine, se sono ancora da conquistare per Me, oppure, loro traggono la forza dal basso, dal Mio avversario, a cui si danno più volonterosi che a Me, perché si dedicano al mondo con i suoi beni e con ciò anche a colui, che è signore del mondo materiale. Ed allora sono perduti per tempi eterni, allora la distanza tra loro e Me diventa sempre più grande e rifiutano ogni Dono di Grazia, nonostante che vorrei aiutarli perché giungano alla conoscenza. Dove voi uomini vedete perciò miseria e sofferenza, là è riconoscibile la Mia Cura, là lotto per le anime, là il Mio avversario è ancora giunto al dominio e perciò c’è ancora sempre della speranza, che la miseria li porta a ritrovarMi. E ad ogni uomo che si trova nella miseria deve essere indicato l’Uno, Che lo può ancora aiutare, sempre se non è più possibile nessun aiuto terreno. Egli deve sperare in quest’Uno e pregarLo, deve prendere fiducioso il suo rifugio in Me e mostrargli, che Io Sono il Signore, sulla vita e sulla morte. Degli uomini che si trovano in grande miseria a volte accettano anche un insegnamento ed afferrano l’ancora di salvezza, si rivolgono a Colui, che a loro è stato consigliato come Salvatore ed Aiuto. Ed Io li aiuterò veramente, per fortificare ora la fede oltremodo debole. Mi manifesterò, dove normalmente Mi tengo nascosto, perché non vengo invocato. Io non lascerò davvero nella miseria nessuna delle Mie creature, che viene da ME chiedendo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La preghiera per Forza e Grazia

BD Nr. 5805 del 14. novembre 1953 si trova nel libro 63

Non dimenticate di pregare per Grazia e Forza, perché una tale preghiera dimostra la vostra volontà per il perfezionamento spirituale. E’ l’ammissione della vostra debolezza ed imperfezione, perché richiedete ciò che vi manca, cosa che però è illimitatamente a vostra disposizione. Non posso però guidare a voi la Forza di Grazia contro la vostra volontà, per non rendervi non-liberi e così impedire ogni perfezionamento. Appena vi rendete conto che senza il Mio Aiuto non potete giungere in Alto, appena quindi Mi riconoscete come vostro Signore e Dio, al Quale tutto è possibile e vi ricordate ora del vostro rapporto di figlio verso di Me, che chiedete l’Aiuto a Me come vostro Padre, sono ora anche date le premesse che vi assicurano Grazie in ultramisura. Allora salite inevitabilmente verso l’Alto. 
Con la vostra propria forza non potete nulla e siete deboli grazie alla vostra propria colpa, attraverso la vostra caduta d’un tempo da Me. Ma il Mio Amore per voi è così profondo, che guardo oltre alla vostra colpa, che senza il vostro merito vorrei rivolgervi dei Doni di Grazia, che però pretendono un cuore volenteroso d’accogliere. Attraverso la vostra preghiera per Grazia e Forza dichiarate la vostra volontà di accogliere ed ora potete anche ricevere illimitatamente. 
Vi guido dei Doni di Grazia anche senza la vostra preghiera, ma possono diventare efficaci in voi solamente, quando vi aprite, quando non Mi respingete, quando vi vengo incontro, in qualsiasi modo sia, perché tutta la vostra vita terrena è una catena di dimostrazioni d’Amore da Parte Mia, di avvenimenti, conduzioni ed indicazioni a Me, che dovrebbero tutti venire valutati come Grazie e che poi hanno anche un successo su di voi, quando vi lasciate impressionare, quando in queste riconoscete la Mia Mano, che è stesa su ognuno di voi e vi vuole afferrare, se soltanto rivolgete a Me i vostri occhi ed ora afferrate anche la Mia Mano che vi attira in Alto. Lo fate certamente, se desiderate sempre soltanto la Mia Grazia, perché allora vi posso provvedere e vi provvederò, affinché raggiungiate infallibilmente la vostra meta. 
Perciò, non dimenticate di raccomandare a Me ed alla Mia Grazia voi e tutto ciò che iniziate, affinché vi sia di Benedizione. Fate che Io Sia il vostro inizio e la vostra fine, il vostro costante Consigliere ed Accompagnatore, fate che Io Sia il vostro Dio e Padre Che E’ potente, saggio e colmo d’Amore per voi e perciò vi darà sempre ciò che chiedete nell’umiltà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Apparizioni di Maria

BD Nr. 5806 del 15. novembre 1953 si trova nel libro 63

Qualunque cosa chiedete, vi verrà dato se è per la salvezza dell’anima. Ad ogni richiesta spirituale apro il Mio Orecchio e lascio crescere la conoscenza di ognuno. Così correggo anche ciò che ha trovato accesso in voi uomini come dottrine errate. Ma solo da pochi le Mie Parole troveranno fede, perché gli uomini sono già troppo intricati nell’errore che queste potesse essere così rapidamente estirpato, benché un intelletto sano soltanto dovrebbe già riconoscere l’insensatezza di ciò che viene presentato loro come Verità: Mi sforzo davvero di far trovare ai figli terreni la via verso di Me e farei davvero tutto per dare loro una chiara Luce. Ma devo sempre rispettare la libera volontà dell’uomo e perciò non posso far crollare con evidenza un edificio che gli uomini stessi si sono costruiti. Non posso guidare bene per costrizione il corso dei pensieri degli uomini, posso sempre soltanto dare un Chiarimento attraverso il quale loro stessi potrebbero imparare a pensare bene, se lo vogliono. Appunto questa volontà in molti uomini è oltremodo forte rivolta all’errore, e se ne attengono con caparbietà. L’errore consiste nel fatto che gli uomini scelgono una strada che non conduce direttamente a Me, che tendono ad una meta e che ne impiegano tutte le forze che viene posta più in alto di Me, inteso in modo umano significa: Non avere altri dei nel Mio Cospetto. E questa è l’opera del Mio avversario, che cerca di confondere gli uomini che vogliono fare il giusto.
Si tratta della decisione di volontà dell’uomo, della decisione fra Me e lui, che è l’unico apertamente, egli cerca di farli tendere ad una meta apparentemente uguale, lui lavora sotto il mantello di copertura di religiosità contro di Me, che richiede tutta la forza di volontà e tendere indiviso di raggiungerLo e quindi ruba molto tempo agli uomini che viene apparentemente utilizzato per il tendere spirituale, Lui ha trovato buon suo per il suo lavoro d’opposizione ovunque era già stato eretto una secondo immagine accanto a Me, dove l’adorazione della madre di Dio Maria stava molto al di sopra del tenere per l’intimo collegamento con Me. Là lui ha gioco facile, ed arriva come angelo di luce, per lasciare gli uomini in una oscurità ancora più forte.
Gli esseri di Luce possono bensì anche comparire presso gli uomini con la Mia concessione, dove lo richiede una grande miseria spirituale, ma vengono sempre soltanto indirizzati a Me, cercheranno di guidare gli uomini nel vero pensare, vorranno convertire gli uomini dall’errore, ma non cercheranno mai di adeguarsi questo errore e degli esseri di Luce non si riveleranno mai a bambini minorenni ai quali devono portare l’aiuto su Incarico Mio, perché ogni Rivelazione dal Regno spirituale ha lo scopo di annunciare a tutti gli uomini la Mia Volontà. Ma il Mio avversario vuole causare confusione, il Mio avversario vuole ostacolare tutto ciò che potrebbe aver una conseguenza salvifica, il Mio avversario vuole impedire l’intimo dialogo con Me, la preghiera nello Spirito e nella Verità che può consistere soltanto in brevi parole oppure in intimi pensieri, mentre induce gli uomini di svolgere delle preghiere meccaniche, che rendersi credibile come angelo di luce. Con ciò vuole rubare del tempo prezioso agli uomini, che utilizzerebbero meglio per il proprio perfezionamento, se si rivolgano in tutta la modestia ed amore a Me Stesso e volessero chiedere il Mio Aiuto pietoso.
Il Mio avversario lavora con molta astuzia e perfidia. Non te, e di avvolgersi con un abito, nell’abito della Regina del Cielo, dell’essere più puro, più luminoso, che è dedito a Me nell’amore ardente, che non conosce nessun’altra meta che guidare a Me degli uomini terreni e perciò non si esporrebbe mai per guidare i pensieri degli uomini a sé stesso, nella conoscenza dello scopo della vita e della meta degli uomini sulla Terra. Ciononostante non ostacolo il Mio avversario nel suo agire, perché tutte queste apparizioni sono i miracoli dei falsi cristi e profeti, i miracoli che procedono dal falso pensare e dalla falsa fede, gli gli danno il diritto e la possibilità di apparire, e che fortificano soltanto lui stesso, che le dottrine d’errore vengono soltanto credute sempre di più. Ma Mi prendo sempre amorevole Cura di coloro che sono stati guidati nell’errore mentre Mi spingo nei loro pensieri affinché riconoscano la vera meta e con l’aiuto degli esseri di Luce, che agiscono su Incarico Mio, giungano comunque alla Luce. Ma coloro che non riflettono viene molto allungata la via verso di Me, perché prima che non gettano la zavorra, non trovano la via breve, che però dev’essere percorsa per arrivare a Me, la via della pura Verità, sulla quale ognuno arriva alla meta in breve tempo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La svolta del mondo – Non fine del mondo

BD Nr. 5807 del 17. novembre 1953 si trova nel libro 63

La svolta del mondo non significa la fine del mondo, perché le Mie Creazioni rimarranno ancora esistenti eternamente, finché non hanno adempiuto il loro scopo di aiutare lo spirituale che si trova nell’abisso a salire in Alto. Solo allora si può parlare di una fine del mondo, quando tutto si sarà spiritualizzato, di cui queste Creazioni avevano bisogno per la perfezione. Ma quello che vi attende, che potete aspettare con tutta sicurezza, quello che Io vi ho fatto annunciare attraverso veggenti e profeti, questa è una svolta, che può ben essere descritta da voi abitanti della Terra come fine, ma detto in modo più corretto, che significa un totale cambiamento, una svolta di ciò che esiste ed una totale trasformazione della Creazione Terra. E’ uno scambio da un’epoca all’altra, che significa sia per gli uomini che anche per ogni creatura una fine della vita, che per gli uomini è pari ad una svolta del mondo. La totale trasformazione della superficie della Terra con tutte le sue Creazioni è anche contemporaneamente un cessare di ogni sviluppo di genere terreno materiale. Tutto ciò che era pensabile di progressi nel campo scientifico oppure in prestazioni umane, tutto ciò che era stato raggiunto come conquiste, cade nella distruzione, e tutte le esperienze perdono il loro valore, perché nessuno può più utilizzare o impiegare ciò che prima veniva considerato così importante, che per questo veniva dimenticato ogni tendere spirituale. Nulla di tutto ciò rimane indietro, nulla viene portato di là sulla nuova Terra, benché questa verrà abitata da uomini che hanno sperimentata e vissuta la vecchia Terra, perché nulla di tutto questo sarà di utilità sulla nuova Terra e nulla di ciò sarà necessario. Un mondo del genere totalmente nuovo renderà felice la piccola schiera dei rimossi, un mondo, che in niente ricorda la vecchia Terra, che con ragione può essere chiamata una Terra trasformata. E gli uomini della nuova Terra ora comprenderanno, perché si parlava di una svolta, con cui però non è mai da intendere la fine del mondo. Questa svolta è quindi riconoscibile terrenamente, ma ancora di più spiritualmente. La svolta spirituale è la causa e lo scopo di ciò che arriva. Uno stato spirituale, come esiste prima della fine della vecchia Terra, ha per conseguenza irrevocabilmente una dissoluzione, perché qualcosa di spiritualmente morto significa anche un irrigidimento di questo e la vera Vita può procedere solamente da una vita spirituale. Per questo motivo deve subentrare una svolta, dove la vita nell’ambiente totalmente morto non è più pensabile. Che questa svolta non possa più svolgersi su questa Terra è evidente, perché gli uomini si mondanizzano sempre di più, tendono sempre di più ai beni materiali e la loro fede diventa sempre meno, perché in loro si raffredda l’amore. Ma il raffreddamento dell’amore significa sostanza spirituale indurita oppure anche il rifiuto della Mia Forza d’Amore che tutto vivifica, e perciò uno stato immobile, una totale assenza di forza e perciò l’irrigidimento nell’inattività. Ciò che ancora vive, sarà poi caduto nella morte, ma ciò che ora è ancora legato, otterrà la libertà, per poter ora tendere verso l’Alto con la meta della definitiva libertà. E’ arrivato un punto di svolta per l’intera Creazione Terra, tutto lo spirituale cambia la sua forma esterna, e quindi è anche assicurata una generale risalita, perché possono agire solamente le Forze positive, ma non quelle negative, perché queste ultime sono legate e totalmente senza forza e perciò spiritualmente è possibile ovunque una risalita.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il dovere della trasmissione – Ammonimento dal sapere estraneo

BD Nr. 5808 del 19. novembre 1953 si trova nel libro 63

Nulla deve trattenervi di sostenere la Verità, che avete ricevuto da Me Stesso. E quello che non vi è stato dato da Me Stesso, non permettete che diventi il contenuto dei vostri discorsi; quello che Io non vi ho dato, non lo potete nemmeno rappresentare con convinzione come la Verità, e soltanto dei discorsi convinti hanno successo e possono portare la benedizione. Il sapere è inesauribile, ma per la vostra vita terrena potete ricevere soltanto ciò che potete anche valutare. Ed Io vi guido questo sapere, sempre corrispondente ai vostri pensieri ed adeguato alla maturità della vostra anima. Io voglio solamente che conduciate un cammino di vita giusto, rispondente allo scopo, e per questo vi fornisco la conoscenza del compito della vostra vita terrena e vi spiego con ciò la motivazione del compito della vostra vita. Voi dovete sapere soltanto che siete delle creature legate, che però nella libera volontà possono sciogliersi dal loro essere legato. Ed affinché voi tendiate e raggiungiate questa liberazione, Io vi do le linee di condotta per il cambiamento della loro vita. In voi deve essere risvegliata la consapevolezza della responsabilità, che poi vi determina al vostro pensare ed agire. E su questo vi do davvero esauriente chiarimento, ma sarà sempre un sapere parziale, misurato alla piena conoscenza di un’anima maturata ad un essere di Luce nel Regno dell’aldilà. Quello che Io vi do, comprende comunque per voi tutti dei campi degni di conoscere, affinché siate istruiti generalmente senza lacune, affinché possiate sempre dare il chiarimento, quando vi viene chiesto umanamente. E ciononostante da parte vostra sarebbe non intelligente, trasmettere ciò che potete ricevere da Me, sconsideratamente ai vostri prossimi, che non ne sono ancora maturi e perciò non comprendono. Potete sempre soltanto diffondere ciò che necessita il prossimo, ma questo nella pienissima Verità, perché vi siete offerti di servirMi, ed il servizio per Me consiste sempre nella distribuzione della Verità, perché ogni errore ha l’effetto deleterio. Il sapere che Io guido a voi, fornisce dapprima a voi una chiara Luce, affinché possiate ben discernere, se il prossimo cammini nella Verità o nell’errore. E se ora scoprite dell’errore, dovete opporre la Verità, perché per questo avete l’autorizzazione, perché Io Stesso vi istruisco e da Parte Mia può sempre soltanto venire ricevuta la Verità. La ricezione della Verità vi obbliga alla trasmissione, questo vi sia sempre di nuovo detto. Perciò, quello che riconoscete, datelo senza preoccupazione, ma tacete su del bene spirituale da voi non ancora compreso, oppure non lasciatevi istruire dai prossimi su cose, che Io Stesso vi ho preservato. Lasciate valere sempre soltanto la Mia Parola e chiudete il vostro orecchio ad insegnamenti, che vi giungono dall’esterno. Perché se Io non vi ho dato chiarimento, Io considero questo sapere non a vostro vantaggio. Vi risponderò ad ogni questione che voi stessi Mi sottoponete, in particolare quando il sapere vi serve, per lavorare di nuovo per Me. Ma non dovete per nessuna ragione rappresentare dei vostri pensieri come Verità, finché non vengono confermati mediante il Mio Spirito. E questo è il caso, quando vi lasciate influenzare da dei prossimi, di accettare e sostenere il loro bene di pensieri. Io metto ai Miei portatori della Verità la sensibilità per la Verità e per l’errore nel cuore, e devono sempre badare alla loro sensibilità, devono sempre desiderare seriamente la Verità e sforzarsi a servire soltanto la Verità, allora serviranno anche Me, ed il loro pensare rimarrà libero dall’errore, Mi saranno dei servi idonei, che lavorano con successo per Me ed il Mio Regno.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il giusto pensare di un ricevente delle Rivelazioni

BD Nr. 5809 del 21. novembre 1953 si trova nel libro 63

A chi Io Mi rivelo, guido i suoi pensieri anche in modo giusto, perché una Rivelazione da Parte Mia è la manifestazione del Mio Spirito, che quindi agisce sui pensieri dell’uomo, che gli diventa ora comprensibile ciò che Io gli voglio annunciare. Un uomo che ora riceve la Mia Parola, che l’accoglie da Me Stesso, deve stare in un certo grado di maturità, altrimenti sarebbe impossibile l’agire del Mio Spirito ed un determinato grado di maturità assicura anche il giusto pensare, la giusta comprensione ed il giusto riferire di ciò che è giunto all’uomo tramite il Mio Spirito. Con ciò vi voglio dire che potete credere senza preoccupazione, che il proprio pensare non deforma ciò che viene dato da Me nella forma più pura. Potete credere senza preoccupazione, che un ricevente di Rivelazioni viene già istruito da Me rispetto al suo compito e questo può avvenire, perché lui stesso sottomette la sua volontà alla Mia e la sottomissione della volontà alla Mia significa anche un pensare, volere ed agire secondo la Mia Volontà. In lui è per così dire efficace la Mia Volontà, ed il suo pensare d’intelletto corrisponderà ora anche alla Mia Volontà, perché lo domina il Mio Spirito ed il Mio Spirito non può dar altro che la Verità. Dove Io Stesso Mi rivelo, là è già stabilito il legame dell’uomo con Me e perciò garantita la più pura Verità. Ed ora a voi uomini rimane solo riservato di esaminare, se Sono Io il Quale Si rivela ad un uomo. Ma questo esame non lo deve intraprendere solo l’intelletto, ma anche il cuore, dovete badare se vi sentite interpellati, dovete lasciar agire su di voi il Senso di una Rivelazione, non dovete solo esaminare intellettualmente il senso della lettera, e sentirete, Chi vi parla, quando interrogate solo il cuore. Perché quando vi parlo, il Mio Discorso vi deve toccare come Forza; ma se le parole non sono di Origine divina, allora viene interpellato di più il vostro intelletto, ma il cuore ne rimane intoccato. Ma dove il cuore giubila e gioisce, dove spinge verso di Me colmo di felicità, là è data la garanzia per una Corrente di Forza guidata dall’Alto, per una Rivelazione divina, che garantisce quindi anche per la pienissima Verità. Voglio rendere felici voi uomini con il Mio Discorso e quindi attraverso voi deve anche fluire un sentimento di felicità, per poter riconoscere Me Stesso nella Mia Parola. Vi voglio dare qualcosa. Vi voglio donare il Mio Amore, quindi dovete essere anche beati del Mio Dono, il vostro cuore, se si apre, deve anche essere colmato e sentire amore per il Donatore. Ma tutto questo lo può far scaturire solo la purissima Verità nel cuore di un uomo, perché la purissima Verità proviene dall’Alto, da Me come la Fonte Primordiale della Verità e perché tutto ciò che proviene da Me, deve anche avere un effetto positivo sull’uomo. E quindi solo nell’effetto potete già riconoscere ciò che vi viene offerto, se è da valutare come Rivelazione divina. Dovete interrogare il vostro cuore e questo ve lo dirà, perché una Rivelazione da Parte Mia parla sempre solo al cuore e poi pure all’intelletto, quando segue il cuore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il lavoro di salvezza degli ultimi giorni - Coloro che gridano ed ammoniscono

BD Nr. 5810 del 23. novembre 1953 si trova nel libro 63

Io vi voglio accettare, tutti voi che Mi volete servire. C’è ancora molto lavoro da prestare fino alla fine ed Io ho proprio bisogno di questo lavoro e servi ferventi, che sono consapevoli del loro lavoro e che Mi sono dediti, che eseguono sempre soltanto ciò che riconoscono come la Mia Volontà, che però riconoscono anche il basso stato spirituale degli uomini e la loro fine spaventosa, se non cambiano. La fine arriva irrevocabilmente, e l’umanità stessa l’attira. Ed anche se alcuni pochi tendono verso l’Alto, loro non possono più fermare la fine, perché anche questi pochi non possono più raggiungere una svolta spirituale e l’intera umanità tenderebbe inarrestabilmente verso l’abisso, quindi un cambiamento verso l’Alto è quasi escluso, appunto per via della despiritualizzazione degli uomini. La fine di questo periodo terreno significa anche un Giudizio, un pareggio del cammino di vita senza Dio, una separazione del bene e del male. Ma è ancora molto di più un Atto di Misericordia per lo spirituale che si trova nell’abisso, che deve essere fermato nel suo costante tendere verso il basso ed al quale viene perciò nuovamente tolto la libertà della volontà, come però significa anche un Atto d’Amore per lo spirituale ancora legato, che si trova nello sviluppo verso l’Alto. Per questo dunque non si può più fermare una fine e malgrado ciò nel tempo prima può ancora essere fatto molto per questo spirituale che sta tendendo verso l’abisso, per gli uomini, che corrono ciechi verso la loro rovina. Ognuno che viene avvertito, può fermarsi, riflettere e ritornare indietro e prendere la via, che conduce all’altra meta. Ogni uomo può essere fermato dalla sua caduta nell’abisso. Chi si mette dunque sulla via di questi uomini che tendono verso il basso ed esclama loro un “Alt”, che descrive loro gli spaventi e tormenti, che li attendono alla fine della loro via, che indica loro o li riconduce indietro sulla retta via, non ferma più la fine, ma salva comunque dei singoli dall’abisso. Perché finché esiste una via che conduce in Alto, non è troppo tardi per costoro di cercarla e di incamminarvisi. Finché non c’è ancora la fine, ogni singolo può evitare gli spaventi della fine, perché Io Sono un Dio dell’Amore e non dell’ “ira”. Io Sono un Dio della Vita e non della morte e della distruzione. Il Mio Piano è stabilito dall’Eternità e nessuno lo può rovesciare e nessuno può intervenire nella Mia Legge dell’eterno Ordine, ma ognuno può inserirsi in questo Ordine, prima che sia troppo tardi. Ed è troppo tardi soltanto, quando sarà venuto il giorno della fine. Perciò Io benedico tutti coloro che si mettono a Mia disposizione come quelli che chiamano ed ammoniscono, che consigliano ed aiutano, avvertono ed ammoniscono. Io benedico tutti coloro che da sé camminano sulla giusta via, che cercano di attirarvi anche i loro prossimi. Io benedico ogni opera d’amore, che viene eseguita con la meta della salvezza dalla rovina. Finché esiste la Terra è tempo di Grazia, perché fino ad allora il singolo può ritornare indietro, riflettere e cambiare, perché l’uomo è ancora in grado di pensare e di pregare; ma quando sarà venuto l’ultimo giorno, allora è troppo tardi per tutti coloro che hanno mancato di rivolgere i loro sguardi in alto. Perciò sfruttate tutti il tempo che vi rimane ancora, e prestateMi ancora un lavoro fervente, perché voi, che sapete, dovete portare il vostro sapere tra gli uomini. Ed anche se sono soltanto pochi granelli che cadono su un buon terreno e si schiudono, è un lavoro di salvezza, che è immensamente urgente e necessario e che richiede tutto l’impegno della vostra volontà. Ma non vi stancate e non diventate indifferenti, perché non c’è più molto tempo; perciò agite e operate, finché è ancora giorno, perché arriverà la notte, in cui non potete più agire.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’assistenza degli esseri di Luce nel lavoro di Redenzione

BD Nr. 5811 del 24. novembre 1953 si trova nel libro 63

Vi sono sottoposte tutte le Forze del Cielo, se ne avete bisogno per il lavoro per Me ed il Mio Regno. Perché vi serviranno, perché voi volete servire Me ed eseguono solo ciò che loro stesse farebbero se fossero attive sulla Terra. Perciò le potete invocare in ogni miseria terrena che vi impedisce l’esecuzione della vostra attività spirituale, affinch vi aiutino oppure distolgano tale miseria e saranno pronti ed attive nella Mia Volontà, perché anche il loro lavoro è rivolto solo ai perduti, anche il loro lavoro è per la conquista delle anime per Me ed il Mio Regno. Perciò attenetevi a quelle Forze che portano in sé sempre soltanto la Mia Volontà. Quindi, confidate sempre soltanto nello spirituale buono, colmo di Luce che è in collegamento con Me, se Mi volete servire e non vi opprimeranno delle forze opposte, perché la vostra volontà che è rivolta a Me, vi procura sempre l’assistenza di quegli esseri che sono ora attivi nella Mia Volontà. Le Forze del Cielo vi sono sottomesse. E’ una ultragrande gioia nel Regno di Luce su un figlio terreno che si mette coscientemente a Mia disposizione per il lavoro per il Mio Regno, perché ora è creato un collegamento dal mondo spirituale a quello terreno, che rende immensamente più facile l’Opera di Redenzione sulle anime erranti, di agire dal Regno di Luce sugli uomini della Terra. Ed un tale collegamento viene protetto e promosso in ogni modo, affinché l’uomo che si è offerto per un tale lavoro, non deve mai temere di non poterlo eseguire, perché deve solo richiedere Forza ed Aiuto e gli verrà sempre concesso. Perché ho bisogno di molti fedeli servi, quindi non lascerò divenire debole nessuno, ma gli donerà Forza in pienezza, perché l’impiega per Me ed il Mio Regno. Affidate a Me ciò che vi opprime e credete che anche i Miei esseri di Luce lo sanno e vi vogliono aiutare, quando li invocate. Il vostro lavoro non deve subire nessun rinvio in vista dell’urgenza, in vista della vicina fine e perciò tutte le Forze devono collaborare, quando si tratta di compiere un’opera di salvezza, che in tutta la sua grandezza ed importanza verrà riconosciuta solamente alla fine della Terra, quando gli spiriti verranno separati. Da parte del mondo di Luce non viene ostacolato o omesso nulla che posa ancora succedere per la salvezza delle anime erranti e nessun uomo deve rimanere senza la loro assistenza, che persegue la stessa meta: prestare il lavoro di Redenzione. Sono reciprocamente uniti, sia sulla Terra oppure nel Regno spirituale tutti coloro, che partecipano in questo lavoro. E così gli esseri di Luce sono anche con Me di uno Spirito e di un Senso, di aiutare costantemente sulla Terra coloro che Mi vogliono servire. Perciò venite davanti a Me con ogni faccenda e sappiate, che non vi lascio mai senza Aiuto, e quando vi siete affidati a Me, allora date anche il diritto ai Miei messaggeri e collaboratori nel Regno spirituale di potervi assistere, mentre vi lasciate a loro ed alla loro guida, mentre li invocate per il sostegno nella miseria spirituale ed anche corporea. Perché è la loro Beatitudine poter dare amore che loro ricevono da Me in ultramisura. E’ la loro Beatitudine poter essere instancabilmente attivi per Me ed assistono tutti gli uomini sulla Terra ai quali è rivolto il Mio Amore, perché vogliono lavorare per Me ed il Mio Regno.
Amen
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Costante collegamento con Dio

BD Nr. 5812 del 27. novembre 1953 si trova nel libro 63

La Mia Volontà è che rimaniate in costante contatto con Me, che svolgiate continuamente delle opere nell’amore disinteressato per il prossimo e pensiate a Me nella preghiera, che desideriate la Mia Forza e vi apriate per riceverla, cosa che potete fare soltanto tramite la preghiera o l’agire nell’amore. La Mia Volontà è solamente, che non Mi escludiate dai vostri pensieri o che rendiate impossibile il Mio Avvicinamento mediante il disamore. Allora percorrete la vostra via terrena senza di Me, ed è allora che vi si associa subito un altro e cerca di rendervi duttili a lui stesso, allora siete esposti alla rovina. Finché Io posso ancora agire su di voi in qualche forma, che però decide la vostra libera volontà stessa, non siete in pericolo, perché allora siete irradiati dalla Forza del Mio Amore, che vi aiuta immancabilmente verso l’Alto; senza di Me siete senza forza ed esposti all’agire del Mio avversario, che impiega dei mezzi ben efficaci per avervi nel suo potere. Io rispetto la minima volontà che si rivolge a Me, per fare riconoscere Me Stesso agli uomini, ma questa volontà deve esistere. L’uomo non deve opporre resistenza all’Essere, Che lo ha creato, e Che egli riconosce come il suo Dio e Creatore, deve farsi guidare, voler darsi a Lui, l’uomo deve voler conquistare il Mio Affetto, allora Io riconosco la sua volontà rivolta a Me, ed allora Io Sono sempre al suo fianco aiutando e consigliando e lo difendo dagli attacchi del nemico della sua anima. Allora egli Mi apre la porte del suo cuore, ed ora lo posso provvedere con la Forza del Mio Amore. La volontà degli uomini però è sovente indecisa, cioè l’uomo vive alla giornata e bada soltanto a ciò che appare di vantaggio per il suo corpo. Non si occupa mentalmente con dei problemi, che potrebbero spiegargli il suo rapporto con Me. E non raramente Mi esclude del tutto dai suoi pensieri, senza essere coscientemente della volontà del Mio avversario. Vive solamente nel mondo e si accontenta con l’adempimento del lavoro e di doveri terreni, non riflette. Non c’è bisogno che pecchi contro di Me, non ha bisogno di agire disamorevolmente, non c’è bisogno che sia succube del Mio avversario e ciononostante non ha ancora riconosciuto Me come meta. E questo è nel massimo pericolo di perdersi del tutto al Mio avversario, perché tende inconsciamente a lui ed al suo regno, ed Io non lo posso aiutare, finché non Mi permette di entrare nei suoi pensieri, finché non si rivolge a Me in preghiera e finché vive soltanto per sé stesso, non per il prossimo. E questi uomini sono nella maggioranza, che non sono evidentemente malvagi o materiali e pensano comunque soltanto a sé stessi, che perciò trascurano totalmente un agire nell’amore e di conseguenza non possono ottenere da Me nessuna Forza d’Amore, che però cadono vittima al minimo attacco del Mio avversario, che conta sull’amore dell’io degli uomini e perciò conquista velocemente l’influenza, il quale però Io non posso respingere o ostacolare, perché non vengo invocato per l’Aiuto, perché l’uomo non ha ancora riconosciuto Me Stesso e perciò non prende nemmeno la via verso di Me, quando è nella miseria. Il contatto con Me è inevitabile per raggiungere la meta, che è posta a voi uomini per la vostra vita terrena. E questo contatto deve essere stabilito dapprima mentalmente, benché inizialmente è più una domanda che sicurezza, oppure, l’uomo deve svolgere inconsciamente delle opere d’amore, allora si conquista la Mia Forza, che lo induce anche un poco alla volta di pensare a Me. La separazione da Me fornisce al Mio avversario il diritto e la possibilità di far valere la sua influenza, il contatto con Me invece lo respinge e rende inefficace il suo agire, perché un uomo, che si collega con Me, non reagisce all’influenza del nemico della sua anima. E questo non deve temere di andare perduto, perché Io non lascio cadere chi Mi pensa.
Amen
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Tutto dimostra solo l’Amore di Dio

BD Nr. 5813 del 27. novembre 1953 si trova nel libro 63

Sono solo Parole d’Amore che Io vi dico, perché anche quando vi annuncio il Giudizio, Mi muove l’Amore a questo, perché vi voglio solo avvertire ed ammonire, perché vorrei distogliere da ogni singolo il pericolo, al quale però andate incontro, perché il giorno della fine è vicino. Mi induce sempre soltanto l’Amore di rivelarMi a voi uomini, le Mie Rivelazioni hanno sempre solo lo scopo della vostra salvezza e voglio sempre soltanto far risplendere la Luce nel buio, affinché voi uomini troviate e prendiate la retta via. Vedo bensì l’empietà ed il traffico mondano degli uomini, riconosco bensì l’assenza d’amore ed il cammino di vita senza Dio, e come Giudice potrei davvero parlarvi ed annunciarvi una impietosa retribuzione. Ma ho Compassione degli uomini che il Mio avversario ha nel suo potere e che nella loro cecità si smarriscono e non sanno quale orrenda sorte li attende, se continuano sulla stessa via e non si lasciano avvertire. L’Amore del Padre per i Suoi figli non bada ai loro peccati, ma cerca di salvarli, di liberarli dal potere di colui che è il Suo nemico. E così vorrei ancora strappare al Mio nemico le vittime nell’ultima ora, e perciò Mi rivelo, affinché gli uomini guardino là, da dove risuona la Mia Voce, e lascino lui, che si rivolgano a Me, badino alla Mia Voce e che ritornino indietro a Me, Che vorrei preparare loro una sorte beata. Se soltanto rinunciassero alla loro resistenza contro di Me! E’ sempre soltanto l’Amore che testimonia di Me, benché sovente non venga riconosciuto come tale. Che nel Giorno del Giudizio si manifesta la Mia Giustizia, è l’eterna Legge, ma non esclude comunque il Mio Amore, perché anche allora si svolge un Atto di Misericordia sullo spirituale che non potevo conquistare durante la vita terrena. Perché Io lo afferro di nuovo, per strapparlo dalle mani del Mio avversario. Gli tolgo il potere su questo, Io lo catturo, per liberarlo una volta da lui.
Il Mio Amore non lascia andare perduto nulla in eterno ed il Mio Amore non rinuncia a nulla, anche se Mi resiste ancora ed è rivolto al Mio avversario.
Ed il Mio Amore una volta raggiungerà anche la meta di riconquistare tutte le Mie creature, perché ciò che una volta è proceduto dal Mio Amore, rimarrà anche in eterno nel Mio Amore.
Amen
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Severo Ammonimento prima della fine

BD Nr. 5814 del 28. novembre 1953 si trova nel libro 63

Pensate alla serietà del tempo in cui vivete, che presto trova la sua fine ed alla quale segue un tempo di illimitata Beatitudine, ma anche del massimo tormento ed oscurità. Voi stessi vi preparate uno di questi due stati, voi stessi scegliete la Beatitudine o il tormento, voi stessi formate la sorte nel tempo che verrà dopo il vostro cammino di vita nel presente Dovete pensare a questo con tutta la serietà e poi vivere in modo, che possiate guardare incontro a questo tempo in arrivo soltanto con lieta aspettativa; non dovete chiudere le vostre orecchie, quando vi viene portato il sapere su ciò che si svolgerà nel tempo in arrivo; dovete riflettere e trarne le conseguenze; dovete rendervi conto della responsabilità che avete verso la vostra anima, alla quale preparate la sorte, quando il vostro corpo ha terminato la sua vita. Non vivete spensierati alla giornata, quando si tratta della vita dell’anima. Non fate che la vostra più grande preoccupazione sia per la vita ed il benessere del corpo, ma pensate a ciò che viene dopo, quello che si trova pericolosamente vicino, davanti a voi: la morte terrena e, se voi uomini non cambiate, anche la morte spirituale, che significa appunto quella sorte nel tormento e nell’oscurità. Quello che può ancora succedere per la vostra salvezza, avviene, perché vorrei preservare voi uomini da questa morte spirituale, dall’essere legato nella forma solida per un tempo infinitamente lungo. Ma non posso determinare la vostra libera volontà, vi posso sempre soltanto di nuovo indicare il pericolo di un cammino di vita sbagliato e consigliarvi urgentemente di ascoltare le Mie Parole e di riflettere su queste. Presto l’Orologio si fermerà e verrete ancora accolti da Me nell’ultimo minuto. Ma non lasciate trascorrere inutilmente quest’ultimo minuto, non gettate al vento tutti gli Ammonimenti ed Avvertimenti, ma immaginatevi, che già domani può essere il vostro ultimo giorno, ed ora create ed agite di conseguenza. Mi sarete eternamente grati, quando una volta riconoscerete, da quale sorte vi volevo preservare, a quale sorte orrenda siete sfuggiti. Credetelo, che Mi determina soltanto il Mio Amore per voi, di inviarvi i Miei messaggeri. Credetelo, che non voglio togliervi nulla, ma vorrei darvi soltanto qualcosa di inesprimibile, e non respingete il Mio Amore, aprite i vostri occhi ed orecchie e vivete consapevolmente tutto ciò che succede intorno a voi. Riconoscerete la Verità della Mia Parola, vi risveglierete e poi farete di tutto, per salvare la vostra anima dalla fine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Forza della Parola, l’ultimo Aiuto prima della fine

BD Nr. 5815 del 30. novembre 1953 si trova nel libro 63

E’ di valore per l’Eternità solamente ciò che viene dall’Alto e che indica in Alto, perché questo vi attira in sù e rivolge i vostri sguardi all’Altura. Finché siete incatenati alla Terra attraverso il vostro proprio desiderare e pensare, anche l’anima dimora ancora lontana da Me e fino ad allora non Mi cerca. Ma appena le viene offerto qualcosa dall’Alto che guida i suoi pensieri in quelle sfere che deve una volta raggiungere, si allentano il legacci con la Terra e perciò si può liberare più facilmente, più spesso dà ascolto a ciò che le viene offerto. Sulla Terra non trova niente che la soddisfa definitivamente, persino quando il corpo ottiene ciò che desidera. L’anima ha bisogno di altri Doni per essere soddisfatta, viene toccata solo da Doni spirituali in modo che venga stimolata al tendere verso l’Alto, premesso che non sia del tutto ottusa dal desiderio del corpo per beni terreni, che mette l’anima in uno stato morto, rigido. Solo quando l’anima si sente interpellata, si risveglia alla Vita e questo Discorso le può giungere solo attraverso la Mia Parola, e solo attraverso la Forza della Mia Parola può risvegliarsi alla Vita. Se l’anima desidera da sé il Mio Discorso, allora può e lo potrà sentire ovunque, anche quando le viene offerta la Mia Parola da persone. Ma se è ancora totalmente senza Vita, allora la Parola offerta da uomini non penetrerà, allora Io Stesso le devo parlare, affinché percepisca l’ Irradiazione del Mio Amore. Allora le dev’essere offerta la Mia Paraola attraverso un rappresentante di Me Stesso. Io Stesso devo poterMi manifestare attraverso un uomo oppure anche, le deve annunciare la Mia Parola un oratore colmato dal Mio Spirito, che gliela offrirà in modo così vivo, che percepisce l’effetto che procede dalla Mia Parola. Allora Io Stesso posso venire incontro a quest’anima e conquistarla attraverso un amorevole Discorso, benché anche allora l’anima può ancora rimanere in rifiuto, quando la sua resistenza contro di Me è così grande, che non vuole nemmeno accettare la Mia Parola e si ribella contro ogni insegnamento spirituale. Coloro che rimangono nella resistenza contro di Me, non ascoltano nemmeno Me Stesso, anche se venissi loro davanti con evidenza. Ma molti hanno solo bisogno di un piccolo afflusso di Forza per cambiare la loro volontà, per tendere verso l’Alto. E loro possono ricevere questo afflusso di Forza attraverso l’ascolto della Mia Parola senza volontà di rifiuto. Allora anche la Forza della Mia Parola può diventare efficace su loro, allora l’anima viene spinta in una corsia, sulla quale cammina sicura verso l’Alto. Ciò che deve parlare a voi uomini, deve giungervi dall’Alto, deve testimoniare di Me ed indicare Me, altrimenti rimane senza effetto. E perciò vi giunge la Mia Parola dall’Alto, e prima della fine dò a voi uomini ancora la possibilità di lasciar cadere la meta a cui tendete sulla Terra e di tendere a quella che è al di fuori da questa sfera terrena e vorrebbe accogliere tutti voi, il Mio Regno, che non è di questo mondo, che però dovete conquistare in questo mondo, e lo potete anche raggiungere, quando accogliete il Cibo che ha la sua Origine in quel Regno, quando gustate il Pane del Cielo che vi viene offerto in forma della Mia Parola e che vi risveglierà davvero a nuova Vita e vi fortificherà, se siete solo di buona volontà e badate a tutto ciò che vi viene offerto attraverso il Mio Amore nell’ultimo tempo prima della fine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Parte di Dio è nell’uomo - La Presenza di Dio

BD Nr. 5816 del 1. dicembre 1953 si trova nel libro 63

La scintilla spirituale in voi è la Mia Parte. Ricordatelo che Io Stesso Mi celo in voi, che Mi tengo indietro solo così a lungo con il Mio Agire in voi, finché voi stessi non vi rendete conto di ciò che siete e perché non esercitate ancora l’amore che vi fa cercare e trovare il collegamento con Me, dal Quale siete proceduti. Io Sono in voi, e ci vuole solo poco per indurMi anche all’agire in voi. E ci vuole solo poco per sentirMi coscientemente in voi, di percepire la Mia Presenza e di sentire la Mia Voce: Dovete solo vivere nell’amore e vi renderete davvero conto che Io Sono in voi, perché allora Mi rivelo a voi. Ogni uomo ora porta in sé la divina scintilla dell’amore, perché è la Forza d’Amore una volta defluita da Me. E questa Forza potrebbe essere immensamente efficace, se l’essere stesso non l’ostacolasse nella sua efficacia attraverso la resistenza interiore, che si rivela nel pensare, volere ed agire disamorevole. Malgrado ciò il Mio spirito d’Amore è comunque nell’essere, altrimenti non potrebbe più sussistere, ma si trattiene in silenzio, finché è ancora riconoscibile quella resistenza, ma per diventare subito attiva, quando cede la resistenza oppure vi si rinuncia del tutto. E l’uomo, l’essere che poteva incorporarsi allo scopo di un cambiamento di volontà, vi rinuncia, appena accende in sé l’amore, appena si apre volontariamente alla Mia Forza d’Amore attraverso l’agire nell’amore. Allora Io Stesso posso rivelarMi all’uomo, la Mia Parte dall’Eternità, il Mio spirito, la Mia Forza può compenetrare l’uomo in modo, che per lui non esiste più nessuna oscurità, nessuna non-conoscenza, nessun dubbio, dato che la Mia Luce illumina tutto chiaramente come il sole, che significa chiarissima conoscenza, profondissima Sapienza ed un sapere più comprendente, perché ora l’uomo si forma di nuovo nell’essere divino che era in principio. Ora ottiene di nuovo la perfezione, a cui l’essere ha una volta rinunciato nella sua resistenza. Serve solo l’amore per raggiungere questa meta, solo l’amore vi rivela tutto, perché l’agire nell’amore e l’accettazione senza resistenza della Mia Forza d’Amore, l’agire nell’amore, è l’unificazione con Me, l’agire nell’amore è la dimostrazione della Divinità, e dato che Io Stesso Sono l’Amore, devo anche Essere Io Stesso in voi e rivelarMi a voi. Ora come uomo sulla Terra potete bensì di nuovo respingere il Mio Amore, ma allora rimanete inermi e di spirito oscuro, rimanete nella non-conoscenza, non potete più sentire il Mio Discorso, benché anche allora cerchi ancora di agire su di voi, ma non posso renderMi riconoscibile, perché questo premette la vostra volontà, la volontà per l’amore e quindi al cambiamento della vostra volontà finora sbagliata.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La grande miseria spirituale obbliga al fervente lavoro da Vigna

BD Nr. 5817 del 2. dicembre 1953 si trova nel libro 63

La miseria del tempo obbliga che sia prestato un lavoro oltremodo fervente nella Mia Vigna, perché solo con tale lavoro questa miseria può essere guidata, perché la miseria può essere sospesa solamente, quando riesce a conquistare gli uomini per il Mio Regno, se badano poco al regno terreno e cercano sempre soltanto di raggiungere Me. Gli uomini non sanno più molto di Me e del Mio Regno, le loro orecchie sentono bensì di questo, ma i loro cuori non sanno nulla e così passano oltre, dove potrebbe essere dato loro la conoscenza, dove potrebbe essere reso loro così evidente il Mio Regno, che sarebbero stimolati a cercarlo. Perciò serve soltanto una cosa, di presentare il sapere agli uomini, che li attende un Regno imperituro dopo la morte del loro corpo e che questo Regno è corrispondente al loro modo di vivere sulla Terra. 
Agli uomini dev’essere indicata la loro fine, la morte alla quale non possono sfuggire e che può arrivare per tutti così rapidamente; dev’essere loro spiegato che la loro esistenza con la morte del corpo non è terminata, che non possono svanire, anche quando hanno deposto l’involucro terreno; dev’essere loro reso credibile che esiste  una morte, ma non un definitivo scomparire, e che la morte è uno stato nel tormento, nell’assenza di Forza e di Luce, che però l’anima deve sopportare, perché è imperitura; come d’altra parte però può essere destinato all’anima uno stato oltremodo beato, una Vita eterna nella Beatitudine, quando l’uomo già sulla Terra crea ed opera per la Vita nell’Eternità, quando tende già sulla Terra a Me ed al Mio Regno e così dopo la sua morte viene anche introdotto da Me  in quel Regno, dove esiste soltanto Luce, Forza e Beatitudine. Dev’essere prestato ancora un fervente lavoro dai Miei servi che parlano soltanto su  Incarico Mio e per Me, che devono dire agli uomini ignari ciò che devono dire, ciò che sanno che Io Stesso ho guidato a loro di conoscenza appunto per questo lavoro nella Mia Vigna. 
La miseria è immensamente grande, perché gli uomini non pensano al vero scopo della loro vita terrena, perché vivono solo per questo mondo terreno e perché a loro è del tutto indifferente ciò che viene dopo la morte del loro corpo. Il pentimento è incommensurabilmente profondo, quando nel  Regno dell’aldilà riconoscono che cosa potevano raggiungere e per propria colpa non hanno raggiunto. Per questo devono essere interpellati e guidati alla grande responsabilità verso la loro anima, perciò dev’essere loro presentato il Mio Regno; non devono rimanere senza conoscenza di ciò che li aspetta, se non cambiano, se non orientano spiritualmente i loro sensi, ma vivono unicamente per il mondo. Devono sperimentare che questo mondo passa con tutti i suoi tesori e che verrà tolto loro tutto ciò a cui è attaccato il loro cuore, ma che rimane conservato loro ciò che si sono conquistati in Tesori spirituali. Nessuno deve poter dire di essere rimasto inavvertito e non ammonito. Ad ognuno deve essere fatto notare Me ed il Mio Regno  tramite i Miei servi e beati coloro che ascoltano e tendono a conquistare il Mio Regno, beati coloro che credono ciò che viene loro annunciato, perché vivranno, benché subiscano la morte terrena.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Vantaggiosa offerta tramite la Parola di Dio

BD Nr. 5818 del 4. dicembre 1953 si trova nel libro 63

A voi uomini sulla Terra viene davvero fatto una vantaggiosa offerta, quando vi viene portata la Mia Parola con l’esortazione di vivere secondo questa Mia Parola, perché con ciò vi viene offerta la garanzia per una Vita beata dopo la vostra morte terrena. Quello che dovete dare è minimo per ciò che potete ricevere, malgrado ciò dovete dapprima essere disposti ad accettare il Mio Dono, perché non vi posso creare nessuna Beatitudine contro la vostra volontà. Ma i Miei servitori vi vengono sempre di nuovo davanti e vi offrono i Doni del vostro Signore, il Regno di Dio viene sempre di nuovo vicino a voi, sempre di nuovo vi viene fatto conoscere Colui il Quale può distribuire il delizioso Dono e come ora vi predisponete verso le Sue Offerte, così verrete anche provveduti. Ma chi rifiuta il Mio Dono di Grazia, dovrà una volta languire ed entrare nella più grande povertà nel Regno dell’aldilà. Ma esaminate ciò che vi viene offerto. Per questo avete il diritto ed anche il dovere, affinché non cadiate vittima ad un truffatore, affinché non vi venga dato un Dono di minor valore come autentico e prezioso. Non respingete ognuno che vi offre il suo dono, ma non accettate nemmeno tutto, perché anche il Mio avversario si apre la via verso gli uomini ed apparentemente viene a voi con lo stesso dono per impedirvi di accettare ciò che Io vi voglio offrire, di accettare la Mia Parola alla quale nulla è uguale di ciò che non proviene da Me. Se rifiutate tutto, dovete temere di aver respinto anche i Beni preziosi ed una volta vi pentirete molto della vostra resistenza. Se accettate, esaminate ogni dono sulla sua origine ed il suo valore. E se siete di volontà buona e seria, possederete anche la capacità di giudizio e sceglierete il giusto, respingerete l’ingiusto. E siatene certi che il Padre nel Cielo darà sempre il Dono buono ai Suoi figli che si rivolgono a Lui, che pensano al loro Padre e chiedono a Lui il giusto Cibo e la giusta Bevanda, che si raccomandano a Lui e vorrebbero sempre adempiere la Sua Volontà. Ma vengo incontro con il Dono delizioso anche a coloro che Mi stanno ancora lontani. Anche loro sono figli Miei il cui amore vorrei conquistare ed ai quali perciò parlo per toccare i loro cuori. Anche loro devono esaminare e non rifiutare con leggerezza, anche loro potranno riconoscere Chi parla a loro, se solo vogliono ricevere il Dono buono, perché verranno provveduti secondo la loro volontà e secondo questa sarà anche la Benedizione della Mia Parola.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Dono dello Spirito - Il Dono della Sapienza

BD Nr. 5819 del 5. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Il Dono della Sapienza deve anche essere conquistato in quanto è premessa un agire nell’amore, quindi l’uomo non riceve arbitrariamente questo Dono, ma deve precedere una vita nell’amore, che solo questa gli procura il Dono della Sapienza. Perché la Sapienza non è unicamente sapere. Sapienza è la piena comprensione per il più profondo sapere e questa comprensione esige l’amore. Sapere e Sapienza quindi sono da valutare differentemente, ogni uomo si può appropriare il sapere e si può portare persino nel sapere spirituale più profondo in modo intellettuale, se lo può far portare oppure penetrare in un tale sapere attraverso lo studio. E malgrado ciò per lui non deve necessariamente significare ancora il possesso di Sapienza, perché con ciò è da intendere il risveglio dello spirito, perché è pure un Dono dello Spirito, quando per un uomo un sapere è diventato Sapienza, quando è in grado di comprendere tutto fino in fondo e può anche riferire il suo sapere, che venga compreso anche dai prossimi, quando attraverso l’agire nell’amore ha trovato pure l’illuminazione del suo spirito. Solo allora il suo sapere risveglia alla vita, solo allora è Verità divina, un Dono divino che non può essere sostituito o comparato a nulla di terreno. A voi uomini può quindi essere offerta la Verità, la potete riconoscere come un profondo sapere, ma ciononostante non essere necessariamente penetrati nel suo ultraprofondo senso, oppure, solo una vita nell’amore vi fa riconoscere l’importanza del sapere, solo una vita nell’amore vi rende sapienti ed illumina il vostro spirito. Voi uomini però dovete aspirare al Dono della Sapienza. Non vi dovete accontentare con la ricezione di un sapere secondo la Verità. Ora dovete anche cercare di penetrare e di valutare il sapere in modo giusto, lo dovete proteggere da deformazione. E tutto questo richiede una vita nell’amore, e soltanto allora anche il sapere ha l’effetto di Sapienza. Per voi uomini è la Luce che vi splende sulla vostra via terrena ed allora camminate coscientemente verso la vostra meta, riconoscete l’eterna Verità e vi tendete, utilizzate il Dono della Sapienza e rende felici voi stessi ed i vostri prossimi, che ora tramite voi anche loro possono giungere alla Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’arroganza spirituale - L’umiltà è il ponte

BD Nr. 5820 del 6. dicembre 1953 si trova nel libro 63

L’arroganza spirituale conduce nella rovina. Chi si avvicina a Me nella più profonda umiltà, viene accolto da Me a Braccia aperte; ma chi non si piega, chi crede sé stesso superiore, non lo vedo, ed anche lui passa oltre a Me, perché non Mi cerca là, dove Sono. L’arroganza spirituale non riconosce la Mia Voce, non riconosce Me Stesso nelle Parole che gli suonano incontro, e perciò le lascia echeggiare oltre al suo orecchio, non sente ciò che gli potrebbe portare la salvezza, lo respinge, perché lui stesso si considera sapiente e vorrebbe colmare il prossimo con il suo sapere, ma non accetta un Dono da lui. All’arrogante spirituale non Mi posso avvicinare, perché solo l’umiltà è il ponte da lui a Me, perché l’arrogante spirituale è separato da Me attraverso una voragine che può pontificare appunto soltanto l’umiltà. Ma l’arroganza era il motivo della caduta da Me, perché spegne l’amore e l’assenza d’amore separerà sempre l’essere da Me. Ma l’umiltà dimostra anche amore, dimostra la conoscenza dell’imperfezione e quindi anche la via del ritorno a Me. Io Mi chino colmo d’Amore al figlio Mio, che viene a Me nella più profonda umiltà del cuore e Mi prega per Compassione ed Aiuto. Ma un uomo che porta in sé lo spirito dell’arroganza, non pronuncerà o penserà anche solamente mai una tale richiesta, non prenderà mai la via verso di Me e non Mi chiederà mai l’Aiuto, perché crede di non aver bisogno di questo Aiuto ed è comunque abissalmente lontano da Me, che ha bisogno di un gran Aiuto, per giungere di nuovo in Alto. Perché l’arroganza è parte di colui che vi ha portato alla caduta, perché voleva sollevarsi al di sopra di Me, voleva essere riconosciuto come Signore e Dio dall’Eternità, anche se sapeva che ha avuto la sua origine in Me. Quest’arroganza era il suo precipizio nell’abisso, perché era il contrario dell’Amore che volevo aver testimoniato dall’essere primo creato. Chi si crede grande, è in realtà nel profondo abisso, chi si crede superiore, in realtà sta al di sotto dell’altro che disprezza. Chi si crede sapiente, ma non cammina nell’umiltà, il suo sapere è falso e si trova nella più profonda oscurità dello spirito, perché l’arroganza è il nemico della Verità e della giusta conoscenza, perché la Verità è divina, è un Dono di Grazia che viene trasmesso ad ognuno che confessa nell’umiltà la sua non-sapienza e desidera la Verità. All’umile dono la Mia Grazia, l’umile ottiene tutto da Me, perché prega in modo semplice ed interiore e nel sentimento della sua indegnità conquista il Mio Amore, ed il Mio Amore è sempre pronto a dare. E così Mi troverà solamente colui, che prende la via dell’umiltà, e solo questo verrà provveduto da Me con il Mio Dono, con il Mio Amore e con la Verità, ma mai un uomo che è di spirito arrogante.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Chi si dichiara per Me.... “

BD Nr. 5821 del 7. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Chi si dichiara per Me, a costui anche Io Mi dichiarerò e glielo farò apertamente comprendere. Prenderò su di Me le sue preoccupazioni, lo aiuterò spiritualmente e terrenamente, non lo lascerò nella miseria e nel bisogno, ma lo guiderò fuori, incontro alla Luce che gli deve risplendere in modo terreno e spirituale. E sarà libero, perché Io sciolgo le sue catene, perché Mi prendo cura di colui che Mi vuole appartenere, perché appena un uomo si è dato a Me, cammina ora con Me e le Mie Vie sono davvero percorribili e conducono alla meta. Ma dichiararsi per Me, lo può solo un uomo che si è staccato dal Mio avversario, che ha riconosciuto il suo gioco e lo aborrisce, che ora riconosce anche dov’è la Luce, la Forza e la Vita a cui ora aspira. Costui Mi riconosce e si dichiara per Me e la sua parte sarà ora anche Luce, Forza e Vita. L’uomo, non può più rimanere nella morte che ha trovato la sua via verso di Me, Che Sono l’eterna Vita, non può dimorare nell’oscurità l’uomo che ha trovato in Me la Luce che illumina chiaramente la sua via terrena e non può più essere esposto inerme a forze maligne l’uomo, che viene ora nutrito da Me con la Forza che può ricevere da Me in ultramisura e l’accoglie, appena si rivolge a Me coscientemente. Chi si dichiara per Me nel cuore e non solo con la bocca, lascia entrare anche Me nel suo cuore ed ora si renderà conto di tutto ciò che Io gli prometto: Luce, Forza e Vita, perché questi sono i Segni della Mia Presenza e perché Sono presente in ognuno che si dichiara interiormente per Me, che Mi desidera e Mi invoca. Perché Io non Sono un fantasma, Io Sono reale e appunto là, dove viene stabilito il collegamento mentale con il Creatore e Dominatore dell’Infinito. La fede in Me ed il desiderio di Me garantisce anche questo collegamento e quindi anche la Mia Presenza. Perché allora si dichiara per Me ed Io Mi posso anche dichiarare per lui, cioè dimostrargli la Mia Presenza ed adempiere la Mia Promessa, di prestare l’Aiuto ovunque sia e dove questo è desiderato. Ma Io voglio Essere riconosciuto prima che Mi manifesti, per non esercitare nessuna costrizione di fede sull’uomo, ma quando Sono riconosciuto, allora Sono davvero pronto a dare e ad aiutare in ultramisura e non lascio mai più in eterno l’uomo e la sua parte sarà: Luce, Forza e la Vita nell’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il percorso dello sviluppo - Quale successo? - Le ultime Grazie

BD Nr. 5822 del 8. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Avete dovuto percorrere un lungo cammino ed ora dev’essere terminato. Ma quale grado di maturità avete aggiunto voi uomini? In quale Altura spirituale siete arrivati, quando è terminata la vostra vita corporea? Fin dove siete venuti vicini a Me come vostro Creatore e Padre dall’Eternità? Fin dove avete piegata la vostra volontà sotto la Mia e quale grado d’amore Mi portate incontro? Tutto questo decide ora la vostra Vita nel Regno spirituale, perché avete terminato il vostro percorso nel mondo materiale, a meno che siete ancora in una così grande lontananza da Dio, che vi è destinata la sorte di una nuova relegazione nella solida materia. Voi uomini non sapete che alla fine di un inafferrabilmente lungo percorso di sviluppo state sulla Terra, non sapete che avete solo ancora una breve spanna di tempo fino al definitivo abbandono di questa Terra. Il vostro io entra poi in un mondo nuovo, che però è del tutto diverso, secondo il grado di sviluppo nel quale state al vostro decesso. Vi stava a disposizione un tempo infinitamente lungo per raggiungere un grado di maturità, che vi assicura una tale Vita beata senza peso nel Regno spirituale, ma quanto diversamente era stato utilizzato questo tempo, e quanto in basso è rimasta la maggioranza degli uomini, perché non hanno utilizzato bene la vita terrena, perché non hanno aspirato a nessun perfezionamento spirituale. Ma anche ora è donato a loro un breve lasso di tempo, che nel giusto utilizzo della loro volontà può farli arrivare ancora ad un grado di maturità. E gli uomini non badano a questo ultimo tempo di Grazia, non fanno nulla per svilupparsi verso l’Alto, vivono ancora sulla Terra, ma nella morte spirituale ed il tempo infinitamente lungo del loro percorso terreno nello stato dell’obbligo era stato invano. L’uomo aspira di nuovo a ciò che aveva già da tempo superato: la dura materia. E perciò questa sarà il suo destino, la sua sorte nel tempo che verrà dopo questo tempo. Gli uomini non sanno della lunga via prima, che le loro anime hanno già ripercorsa, ma non ne accettano nemmeno il sapere, quando viene loro offerto, non lo credono, quando viene fatto loro notare da sapienti., perché glielo impedisce la loro cecità spirituale ed a loro non può essere data diversamente nessuna Luce che nella forma di Discorsi che vengono loro tenuti su Incarico Mio dai Miei servi sulla Terra. Non credono, perché non possono sopportare la Verità, perché con l’accettazione della Verità devono rinunciare a tutto il resto dal quale credono di non potersi separare. E se voglio offrire loro un Aiuto, allora Io Stesso devo togliere loro ciò a cui non vogliono rinunciare, per rendere loro chiara l’incostanza, la periturità e la caducità di tutto ciò che colma il loro pensare e tendere. Devo dare loro un grande dolore, devo fare loro una ferita che li renda riflessivi, affinché si avvicinino a Colui Che stava loro finora lontano, affinché sfruttino la breve spanna di tempo, per guarire le loro anime malate, quando il corpo è impotente a prestare resistenza, oppure di dare corpo ed anima a Colui, il Quale può guarire tutto e restituire la Vita. A voi uomini non rimane più molto tempo fino alla fine ed Io interverrò ancora con evidenza nei destini degli uomini per salvarli per l’Eternità, perché ciò che è sulla Terra, passerà, ma quello che l’anima si conquista ancora in Tesori spirituali, rimane esistente e la renderà una volta felice dopo la sua morte corporea.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Aiuto nella miseria spirituale e terrena – L’amore corrisposto

BD Nr. 5823 del 9. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Spezzate il pane agli affamati, condividete tutto ciò che possedete quando vedete languire qualcuno, quando vi chiede aiuto – e non temete di esaurire voi stessi, perché come voi misurate, sarà anche a voi misurato. Vi affluirà riccamente, spiritualmente ed anche terrenamente, appena voi impiegate la ricchezza nel modo giusto, appena l’espandete là dove esiste miseria e dove Io Stesso vi guido affinché la vediate. Parlo ancora di più di miseria spirituale che terrena, perché questa porta al totale svuotamento di forza dell’anima, alla morte spirituale. Ma dovete occuparvi anche della miseria terrena, perché allora risvegliate amore nei cuori dei prossimi, perché allora anche a lui brillerà una Luce del perché è capitato in miseria terrena e come possa di nuovo liberarsene. E la miseria terrena nella fine del tempo sarà così grande, perché vorrei strappare gli uomini dall’ultragrande miseria spirituale e questo non può mai avvenire se all’uomo in modo terreno va tutto secondo il suo desiderio ed i suoi sguardi sono costantemente rivolti al mondo. Allora non ho accesso ai loro cuori, ed allora non posso rivolgerMi a loro, allora non posso rivolgere i loro pensieri al Regno spirituale, perché il mondo si fa sempre avanti ed ha maggiore potere sugli uomini. Ma quando a loro capita della miseria terrena, anche delle anime singole si rifugiano in Me e Mi chiedono aiuto e se non trovano direttamente la via verso Me, se non sono capaci di pregare perché non credono in Me, nel Mio Amore e nel Mio Potere allora, mentre vi occupate di loro e date loro amore, voi dovete preparare loro una via che non rimanga senza impressione su un uomo che si trova in grande miseria che lo toccherà in modo benefico – e che può anche risvegliare dell’amore corrisposto, che significa sempre una piccola luce, uno spiraglio di conoscenza, un passo più vicino a Me. Soltanto così vi potete spiegare l’ultragrande miseria e tristezza nell’ultimo tempo prima della fine. Con ciò non voglio punire, ma soltanto educare, e voglio togliere agli uomini ciò che è veleno per la loro anima – ma per questo offrire loro un sorso che risveglia alla vita. Voglio guarire, dove il Mio avversario ha inflitto delle ferite, che conducono alla morte. Voglio soltanto salvare i Miei figli, anche se i mezzi per questa salvezza non vengono da voi compresi. So davvero come questi mezzi possono agire, e li impiego soltanto là dove so che i Miei figli colpiti da una grave malattia, che loro stessi non riconoscono e che vorrei guarire, perché li amo. E voi uomini Mi dovete aiutare in questo, facendovi guidare volontariamente da Me, verso quegli ammalati la cui malattia spirituale si esprime in miseria terrena e che voi dovete assistere affinché ne traggano forza ed ora sopportano anche arresi a ciò che il Mio Amore manda. Ricordatevi di tutti coloro che si trovano in miseria e sappiate che cerco di salvare tutti coloro che il Mio avversario non ha ancora del tutto in suo potere, mentre egli può provvedere a loro riccamente con beni terreni, perché questi sono perduti per un tempo infinitamente lungo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Luce della Verità – Lampade senza olio – L’abito consunto

BD Nr. 5824 del 12. dicembre 1953 si trova nel libro 63

A voi è dato di agire in modo da spiegare, di portare una Luce nel buio della notte, perché tutt’intorno vi è notte, dove non è stata ancora accesa nessuna Luce. È notte, dove manca la pura Verità, dove gli uomini camminano nell’errore, dove non sono ancora stati giustamente istruiti nel campo spirituale. E’ notte, dove lo spirito dell’uomo non è ancora stato risvegliato alla vita, che accende la Luce nel cuore dell’uomo. Qualunque cosa che a voi uomini viene sottoposto come Verità, per voi rimane senza valore, finché non vivete nell’amore, perché fino ad allora rimanete soltanto un essere morto. Ma se guardate intorno a voi, allora non troverete più molti uomini d’amore e di conseguenza anche poca Luce, perché solo l’amore accende la luce, perché solo quando l’amore lo ha vivificato il sapere è vivo. Ovunque viene insegnato l’amore, là viene annunciata la Mia Legge Ur (Primordiale) e là si trova anche la Verità. Là dunque sono i veri rappresentanti di Cristo e che parlano dal Mio Spirito. Se ora ottengono, che gli ascoltatori adempiono il Comandamento dell’amore, dipende da loro stessi, ma soltanto dall’adempimento del Comandamento dell’Amore per Me e per il prossimo dipende lo stato di maturità dell’uomo e quindi anche il chiarore dello spirito, la piena conoscenza, la Luce che splende all’uomo dall’interiore. L’adempimento dei Comandamenti dell’amore richiedono un cammino di vita secondo la Mia Volontà, il muoversi nel Mio Ordine dall’Eternità, quindi un cambiamento dal male al bene. Questa soltanto è la Mia Volontà ed a questo devono essere stimolati gli uomini attraversi i Miei veri rappresentanti sulla Terra. Questo soltanto è il vero lavoro della Vigna, che deve essere eseguito dai Miei servi: di spiegare agli uomini, che soltanto una vita nell’amore può perfezionarli, che soltanto l’amore stabilisce l’unificazione con Me. Quello che viene quindi portato agli uomini come “il Mio Vangelo”, deve avere per scopo soltanto la nobilitazione dell’uomo, una trasformazione nell’amore. Allora è un vero lavoro della Vigna, che i Miei servi eseguono sulla Terra. Ma perché sulla Terra c’è così poca Luce, dal momento che il Mio Vangelo viene annunciato in tutto il mondo? Oppure viene meno annunciato il Mio Vangelo e dato più valore alle esteriorità? L’annuncio della Dottrina divina dell’Amore viene trattato soltanto così in secondo ordine, per mettere invece in prima fila altri insegnamenti? E badano gli uomini piuttosto a questi insegnamenti e comandamenti aggiuntivi alla Mia Dottrina dell’Amore di più che all’ultima? Riflettete una volta seriamente su queste domande e traetene le giuste conclusioni. Del perché Io rendo dipendente una maturazione spirituale dall’adempimento dei Miei Comandamenti d’Amore, del perché il tendere spirituale diminuisce o rende inutile la miseria terrena, se riuscite a vedere nel mondo sempre di più la miseria terrena, allora lo sviluppo spirituale verso l’Alto deve lasciare a desiderare e quindi si deve dedurre da una trascuratezza di quello che Io presento sempre di nuovo agli uomini come la cosa più importante: Esercitare l’amore. E quindi il “Vangelo dell’Amore” non può essere predicato agli uomini con abbastanza insistenza, per cui devono esserci troppo pochi rappresentanti della Mia Dottrina d’Amore, Mi servono troppo pochi servi fedeli sulla Terra, benché tutti credono di garantire per il Mio Nome. C’è troppa apparenza e troppo poca Verità, la morte è anche là dove si dovrebbe annunciare Me e si crede di annunciare. Non vi è più niente di “vivente”, ma soltanto oramai abbaglio tradizionale, in riflesso di ciò che una volta splendeva nella pienissima capacità di vivere. E perciò non vi è più vita tra gli uomini, nessuna conoscenza, nessuna Verità e nessun progresso spirituale, rimane soltanto un abito usato, che non svolge più nessun servizio, che però viene tenuto in onore in modo esagerato. Sono delle lampade senza olio, che vengono presentate agli uomini come donatori di luce per inganno, che non possono più emanare nessun minimo raggio. E perciò ovunque vi è oscurità, ovunque è notte dello spirito e solo molto raramente brillano piccole lucette, solo molto raramente un rappresentante del Mio Regno con la sua Luce ha accesso nell’oscurità. Ma la loro Luce splenderà chiaramente, saranno in grado di fornire chiarimento e di portare la Verità: la Luce della conoscenza, che toccherà ognuno beneficamente chi cerca la Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Nessuno  che adula il mondo, conquista il Regno dei Cieli

BD Nr. 5825 del 13. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Pagare al mondo il tributo significa, giocarsi il Regno dei Cielo, perché l’uomo non può acquisire ambedue insieme. E chi adula il mondo, non si sforza nemmeno di raggiungere il Regno dei Cieli, perché per lui esiste soltanto il mondo terreno con i suoi fascini, e non crede in un Regno al di fuori di questo. Ciononostante la via verso il Regno dei Cieli dev’essere percorsa attraverso questo mondo terreno, non può essere escluso, perché l’uomo vive in questo mondo, deve percorrere l’ultimo stadio del suo sviluppo sulla Terra, in mezzo al regno che appartiene all’avversario di Dio. Ma può superare questo regno, può passare attraverso questo mondo terreno, senza lasciarsi impressionare straordinariamente da lui, senza desiderarlo con i suoi sensi, può viverlo fino in fondo ed essere comunque il suo padrone. E questo è il vostro compito, superare il mondo, perché vi è stato aggiunto a questo scopo, che la vostra anima vi maturi, che si stacchi nella libera volontà da tutto ciò che appartiene al mondo, perché questo distacco è anche contemporaneamente uno staccarsi da colui che è il signore di questo mondo ed  un rivolgersi al Regno spirituale ed al suo Signore. 
Così è comprensibile che colui che si rende schiavo del mondo, non può mai e poi mai prendere in possesso il Regno spirituale, né nella vita terrena né dopo la morte dell’uomo, è comprensibile che il signore del mondo lo tenga legato, perché l’uomo stesso gliene dà il diritto, perché l’uomo stesso deve tendere e compiere il distacco dal suo potere, il distacco dal mondo materiale. Deve condurre una lotta con sé stesso, deve poter rinunciare, per conquistare qualcosa di più prezioso; nel breve tempo della vita terrena deve resistere a tutte le tentazioni, per poter poi prendere in possesso il Regno spirituale con tutte le sue Magnificenze, che lo risarciscono mille volte per la sua rinuncia sulla Terra. Lo farà solamente, quando riconosce l’inutilità e l’incostanza di tutto ciò che gli sembra desiderabile sulla Terra. Solo questa conoscenza gli dà la Forza di orientare bene la sua volontà e può acquisire questa conoscenza solamente, se riflette sul mondo materiale, perché non può essere costretto ad un cambiamento della volontà, può essere stimolato ad osservazioni interiori solamente da vicissitudini, ma con quale successo, lo decide lui stesso. Dio lo può aiutare solamente in quanto  dimostra sempre di nuovo la caducità di ciò che è l’amore dell’uomo sulla Terra, che Egli interviene presso gli uomini nel modo che lo tocca più dolorosamente, che gli toglie ciò a cui è attaccato il suo cuore, sempre soltanto, per dargli un’indicazione, quanto inutili sono le mete del suo tendere. 
Ma coloro che imparano da tali vicissitudini, possono lodarsi felici, perché cambiano lentamente la direzione della loro volontà e rinunciano al mondo, per entrare  una volta nel Regno spirituale.  Ma nessuno deve credere di poter far dei compromessi, nessuno deve credere di poter adulare impunemente il mondo. Ogni tendere ha l’effetto dopo la sua morte e se era per il mondo, allora gli  procura anche la morte spirituale, allora ha rinunciato al Regno spirituale per via del guadagno terreno, ed il mondo gli ha portato la morte. Allora si è dato nuovamente nel potere di colui che è nell’abisso, e la via verso l’Alto dura di nuovo un tempo infinitamente lungo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta contro la Verità - La protezione ai portatori di Luce

BD Nr. 5826 del 14. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Ed anche se tutte le potenze dell’oscurità combattono contro la Verità, se vogliono spegnere la Luce che risplende dall’Alto giù a voi uomini, questa Luce si farà comunque strada vittoriosamente ed infine scaccerà l’oscurità più forte. Perché viene il tempo in cui la Terra è nella Luce più chiara, viene il tempo dove nessuna ombra offusca la Luce, dove gli uomini stanno nella conoscenza ed è scomparsa ogni non-sapienza, ogni assenza di Luce. Questo tempo arriva del tutto certamente, perché la Mia Parola è Verità, perché da Me Stesso procede la Verità e perché guido la Luce sulla Terra a voi, Miei portatori di Luce, che la portiate fuori nel mondo, che procediate contro l’oscurità e quindi potete anche credere fermamente, che la Verità una volta si affermerà. Ma questo è impossibile con la razza umana attuale, vi saranno sempre soltanto pochi che vi ascoltano ed ai quali viene ora di nuovo accesa la Luce e che rafforzano di nuovo un poco il debole bagliore, ma la Verità risplenderà in tutta la sua Luce sulla nuova Terra, perché allora tutti gli uomini stanno nella Verità, come vivono anche nell’amore e perciò è anche riversata una ultragrande Luce sulla Terra, davanti alla quale scompare tutto ciò che vorrebbe ancora manifestarsi come debole ombra. La Verità vincerà, ma non più su questa Terra, dove l’oscurità è già diventata così fitta, che una Luce si può mantenere solo con il Mio Aiuto, perché ovunque sono in agguato i nemici che vorrebbero spegnerla e che perciò la ostacolano nella sua Forza di splendore. Ma Io proteggo i Miei portatori di Luce, guido sempre nuovamente nuovo Nutrimento alla Luce e si incontrano sempre di nuovo dei portatori di Luce ed ora risplendono in modo rafforzato nel buio della notte, ed anche questi sono i fenomeni dell’ultimo tempo, che viene fatto tutto per impedire gli annunciatori della Verità nel parlare, che viene minata la diffusione della Verità e che tollerato e valutato solamente ciò che rafforza ancora l’oscurità, che gli uomini si trovano nella notte e vi si sentono bene e non desiderano il mattino luminoso. Perché dal basso stanno lavorando molto potentemente contro la Verità, contro tutto ciò che testimonia di Me e Mi glorifica. E gli uomini accettano troppo volentieri questi insegnamenti ed opinioni, rimangono troppo volentieri nell’oscurità spirituale, affinché i loro difetti non vengano riconosciuti nella Luce. Ma nulla li aiuterà ad abbellire il loro stato nel Giorno del Giudizio, dove tutto sarà palese, il volere, pensare ed agire degli uomini. Allora una Luce ultrachiara scoprirà tutto e metterà a nudo gli uomini, allora nessun uomo potrà nascondere lo stato della sua anima e l’oscurità accoglierà tutti coloro che non hanno cercato la Luce sulla Terra. Ma risplenderà l’eterna Luce a coloro che hanno cercato la pura Verità sulla Terra e che la possono ora ricevere un ultramisura.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Parole del Padre confortanti ed amorevoli

BD Nr. 5827 del 15. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Dovete essere consolati mediante la Mia Parola, voi che siete tristi ed afflitti, voi che siete di sentimento scoraggiato nella miseria ed oppressione terrena. Dovete attingere il coraggio dalle Parole, che Io guido a voi dall’alto nella Conoscenza dello stato delle Mie creature, nella Conoscenza della loro debolezza e solitudine, quando non Mi portano nei loro cuori. Io voglio dare Consolazione a tutti, voglio restituire a tutti la fiducia, che trovano Aiuto dal loro Padre celeste, soltanto che Lo invochino. Dall’Alto Io parlo a voi, perché non date più fede alle Mie Parole trasmesse, perché vi sembra inverosimile, che Io Mi prendo cura dei Miei figli sulla Terra, che conosco tutte le loro miserie e sofferenze e Sono sempre pronto ad aiutare. E vi voglio nuovamente assicurare questo e farvi sapere soltanto le condizioni, che voglio essere invocato da voi, se vi devo aiutare. Io devo premettere questa condizione, altrimenti il Mio Aiuto per voi non potrebbe portare nessuna benedizione per l’anima, perché vi aiuterei senza la vostra chiamata, allora non stabilireste mai il contatto con Me, che è scopo e meta della vita terrena, ed Io Stesso avrei contribuito a non farvi raggiungere la vostra meta. Io voglio, che voi crediate in Me come Dio e Creatore dall’Eternità, il Quale E’ sempre in contatto con ciò che Lui ha creato, il Quale non scioglierà mai questo legame ed il Quale pretende da voi solamente, che anche voi stabiliate coscientemente questo legame, che Lo riconosciate come vostro Padre e vi rivolgiate ora fiduciosi a Lui in ogni miseria terrena e spirituale. Ma dato che vi è andata perduta ogni fede in questo, cerco di venirvi vicino tramite la Mia Parola e di risvegliare di nuovo la fede in voi. Io vi parlo e parlo direttamente ad ogni uomo, anche se tramite la bocca di un servitore dedito a Me, ma questo dice solamente ciò che Io Stesso ritengo necessario, lui parla solamente come Mio mezzo, parla per Me ed al Posto Mio. Ma sono le Mie Parole che voi sentite, che vi devono toccare con tutta la Forza e che vi devono attirare, che vi rifugiate nelle Mie Braccia nella miseria del corpo e dell’anima. Voi che siete scoraggiati, dovete essere rialzati, voi che siete afflitti, dovete essere consolati, voi deboli nel corpo e nell’anima dovete ricevere la Forza e voi ciechi nello spirito, dovete diventare vedenti, a tutti voi voglio dimostrare il Mio Amore tramite la Parola, che suona a voi dall’Alto. Perché Io Stesso Mi inchino come Padre ai Miei figli che Mi devono riconoscere ed imparare ad amare, affinché diventino beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fede nelle Rivelazioni di Dio

BD Nr. 5828 del 16. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Ascoltare in intima unione con Me la Mia Voce vi garantisce anche che Mi farò sentire dal figlio terreno. Ma deve ascoltare nell’interiore, deve aspettare finché Mi manifesto, deve semplicemente sentire. Mi chino davvero ad ogni figlio terreno desideroso e lo rendo felice con il Mio Discorso, se soltanto si predispone come ricevente, se lascia passare su di sé la Mia Corrente d’Amore, se soltanto accetta ciò che gli giunge. La fede nella promessa Manifestazione del Mio Spirito però è rappresentata oltremodo debole, e perciò il sapere ricevuto attraverso la Parola interiore, il Mio puro Vangelo, viene molto più rifiutato che accettato. E la fede in questo non è rappresentato, perché gli uomini non sono ben orientati sull’agire del Mio Spirito e perché solo l’amore è la premessa per l’agire del Mio Spirito, ma questo amore viene troppo poco esercitato. Ma la giusta spiegazione dell’agire del Mio Spirito indurrebbe qualche uomo a metterlo alla prova e felice riconoscerebbe poi la Verità della Mia Promessa. La fede che Io Stesso Mi rivelo a coloro che si uniscono con Me in tutta l’interiorità e chiedono la Mia Parola, si trova solo molto di rado; ma viene da Me ricompensato di più, perché voglio che i Miei figli desiderino ed ascoltino il Mio Discorso e perciò non lascerò andare via da Me senza la Manifestazione del Mio Amore nessuno che lo chiede seriamente ed ascolta ciò che Io gli ho da dire. Ma non anticipate nulla, aspettate solo nella pazienza il Mio Discorso; state in silenzio ed ascoltate, perché è un Dono oltremodo delizioso che vi voglio trasmettere, ma lo posso solamente, quando adempite la condizione: aprire a Me il vostro orecchio nella fede e nell’amore, quando siete volenterosi di ricevere da Me questo delizioso Dono, che dimostra il Mio Amore per voi, che posso elargire solamente Io Stesso, perché Io Solo Sono la Fonte di ogni Vita e di ogni Sapienza. Venite con coppe aperte per accogliere alla Fonte della Vita la Bevanda che rende beati, l’Acqua viva, che per voi è indispensabile, se volete giungere alla Vita eterna. Venite con cuori desiderosi ed attingete dalla Fonte che non si esaurirà mai, finché desiderate essere ristorati e fortificati, lasciatevi offrire e cogliete con cuore grato il delizioso Dono, ma non mescolatevi nessuna aggiunta che lo renderebbe solo minore, perché vi saranno sempre uomini che cercano il loro cibo altrove e lo vorrebbero offrire poi anche a voi, che cercano a muovervi di prendere parte a ciò che non serve come cibo alla vostra anima. Venite alla Fonte, dove vi viene offerta l’Acqua della Vita non intorbidita e credete che Io Stesso apro la Fonte ad ogni uomo che la chiede solo nell’amore per Me, credete che Io parlo ad ognuno che desidera sentire Me.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio E’ la Parola – Il Discorso di Dio

BD Nr. 5829 del 17. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Io, vostro Dio e Padre dall’Eternità, vengo vicino a voi uomini nella Mia Parola. Perché Io Stesso Sono la Parola, e se ascoltate la Mia Parola, avete fatto parlare Me Stesso a voi; siete entrati in diretto contatto con Me ed ora potete parlare della Mia Presenza, di una dimostrazione del Mio Amore e Cura per voi, ma sempre soltanto quando lasciate risuonare la Mia Parola nel cuore, quando la sentite o leggete stando in pensieri a Colui, dal quale siete interrogati, quando lasciate profondamente penetrare nel vostro cuore le Parole e non le lasciate passare oltre le vostre orecchie. Se vi sono vicino vivamente, lo determinate voi stessi, ma il Mio Amore è sempre pronto di parlarvi, di darvi una dimostrazione in forma della Mia Parola, che Io Sono reale e verace e cerco il contatto con voi. Voi stessi dunque Mi invitate a pronunciare Me Stesso, quando desiderate sentire la Mia Parola. Ma Io vengo dai Miei figli terreni anche se non Mi chiamano, per ammonirli, che devono stabilire il contatto con Me. Io parlo anche a coloro che non richiedono ancora coscientemente il Mio Discorso, mentre in mezzo al traffico del mondo gli sguardi degli uomini vengono guidati ai Miei rappresentanti, che annunciano la Mia parola anche in mezzo al mondo. Riesco a conquistare qualcuno, ma gli uomini non badano quasi mai alle Parole, che a loro risuonano incontro e che procedono da Me Stesso. Ma alcuni percepiscono, che Io Stesso parlo a loro, e lasciano penetrare la Mia Parola nel cuore, e questi reagiscono anche al Mio Discorso, si prendono a cuore le Parole e si sforzano di vivere secondo queste, loro stessi vogliono anche sentire la Mia Presenza, si collegano in pensieri con Me ed ora non li lascio più. Gli uomini non sanno quanto è facile, entrare in contatto con il loro Dio e Padre dall’Eternità, non sanno che dapprima devono soltanto aprirsi, quando parlo a loro, e che in ogni momento tramite il cosciente volere Mi muovono a parlare a loro, che Io indico loro la via attraverso la Mia Parola, sulla quale, sotto la Mia Guida, raggiungono certamente la meta della vita terrena, ma Io non cedo a chiamarli oppure lascio venire a loro sulla via quelli che chiamano, affinché si accorgano del Mio Amore e della Mia Provvidenza e facciano attenzione, quando Io Stesso parlo loro.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Precursore – L’annuncio di Gesù

BD Nr. 5830 del 19. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Badate in tutta umiltà a divenire i veri figli Miei, ma non tendete ad un sapere straordinario, che serve poco alla perfezione della vostra anima, perché nel Mio Regno vale di più il più piccolo e minimo che colui che si crede superiore, nel Mio Regno l’umiltà viene stimata ultragrande e per l’arroganza non vi è posto. Ma dovete discernere la vera grandezza dall’arroganza, dovete discernere l’essere grande dall’apparire grande. Perché ciò che è grande dinanzi a Me, lo pongo come dominante su tutti i mondi con i loro abitanti, regna con Me e nella Mia Volontà su Creazioni infinite ed innumerevoli creature e ciononostante non sarà di spirito arrogante. Ma colui che si crede grande, si crede anche di essere autorizzato a regnare, che però in tutta l’Eternità non raggiungerà l’Altura, che gli assicura una funzione di regnante, perché conosco i sentimenti più intimi di ogni essere. Io so dov’è la vera umiltà, e dove la Mia Volontà soltanto colma un essere. E così vi dico anche: La Terra non porta nessun essere di una tale pienezza d’umiltà, che potessi impiegarlo come regnante su dei mondi nel Regno dell’aldilà, perché quest’umiltà è ultraterrena, ed un tale essere è talmente unito con Me, che la Terra non potrebbe essere per lui un soggiorno, perché tutto irradierebbe nella Luce più splendente ciò che sarebbe nel suo ambiente. Perché questi esseri di Luce hanno già percorso la via sulla Terra, con il successo di totale spiritualizzazione sulla Terra. Non ritornano mai più sulla Terra, ma agiscono ininterrottamente sugli abitanti della Terra, mandano i loro Raggi di Luce sulla Terra, perché sono colmi di una ultragrande volontà d’amore, e la volontà d’aiuto li rende ininterrottamente attivi in senso salvifico. E così un singolo uomo può essere influenzato ultraforte da un tale essere di Luce, che però non significa, che l’anima di quest’uomo sia un’anima di Luce discesa dall’Alto. Comprendetelo: Molte anime di Luce s’incorporano prima della fine di questa Terra allo scopo d’una missione, ma questi non si trovano davanti al loro ultimo perfezionamento da figlio di Dio, che non possono raggiungere con una tale missione. Dei figli perfetti di Dio però agiscono dall’Alto sugli uomini, ma influenzano fortemente determinati uomini, in modo che siano date le premesse, cioè per poter essere attivi sulla Terra anche nel senso salvifico.
Ad uno spirito di Luce però è concesso di scendere sulla Terra, al Mio Precursore, che vuole annunciare Me Stesso prima della fine. Egli Mi annuncerà, egli Mi preparerà la via, perché questa è la Mia Volontà dall’Eternità, perché sin dall’inizio Mi era dedito, perché sin dal principio era un combattente per il suo Signore. Ma ho eletto lui come Mio vassallo, il Mio araldo, che Mi annunciava sempre, che l’ha gridato al mondo, quando Mi avvicinavo agli uomini, che Mi precedeva come proclamatore, che l’umanità doveva badare a Me. Ha combattuto per Me e combatterà sempre per il Nome del suo Signore.
Costui dunque è il Raggio, la Luce, che invio davanti a Me sulla Terra, e questo sa della Mia Venuta, della fine e del suo compito sulla Terra, perché riconosce sé stesso come colui che è. E questo è così intimamente dedito a Me, che dalla sua bocca risuona soltanto il Mio Nome, che ogni respiro magnifica soltanto il Mio Nome, che ogni battito del suo cuore è per Me, Che lui annuncia sulla Terra con ultrafervore, e per il Quale lui dà anche la sua vita, quando la sua missione è terminata.
Questo dunque passa sulla Terra poco prima del Mio Ritorno, e gli uomini non lo riconosceranno nella sua semplicità, finché non aprirà la bocca per annunciare Colui Che viene dopo di lui. Allora cadranno come scaglie dagli occhi dei Miei, però il Mio avversario non lo riconoscerà. Ma lui parlerà non curante del proprio pericolo, annuncerà agli uomini la vicina fine, li inviterà a fare penitenza, a cercare Dio ed il bene delle loro anime e di disdegnare mammona. Lui annuncerà di nuovo Gesù Cristo, il Redentore del mondo, con voce tuonante e farà e dirà tutto ciò che serve alla Magnificenza del Nome Gesù dell’eterno Iddio. Egli sarà il Mio Precursore nel più vero senso della Parola, egli sarà colui che apre di nuovo il paradiso a tutti coloro che credono nelle sue parole, coloro che MI attendono fedelmente, che li salvi dalla più profonda miseria.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


I messaggeri di Luce - Il fervente lavoro nell’ultimo tempo

BD Nr. 5831 del 20. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Molti messaggeri di Luce camminano su questa Terra, ma non vengono riconosciuti come tali dall’umanità. E’ solo una piccola cerchia di sapienti che lo sanno, perché l’amore poteva accendere in loro una Luce e riconoscerli anche come Miei messaggeri, se vengono loro incontro con Luce rafforzata. E così la Mia piccola comunità s’ingrandirà comunque ancora fino alla fine di questa Terra e si corteggerà inarrestabilmente per tali anime che non hanno ancora presa l’ultima decisione. Ed anche le Forze nel Regno spirituale promuovono la Redenzione dei legati sulla Terra, mentre guidano insieme coloro che hanno bisogno di aiuto e coloro che possono portarlo, mentre accendono e fanno risplendere sempre più Luce e stanno sempre a fianco degli operai della Mia Vigna. Perché l’ultimo tempo è rivolto prevalentemente all’ultima Opera di Salvezza e benché sembri come se fosse riconoscibile una risalita nel senso terreno, questa è solo una conferma, un ulteriore segno della fine in arrivo; perché lo stato spirituale degli uomini sprofonda sempre di più e conduce sicuramente alla fine. Ma le Luci che sono accese, risplendono sempre più chiare, più si avvicina la fine. Ed anche se il principe dell’oscurità cerca di spegnerla, la Forza di Luce è troppo vigorosa da riuscirgli di stendervi sopra l’oscurità. Sono forti anime di Luce che procedono contro di lui, che lo abbagliano con la loro Luce e che offrono l’aiuto anche agli uomini che tendono verso la Luce, che illuminano la loro via, affinché trovino la via d’uscita fuori dalla notte. I Miei messaggeri di Luce sulla Terra ed anche nel Regno spirituale stanno sotto la Mia Benedizione e la loro attività non sarà vana, anche se la schiera dei Miei non è grande. Il tempo va incontro alla fine, ma allora non esiste più nessuna oscurità sulla Terra, allora staranno tutti nella Luce, perché sulla nuova Terra tutti gli uomini vengono istruiti dai messaggeri di Luce direttamente dal Mio Regno, perché la Luce irradierà la nuova Terra dai Cieli, perché tutto ciò che è di spirito oscuro, è legato per lungo tempo e non può opprimere gli uomini, perché vi è di nuovo un Paradiso sulla Terra, dove ogni miseria è finita, dove gli uomini abitano nella Luce e nella Pace e tutti sono di una buona volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Nascita di Gesù – La Luce – (Natale)

BD Nr. 5832 del 21. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Voi tutti dovete ritornare a Casa, al Padre, e voi tutti dovete eternamente essere beati. E per raggiungere questa meta faccio di tutto, perché vi amo sin dal principio e vi amerò nell’Eternità. Non permetterò mai più che il Mio avversario prenda eternamente possesso di voi, perché siete figli del Mio Amore e l’amore non rinuncia mai a ciò che Gli appartiene. E così comprenderete anche perché Io Stesso Sono disceso sulla Terra, in mezzo al mondo del Mio avversario per le Mie creature che si erano allontanate da Me. Il Mio avversario voleva strapparMi la Mia Parte, voleva tenerla eternamente separata da Me ed aveva le Mie creature nel suo potere. Quindi dovevo liberarle da questo potere, se volevo riportarle a Me. Perciò discesi sulla Terra, perché il Mio Amore Mi attirava verso lo spirituale divenuto infelice e volevo di nuovo prepararle della felicità innominabile. Ed il Mio Amore ha trovato una via del ritorno dello spirituale caduto nella Casa Paterna. Io Stesso ho preso sulle Mie Spalle tutta la colpa nei confronti del Mio avversario e gli ho pagato il riscatto per tutte le anime nell’abisso. Ho sacrificato Me Stesso, ho dato la Mia Vita sulla Croce. E così Mi manifestavo in un Uomo perché doveva essere portata l’Opera di Sacrificio in mezzo agli uomini e perché per gli uomini poteva avere importanza solamente ciò che si svolgeva dinanzi a loro, perché gli uomini stessi avrebbero dovuto pagare la colpa e perché una tale espiazione prestata dagli uomini, avrebbe significato infinitamente tante sofferenze e dolore nella vita terrena, che il Mio Amore voleva evitare agli uomini. Io venni sulla Terra. Rivestii una forma umana; nel bambinello Gesù il Mio Spirito d’Amore ha preso dimora allo scopo di un’Opera di Misericordia di un unico genere. Perché ciò che l’Uomo Gesù ha preso su di Sé e voleva portare all’esecuzione, era così portentoso che era possibile soltanto attraverso la Mia Forza d’Amore, che l’Uomo Gesù Si era conquistato in ultramisura, per poter soffrire e morire per i Suoi prossimi. Egli ha compiuto l’Opera di Redenzione con Me, oppure Io Stesso l’ho compiuta nell’Uomo Gesù; quindi Sono divenuto Uomo, Gesù diveniva Dio, perché Egli celava in Sé l’Amore in tutta la Pienezza. Non esisteva maggior Mistero che la Divenuta Uomo di Dio in Gesù, e ciononostante anche questo Mistero è comprensibile per l’uomo che ha afferrato il concetto “Amore”, che cerca nel Mio infinito Amore per le Mie creature la motivazione, che l’eterno Amore Si è incorporato in un Uomo, il Quale ha raggiunto nella libera Volontà la propria Divinizzazione mediante l’Amore. Io potevo manifestarMi soltanto in un tale Uomo, e con ciò ho dimostrato agli uomini mediante la Mia insolita Nascita ed i fenomeni che l’accompagnavano, che Io Stesso avevo scelto la giusta forma esteriore, che soltanto una forma senza peccato poteva essere la Mia dimora, la Quale però ora doveva formare Sé Stessa liberamente in modo da diventare e rimanere il vaso per la divina Forza d’Amore, anche quando delle forze avverse agivano su di lei e cercavano di respingerMi dalla stessa. L’Uomo Gesù doveva aspirare e raggiungere la Divinizzazione ed estinguere come Uomo la colpa dei peccati, ma l’Amore Lo determinava alla Sua Opera di Redenzione, la Quale non avrebbe mai potuto compiere senza l’Amore. La più profonda oscurità era stesa dapprima sulla Terra, perché tutti gli uomini erano esposti al principe delle tenebre, il quale non permetteva che a loro giungesse nessuna Luce. Allora la Luce è discesa giù, ed ha portata la Luce nelle tenebre, affinché non dovesse mai più spegnersi. E nella Luce camminerà chi pensa al divino Redentore, chi si lascia salvare dal Mio Amore, chi si pone sotto la Mia Croce e chi percorre la via che Gesù ha percorsa, la via dell’amore e della sofferenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Giorno del Signore – Un Comandamento?

BD Nr. 5833 del 22. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Dovete festeggiare il Giorno del Signore. Così vi è stato comandato, affinché voi uomini non dimentichiate Colui il Quale vi ha creato, Che E’ vostro Padre, al Quale dopo un cammino infinitamente lungo dovete di nuovo ritornare. Questo Comandamento non dovrebbe essere necessario per voi, perché dovete sempre pensare all’eterno Iddio, perché ogni vicissitudine ed ogni Opera di Creazione vi ammonisce a Lui, non dovrebbe essere davvero necessario nessun Comandamento, ma dovete rivolgere da voi stessi i vostri pensieri a Lui, e non dovete lasciar passare nessun giorno, senza essere entrato in intimo contatto con Lui. Ogni giorno dovrebbe essere per voi un Giorno del Signore. Dove vi raccomandate nell’intima comunione di preghiera al Suo Amore ed alla Sua Grazia. Ma a voi uomini doveva essere dato un Comandamento, affinché sia fatto un ponte sul tempo di tiepidezza, affinché vi sia ricordato il vostro vero compito, cioé fare del vostro Dio e Creatore il contenuto di tutti i vostri pensieri ed il vostro tendere. Finché dunque non avete ancora riconosciuto lo scopo della vostra vita terrena, finché siete ancora lontani da Dio, finché Egli non vi è ancora diventato Padre, dovete essere stimolati, di occuparvi un giorno con tali pensieri che sono orientati spiritualmente; dovete sentire o leggere di Lui, al Quale dovete la vostra esistenza, dovete sapere della Sua Volontà, e vi deve essere presentato ciò che dovete fare, per venire vicino a Lui e diventare beati. Per questo a voi uomini era stato dato il Comandamento di santificare il Giorno del Signore, di inserire un giorno di riposo dopo i giorni di lavoro e di cercare il contatto con il vostro Dio e Creatore in questo giorno di riposo. Questo giorno deve sempre ritornare, deve diventare per voi una regola, finché non siete spinti da voi stessi, di fare di ogni giorno che vi viene regalato, un “Giorno del Signore”, affinché anche in mezzo al vostro lavoro inviate a Lui dei pensieri, che raccomandate a Lui tutto il vostro pensare ed agire, che Lo lasciate Essere presente in ogni ora, che siate in intimo contatto con il vostro Padre celeste, che ogni separazione fra Lui e voi sia sospesa, che viviate in e con Dio e creiate sulla Terra. Allora ogni giorno nella vostra vita è davvero un Giorno del Signore, un vero giorno di festa dell’anima, che rimane sempre con Lui, benché il corpo è attivo sulla Terra, ed allora non avete davvero bisogno di nessun Comandamento, allora vi comanda soltanto il vostro cuore che è colmo d’amore per il Padre, ed allora servite Lui gioiosi e ferventi senza Comandamento, siete attivi per Lui, perché siete spinti dall’amore, perché avete trovato Casa dal vostro Padre dall’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Guida divina

BD Nr. 5834 del 23. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Vi voglio guidare, voglio precedervi e voi Mi dovete seguire, affinché raggiungiate anche la vostra meta. E vi lasciate guidare da Me, quando vi sottomettete volontariamente a Me cioè, quando cercate di adempiere la Mia Volontà. Chi nei suoi pensieri si occupa di Me, chi Mi riconosce coscientemente o incoscientemente, che si senta dipendente dalla Forza la Quale lo ha creato, chi sà subordinarsi a questa Forza, accetta la Mia Guida ed è davvero sulla retta via, anche quando non vede il suo Accompagnatore. Io Sono comunque con lui ed ora non fa più nessun passo arbitrariamente, ma Io lo guido, come serve alla salvezza della sua anima. E può tranquillamente affidarsi alla Mia Guida, una volta la riconoscerà buona e di successo, quando ha terminato la sua via terrena ed è giunto alla Porta dell’aldilà. Voi uomini non siete mai senza Guida, ma si offrono anche forze che non sanno la retta via, loro stesse sono cieche e perciò non vi possono guidare. Perciò non vi dovete lasciare spensieratamente ad ogni guida, ma invocare sempre Me Stesso e volere essere guidati bene. Perché è determinante, se siete guidati da Me, se siete guidati sulla via di coloro che sono vedenti e che possono esservi una buona guida. Perché costoro sono i Miei servi che sono attivi su Mio Incarico sulla Terra e quindi svolgono anche la loro funzione solo nella Mia Volontà, ai quali ho indicato la via sulla quale vi devono condurre. Non avrete mai da fare a meno della Mia Guida provvidenziale, se soltanto la desiderate. Posso sempre Essere invocato, se smarrite la retta via e volete ritornare indietro, perché la vostra chiamata raggiunge sempre il Mio Orecchio, appena Mi volete seguire. Ed Io non voglio che vi smarriate, perciò Mi offro a voi come Guida, non voglio che camminate invano, quando avete intrapreso una via che non conduce alla meta. Ma deve essere pronta anche la vostra volontà ad accettare la Mia Guida, perché solo allora reagite ad una dolce Guida, perché solo allora potete essere condotti bene, quando siete senza resistenza, quando Mi seguite nella libera volontà. Ma non ve ne pentirete mai, perché non raggiungereste mai la meta alla quale Io vi guido, ma è il Mio Regno con tutta la sua Magnificenza che Io prometto a coloro che camminano nella Mia Volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Bambinello Gesù (Natale)

BD Nr. 5835 del 25. dicembre 1953 si trova nel libro 63

A voi uomini E’ nato il Salvatore, il Quale E’ disceso dall’Altura, per liberare voi, per portarvi la Salvezza. Voi uomini eravate nella più grande miseria, perché eravate legati da Lucifero, eravate nel suo potere e non avevate la forza di volontà di liberarvi. Eravate malati nelle vostre anime ed a voi doveva venire un Medico che vi guarisse; doveva venire un forte Salvatore il Quale vi liberasse. Doveva venire Uno il Quale vi portava la Pace. La Salvezza è discesa sulla Terra in un Bambinello il Quale era nato in mezzo a voi uomini, il Quale Era venuto al mondo nella più grande povertà, in una stalla. Ma già solo la Sua Nascita dimostrava la Sua Origine divina, la Sua insolita Destinazione ed il Suo ultragrande Amore per gli uomini, perché sul Bambinello splendeva una ultrachiara Luce e questa Luce cadde nei cuori di coloro che potevano contemplarLo e che riconoscevano il Suo Mandato divino. Perché l’eterna Luce Stessa E’ venuta sulla Terra, risplendeva nell’oscurità, di cui tutta la Terra era ombreggiata. L’eterno Amore Stesso Si Era incorporato nel Bambinello Gesù, ed il Raggio dell’Amore risplendeva chiaramente nella notte significativa, in cui il Fanciullino Gesù Era stato portato nel mondo. E l’umanità avrebbe dovuto giubilare e gioire dell’Opera di Misericordia dell’eterno Amore, di scendere sulla Terra e di portare Luce nell’oscurità. L’umanità però tenne gli occhi chiusi, per non dover vedere la Luce, eccetto pochi che sapevano del loro Salvatore e che gridavano per l’Aiuto, che gridavano per il Salvatore, che si aprivano gioisi alla Luce dall’Alto. (25.12.1953) Ed a questi l’eterno Amore venne in Aiuto, e li colmò con ciò che era stato annunciato da veggenti e profeti molto tempo prima. E’ venuto nel mondo il Messia, il Portatore di Luce, il Figlio di Dio E’ disceso sulla Terra il Quale voleva redimere il mondo dai peccati, perché aveva Compassione dell’umanità, che piegata dalla sofferenza crollava quasi sotto il peso del peccato, che non poteva più difendersi contro l’incatenamento attraverso l’avversario di Dio e che si smarriva sempre di più nell’abisso, che faceva tutto ciò che voleva il nemico dell’anima, perché era troppo debole per prestare resistenza, che con ciò aumentava solo il suo peso di peccato, ma non poteva mai e poi mai più diventarne libera. Il Figlio di Dio discese sulla Terra. Un Sommo Essere di Luce da Dio, il Quale sapeva della miseria del caduto, Si E’ offerto per portare l’infinitamente grande colpa per l’umanità ed all’estinzione attraverso un percorso di Sacrificio sulla Terra come Uomo, attraverso un tormentoso soffrire e morire sulla Croce. Questo Essere di Luce ha preso dimora nel Bambinello Gesù, per compiere la Sua missione, per liberare l’umanità dal peccato e le sue conseguenze. Risplendeva la Luce più chiara, quando nacque il Bambinello, una Luce che richiamava tutti coloro che erano di buona volontà, che aspettavano il loro Messia e che pregavano intimamente Dio nella loro miseria. Era un Atto di Grazia di inimmaginabile importanza, perché vi partecipò l’intero Cosmo. Cielo e Terra si toccavano nel momento della Nascita di Gesù, era fatto il ponte da un Regno all’altro, all’avversario venne dichiarata la battaglia dall’Uomo Gesù, il Quale la vinse anche, perché Egli combatté per Dio e con Dio, il Quale Lo aveva mandato sulla Terra ed ha preso dimora in Lui, perché Egli come l’eterno Amore poteva prendere possesso di un Uomo il Quale aveva portato l’Amore al più alto sviluppo in Sé, il Quale Si era formato in un Vaso dello Spirito divino, ad un Involucro dell’eterna Divinità. Egli poteva dire con ragione: “Il Padre ed Io Siamo Uno.” Egli ha portato la Salvezza agli uomini, ha portato loro la Luce, ha portato la Salvezza alle loro anime, perché Egli ha vinto attraverso la Sua morte sulla Croce colui il quale voleva tenere le anime nell’abisso e dal quale gli uomini non si potevano liberare da soli. Egli Era diventato il loro Salvatore dal peccato e dalla morte.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Luce dall’Eternità irradia Luce

BD Nr. 5836 del 26. dicembre 1953 si trova nel libro 63

La Pienezza della Mia Luce vi deve irradiare, se soltanto credete in Me senza dubbio e se volete accogliere da Me Stesso la Luce dell’eterna Verità. Perché dalla Luce Ur procede ogni Raggio di Luce. Ma quello che non procede da Me, non è Luce, non diffonde nessun Chiarore, ma potrebbe soltanto abbagliare, per lasciare dietro di sé ancora maggior oscurità. Ma Io, La Luce dall’Eternità, voglio accendere una chiara Luce nei cuori degli uomini, Io voglio che il Raggio di Luce li tocchi come beneficio, Io voglio che illumini la loro via, che hanno ancora da percorrere sulla Terra, affinché vi camminino senza pericolo e senza smarrirsi, perché devono raggiungere la meta, devono trovare Me, devono desiderare della Luce sempre più chiara, per poi finalmente fondersi con la Luce dall’Eternità ed essere beati in eterno. Perché la Luce è Vita, la Luce è Beatitudine, la Luce è Verità. La Luce è il conoscere i più profondi collegamenti del Creatore con le Sue creature. Camminare nella Luce è uno stato divino, che voi uomini tutti dovete raggiungere, perché questa è la vostra destinazione sin dal principio. Ed ora comprenderete, che soltanto il contatto con Me, con la Luce dall’Eernità, vi assicura l’irradiazione di Luce, perché per poter ricevere qualcosa che procede da Me, deve essere stabilito il contatto con Me. Quindi non potete mai giungere alla Luce, finché vi tenete isolati da Me, finché non credete in Me, finché voi stessi non vi aprite come vaso, nel quale si può riversare la Mia Luce e la Mia Forza d’Amore. E questa è la vostra propria volontà, che vi apriate, che prepariate i vostri cuori per un tale vaso, che lo formiate ad un tempio, nel quale Io, L’Eterna Luce Stessa, possa essere presente e vi illumini ora dall’interno, che Io possa accendere in voi una Luce, che splende chiaramente ed illumina ogni angolo. Dovete di nuovo arrivare alla conoscenza, che avete perduto mediante la vostra caduta nel peccato d’un tempo. E voi formate il vostro cuore in un tempio di Dio, se soltanto osservate i Miei Comandamenti, quando adempite i Miei Comandamenti dell’amore. Allora farete tutto ciò che vi nobilita, purificherete i vostri cuori da desideri ignobili, dai vezzi e vizi di ogni genere, li pulirete da tutte le scorie ed adornerete con le virtù della giustizia, della misericordia, della mansuetudine, pacifismo, umiltà e pazienza. Agirete sempre soltanto nell’amore e Mi attirerete a voi, perché il Mio Amore ora non può più resistere al vostro amore. E se ora Mi avete conquistato, Io posso irradiare la Mia Luce in voi in tutta la Pienezza, ed allora vi sono anche dischiuse le Porte per l’eterna Beatitudine, allora dimorate già nel Mio Regno, anche se vivete ancora sulla Terra, e compenetrati della Luce passate oltre nel Regno spirituale. E saprete di tutto ciò che prima vi era ancora nascosto, e sarete eternamente beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Ammonimento severo di accettare la Parola divina

BD Nr. 5837 del 27. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Quello che vi viene dato da Me non lo dovete rifiutare spensieratamente, perché è un patrimonio oltremodo prezioso ed una volta ve ne pentirete amaramente quando l’avete riconosciuto come giusto mezzo d’Aiuto verso l’Alto, che avete disdegnato e perciò dovete soffrire. Accettate il Dono che Io vi offro, non siate stolti solo perché il modo della trasmissione non vi si addice o vi fa dubitare, accoglietelo ed esaminatelo sul suo valore interiore ed il vostro cuore vi farà emettere il giusto giudizio, appena avete la volontà di fare la cosa giusta. Ma vi danneggiate oltre ogni misura quando vi lasciate sfuggire un nutrimento per la vostra anima che vi rende forti e maturi; un nutrimento che vi porge il Mio Amore, perché siete deboli e miserabili nella vostra anima e perché in questa debolezza non potete raggiungere la Vita eterna. Siete degli esseri indeboliti finché camminate sulla Terra senza una fortificazione dal Cielo. Io soltanto posso rimediarvi ciò che fortifica la vostra anima e l’aiuta a salire in Alto. Dalla Mia Mano dovete accogliere il nutrimento per la vostra anima; non può esservi offerto da uomini sulla Terra che non lo possiedono loro stessi. Ma se loro stessi sono in possesso di questo delizioso cibo, allora riconoscerete anche che è lo stesso cibo che Io vi offro dall’Alto. C’è soltanto una cosa che può esservi offerto come cibo dal Cielo: la Mia Parola che rimarrà sempre ed in eterno invariata, che procede da Me in tutta la Purezza e che deve essere richiesta ed accolta con gratitudine da voi uomini, se deve avere il suo pieno effetto fortificante. E per questo la dovete ricevere direttamente da Me, dovete attingere l’Acqua ristoratrice dalla Fonte della Vita, non dovete chiudervi se deve anche penetrare nei vostri cuori, perché dovete sapere ed apprezzare che è il Mio diretto Discorso, che mediante la Mia Parola viene stabilito il collegamento da Me a voi, dovete saper apprezzare questo insolito Dono di Grazia. Ma quanto ne uscite vuoti se rifiutate questo delizioso Dono, quando credete di poter procurarvi altrove una sostituzione, quando scambiate il Mio Dono contro un patrimonio spirituale senza valore, da cui non potete trarre alcuna forza e che è del tutto inutile per la maturazione della vostra anima! Attenetevi unicamente alla Mia Parola, spalancate il vostro cuore quando Io vi parlo, quando vi vengono trasmessi i Miei Doni del Cielo e lasciatevi avvertire di rifiutare spensieratamente ciò che non potrà mai più esseri sostituito quando capitate in miseria spirituale nel Regno dell’aldilà. Riconoscete Me ed il Mio ultragrande Amore per voi, quando Io Stesso scendo da voi e credete che Io voglio soltanto aiutarvi, che voglio eliminare la vostra debolezza e miseria già sulla Terra ed un giorno nel Regno spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Richiedere la Benedizione per ogni impresa

BD Nr. 5838 del 28. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Tutti i vostri sforzi sono vani se non chiedete la Mia Benedizione, se dapprima non vi raccomandate a Me, affinché Io Stesso operi con voi; perché la Mia Collaborazione soltanto vi assicura il vero successo e la riuscita di ciò che pianificate. Tutto è fatto invano se non vi riposa la Mia Benedizione e la Mia Benedizione può venire su di voi soltanto se sottoponete tutto a Me ed alla Mia Volontà. A questo dovete pensare voi che siete attivi con fervore sulla Terra e create ed operate, ma non in unione con Me, vostro Dio e Signore, vostro Creatore e Padre dall’Eternità. Voi che siete lontani da Me perché non Mi riconoscete, perché non credete in Me e non potete nemmeno conquistare questa fede perché non ne avete la volontà, vi credete capaci di poter valutare la vita terrena soltanto per i vostri scopi egoistici. Io non vi ostacolo nel vostro intento, vi potete anche conquistare dei tesori nella massima misura, tesori terreni che vi fanno credere di essere ultraricchi e potenti. Ma se non vi riposa la Mia Benedizione sono soltanto a vostro danno, spirituale e terreno, perché anche se il corpo ne ha un vantaggio, l’anima viene soltanto aggravata da ciò che serve al benessere del corpo. Ma il benessere al corpo lo crea soltanto il Mio avversario per conservare l’anima nell’oscurità e per non perderla. Se voi uomini voleste soltanto credere che vi danneggiate da voi stessi quando camminate sulla Terra senza di Me, se soltanto riconosceste quanto diritto concedete con ciò al Mio avversario e gli date liberamente ciò che rifiutate a Me. Non potete diventare beati senza fede in Me e non vivete eternamente sulla Terra. Quello che perciò ottenete su questa Terra è inutile per l’Eternità quando Mi escludete, se non chiedete la Mia Benedizione che vi assicura contemporaneamente la protezione dal nemico delle vostre anime. Vivete indifferenti alla giornata ed il Mio Nome vi è soltanto un eco vuoto, e se pensate a Me perché siete stati istruiti su di Me, in voi c’è comunque poca fede in modo che non temete la responsabilità che dovete sostenere dinanzi a Me. E perciò vivete da irresponsabili la vostra vita terrena e non potete più riparare ciò che avete mancato di fare nella vita terrena, perché il tempo è irreparabilmente perduto. Ma se soltanto vi occupaste seriamente con il pensiero al vostro Creatore, allora vi verrebbero anche i giusti pensieri perché Io ve li mando, appena vi interrogate seriamente. Ma voi tralasciate tutto ciò che potrebbe portarvi più vicino a Me, ma impiegate tutte le vostre forze per creare ed agire in modo terreno, e con ciò vi consegnate a colui che vi tira di nuovo giù nel suo regno dal quale siete già saliti. Non dovete escluderMi se non volete andare perduti di nuovo per un tempo infinitamente lungo. Dovete credere in Me, vostro Dio e Creatore, dovete invocarMi per la Mia Benedizione, qualunque cosa intraprendiate. Ma allora vi fiorirà la Benedizione e create ed agite per l’Eternità, la vostra anima raccoglierà la ricchezza che vi siete conquistata sulla Terra, beni che hanno consistenza nell’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Trarre la Forza dalla Parola di Dio

BD Nr. 5839 del 29. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Cogliete la Forza sempre dalla Mia Parola e sappiate che ne avete bisogno, perché qualunque cosa cominciate, sarà per la vostra salvezza solamente, se vi avvalete per questo della Mia Forza. Lasciate dapprima parlare Me a voi, oppure parlate voi stessi a Me, affinché vi possa rispondere, affinché vi possa rivolgere la Mia Forza. E così dico sempre solo di nuovo, non escludeteMi dai vostri pensieri, non credete di essere capaci con la vostra sola forza, perché la vostra forza vitale che è a vostra disposizione, la potete utilizzare anche nel senso sbagliato, ed allora è stata inutile per la vostra anima. Ma Io vi provvedo costantemente con la Forza, mentre guido a voi la Mia Parola dalla quale potete trarre la Forza, quando ne avete bisogno. Voi tutti valutate la Mia Parola troppo poco, voi tutti possedete qualcosa di delizioso e l’utilizzate troppo poco, e perciò la vostra anima soffre la miseria. Non sciogliete il collegamento con Me, ma allacciatelo sempre più saldamente, affinché vi possiate sentire custoditi, affinché non siate mai senza Forza; perché siete circondati da nemici contro i quali dovete opporre la Mia Forza, se volete vincerli. Siete circondati da poteri oscuri, che cercano di respingervi da Me. Come volete prestare loro resistenza, se voi stessi siete senza forza? Richiedete sempre la Mia Forza e la ricevete, mentre lasciate parlare Me Stesso a voi. E nessun potere dell’oscurità avrà mai potere su di voi. E’ vincitore solo colui che si serve della Mia Forza, e si serve della Mia Forza soltanto colui che rivolge costantemente i suoi pensieri a Me e che perciò comincia tutto con Me e non cammina mai senza la Mia Benedizione. Io gli parlo in ogni momento ed il suo cuore non avrà da scoraggiarsi, perché riceve da Me smisuratamente Forza e Grazia.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta di fede – Combattenti di Dio

BD Nr. 5840 del 30. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Mi sono istruito un esercito di lottatori, che con coraggio fanno la lotta contro il nemico delle anime e contro tutti coloro che nella loro malafede vi opprimono e quindi sono anche contro di Me. Tutti questi devono stare nel campo del Mio avversario. I Miei lottatori però hanno Me come Generale dell’Esercito, e li porto davvero fuori da vincitori nell’ultima lotta su questa Terra. E questa è anche sicura, la lotta di fede, che attende la Mia piccola schiera, nella quale si deve affermare e dalla quale Io Stesso la salverò, come ho annunciato. Gli uomini hanno questo tempo dell’affermazione ancora davanti a loro, e per questo loro devono essere ancora fortificati in modo insolito, affinché stiano saldi, perché il Mio avversario procederà ancora con più violenza e più brutalmente contro loro per farli vacillare nella loro fede. Ma l’unione con Me apporta insolita forza a tutti. E per questo vi ammonisco sempre di nuovo: tenetevi stretti a Me, non staccatevi da Me, ma attaccatevi sempre più saldamente a Me, stabilite una intima unione con Me, affinché possiate in ogni tempo inviare i vostri pensieri a Me, appena vi sorge la minima ribellione, che è sempre l’opera del Mio avversario. Voi potete ottenere tutto, compiere tutto e superare tutto, se soltanto permettete la Mia Presenza in voi, che garantisce già la seria volontà di essere e di rimanere Miei. I pensieri intimi e costante operare nell’amore, vi assicura anche la Mia Disponibilità d’Aiuto, la Mia Forza d’Amore e la Mia Grazia. E così siete sempre equipaggiati e saldi contro ogni attacco da parte del Mio avversario, perché allora non lottate voi da soli contro di lui, ma avete Me al vostro fianco e davanti al Mio Raggio d’Amore egli fugge sicuramente. E voi potrete sempre trionfare su di lui, finché voi vi attenete a Me, finché vi copre lo scudo della fede e dell’amore. Ma quando i vostri sguardi vanno verso il lato, quando sono rivolti al mondo e voi lasciate scendere lo scudo che vi deve proteggere – se voi MI lasciate fuori soltanto per un breve tempo e così il mondo si mette fra Me e voi, allora siete in serio pericolo. E da questo voglio avvertirvi come un Padre amorevole avverte i Suoi figli, che non vadano per le proprie vie, ma che si fermino sempre presso il loro Padre, affinché Questo li possa proteggere quando sono minacciati da pericolo. Sono soltanto delle chiamate d’amore che vi invio, perché Sono preoccupato per la vostra salvezza e perché voglio risparmiarvi ogni inutile lotta, perché conosco il vostro intimo sentimento e la vostra tendenza e per questo non vi lascio perdere. Ma potete anche rendervi molto difficili le vostre vie, se non badate alle Mie Parole – inoltre dovete essere i Miei lottatori – e rimanere anche tali, e vi dovete preparare a questa lotta sulla Terra. E per questo è necessario che voi non sciogliate il collegamento con Me, che non camminate più per alcuna via senza di Me, che voi siete così arresi a Me che desiderate la Mia Presenza, quando e dove questo sia. Vi potete immagazzinare una grande provvista di Forza che poi non diminuirà mai più quando vi accingete all’ultima lotta. E vi porterò sicuramente alla vittoria, come ve l’ho promesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Messaggio di San Silvestro - L’indicazione alla fine

BD Nr. 5841 del 31. dicembre 1953 si trova nel libro 63

Andate incontro ad un tempo difficile, ma anche beato, perché il tempo difficile non durerà a lungo, per poi fare posto al tempo nel Paradiso sulla nuova Terra, che vi risarcirà per ogni sofferenza su questa Terra. Ma anche per il tempo difficile prima della fine vi giungerà la Forza dall’Alto e perciò non lo dovete temere, dovete soltanto prepararvi a questo, affinché non vi trovi indeboliti per propria colpa. Non cercate le gioie del mondo nel tempo che ora arriva, perché questo significa un indebolimento della vostra Forza spirituale e solo questa vi aiuta contro le resistenze di ogni genere. Quello che offre questo mondo, non rimane esistente, ma quello che vi aspetta nell’altro mondo, nel Paradiso sulla nuova Terra, che non può essere comparato con i beni insipidi del mondo, perché sarete smisuratamente felici e non avrete da temere nessuna trasgressione, perché sono comunque Beni celesti, benché anche terreno-materiali, che vi possono esser dati solo in un determinato grado di maturità. E perciò provvedete che raggiungiate questo grado di maturità, prendete rassegnati su di voi ogni difficoltà e superatela e rimanete fedeli a Me, invocate il Padre come figli, quando siete nell’oppressione e non lasciatevi scuotere da nulla nella vostra fede. Cercate sempre soltanto Me e nell’insolita Forza riconoscerete la Mia Presenza, affronterete tutte le difficoltà della vita terrena, ed anche la vostra vita interiore sarà colma di Luce, e la Terra con i suoi uomini che Mi sono animosi non vi possono fare nulla, perché allora siete già nel Mio Regno, portate il Mio Regno in voi, appena concedete dimora a Me Stesso nel vostro cuore, Vi trovate davanti ad un tempo difficile, ma non deve necessariamente essere difficile per il singolo, se solatio si predispone in modo giusto verso di Me. Sarete tutti interpellati da Me, ma solo colui che Mi appartiene, stà nella Benedizione del Mio Discorso. Ma chi appartiene al mondo, chi gli rivolge i suoi sguardi, costui non Mi ascolta. Apparentemente avrà una vita più facile, ma alla fine sarà vuota ed inutile, perché il mondo terreno passa ed il Paradiso della nuova Terra gli rimane chiuso, lui stesso diventa materia, perché ha desiderato solo questa. Perché vi posso provvedere solo secondo la vostra propria volontà. Non potete possedere nulla a cui non avete mai aspirato, dovete portare le conseguenze della vostra volontà e pensare sbagliati, e se vi lasciate catturare dal mondo, dovete rimanere nei suoi legacci. Ma esclamo sempre di nuovo ai Miei: Perseverate in questo breve tempo, perché abbrevierò i giorni per via di voi, manteneteMi solo la fede, non lasciatevi abbagliare dalle luci d’inganno del mondo. Rinunciate, affinché una volta possiate attingere a mani piene, quando sarà passato il tempo delle sofferenze. Credete alle Mie Parole che Io Stesso vi guido fuori, che Io Stesso vi verrò a prendere e vi salverò dalla più grande miseria, ma preparatevi anche a questo tempo difficile, allora non la sentirete così pesante ed aspettate la Mia Venuta nella speranza e fiducia, penserete alle Mie Promesse ed aspettate pazienti il loro esaudimento, e riceverete la vostra ricompensa nel Paradiso sulla nuova Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Messaggio del Nuovo Anno - Luce nel buio della notte

BD Nr. 5842 del 1. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Attraverso la notte dovete giungere alla Luce, quello che è morto, deve diventare vivente, ciò che Mi è lontano, deve venire vicino a Me, quello che è aggravato con il peccato, deve diventare libero e trovare il Perdono. Perché il Mio Amore vi dà Grazia senza misura e la Mia Misericordia vi offre l’Aiuto, affinché voi tutti giungiate dall’abisso in Alto. Dev’essere spezzata la notte dello spirito ed i raggi della Luce dall’Alto devono portare la speranza agli uomini che dimorano sia sulla Terra, come anche alle anime nell’aldilà, che sono ancora nell’oscurità. Anche a loro il Mio Amore manda i raggi della Luce, affinché la desiderino e la possano poi anche ricevere. Tutto lo spirituale non redento langue nelle catene, dalle quali si deve liberare, e tutto il redento si sforza amorevolmente di portare a loro la Redenzione. Nel Regno spirituale come sulla Terra viene portata la Luce nel buio, perché solo dov’è la Luce, vi è anche la Beatitudine; solo dov’è la Luce, l’anima fa un respiro di sollievo. Ogni anima può entrare nel campo di radiazione della Luce, ma nessuna anima ne viene costretta. E perciò esiste ancora così tanta oscurità sulla Terra, perché gli uomini non sfruttano questo vantaggio e perché non possono essere costretti a rivolgersi alla Luce. Ma viene fatto di tutto da parte del mondo di Luce di toccare i loro cuori con un raggio di Luce, per determinare la volontà degli uomini di tendere alla Luce. E perciò lascio sovente guizzare Luci insolitamente forti, perché l’umanità cammina ad occhi chiusi e dev’essere spaventata da uno stato di sonno, che può anche condurre ad uno stato di morte. E questi insoliti raggi di Luce di chiarissimo splendore e fortissima Forza, procurano a volte una fuga dall’oscurità incontro a questa Luce raggiante. Io sò dove esiste l’opportunità di aiutare un’anima alla Luce, senza costringerla ed il Mio Amore e Grazia vengono incontro a queste anime, affinché non sprofondino nella notte più profonda. Sono quasi sempre anime capaci di amare, dove manca quindi solo l’ultimo colpetto, affinché in loro irrompa la Luce della conoscenza, ma che dapprima hanno davanti ai loro occhi un muro così spesso, che è necessaria una forte Luce per penetrare attraverso questo muro. Ma Io conosco i cuori di tutti gli uomini, conosco anche lo stato d’animo delle anime nell’aldilà. Io so, quando può essere portata a loro la Luce, in quale grado è di utilità per loro e quando sono disposte a sfuggire alla notte. E faccio davvero di tutto, per scacciare la notte, dove scopro il desiderio di catturare un raggio di Luce. Voi uomini però vedrete ancora sovente guizzare insoliti raggi di Luce, nel tempo in arrivo sarete in parte spaventati, in parte felici dei fenomeni che sono la Mia Opera e che non sono altro che Stelle di Luce nel buio della notte, che indicano Me e che devono risvegliare oppure rafforzare il vostro desiderio per la Luce. Perché vi posso dare solo rispetto al vostro desiderio, ma affinché desiderate, siete irradiati con la Mia Luce d’Amore e chi se ne sente toccato in modo benevolo, non perderà mai più la Luce, uscirà dalla buia notte per entrare nel mattino luminoso, dove i raggi del Mio Sole d’Amore risplendono su di lui ora con un tale calore, che d’ora in poi vi si esporrà continuamente. Ed il giorno non finirà mai, perché ora lo illumina eternamente il Mio Sole d’Amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La forza della fede – Guarigioni di ammalati – Miracoli

BD Nr. 5843 del 2. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Voi potete operare con insospettata Forza, quando Mi chiamate per un Sostegno in profonda fede di aiutarvi. Ma vi deve determinare l’amore per richiedere questa Mia Forza e la vostra fede deve essere così forte, che non indugiate un secondo, quando sorge in voi il pensiero di venire in aiuto ad uno che soffre. Allora dovete operare nel Mio Nome e ne verrete spinti dal Mio Spirito. Perciò non credete di usurparvi di qualcosa che non corrisponde alla Mia Volontà, ma per cui vi sentite spinti, allora eseguitelo anche senza dubbio, e quindi vi riuscirà! Perché vi ho assicurato la Mia Forza, se siete di fede robusta. E voglio che nell’ultimo tempo prima della fine i vostri prossimi siano convinti della forza della fede, quindi non vi lascerò andare a fondo, se volete servire Me e contemporaneamente anche i vostri prossimi. Ma non darò mai la Mia Benedizione per azioni egoistiche, per la distruzione, oppure nell’assenza d’amore. 
Comprendetelo, l’amore deve essere perciò la forza di spinta, deve indurvi a richiedere la Mia Forza, mai odio o spinta alla vendetta, soltanto l’amore induce il Mio spirito in voi all’azione. Soltanto mediante l’amore vi unite con Me, affinché riceviate ora anche la Mia Forza. E questo amore fa diventare ora la vostra fede così vivente, che oramai credete nella riuscita di ciò che volete eseguire. E così sono spiegabili anche tutte le molte guarigioni di ammalati, che vengono effettuate nel Mio Nome. Perché se Io Stesso vengo invocato per Aiuto, allora ci si appella alla Mia Promessa: “Chiedete, e vi sarà dato, bussate e vi sarà aperto.” Ora colui che il guaritore, nella piena fede nella Verità della Mia Parola, include nel suo cuore, quello guarirà, perché lo ha consegnato a Me, ed Io Sono ora veramente con lui nella Mia Forza, ed ora può guarire, perché ora si può servire illimitatamente della Mia Forza. 
Gli uomini di profonda fede possono perciò essere di benedizione per i loro prossimi sulla Terra, e loro possono farlo, appena li unisce una viva testimonianza con il Mio Nome, appena viene magnificato il Mio Nome, appena succede per aiutare quegli uomini, che tendono verso di Me, ad una fede solida senza dubbi, ma non per costringere alla fede gli uomini non credenti. Una totale miscredenza è un ostacolo per l’agire del Mio spirito, ed il confessore del Mio Nome viene trattenuto mediante il Mio spirito dall’effettuare miracoli davanti agli occhi d’un miscredente; oppure anche, se un aiuto è una necessità di vita, l’aiuto sarà nel modo che il miscredente trovi una spiegazione naturale, con la quale è motivata la guarigione. 
Nel tempo della fine devono essere conquistati ancora molti deboli, la cui resistenza può già essere spezzata mediante la forza della fede dei Miei. E per questo nel tempo della fine verrà operato qualche miracolo, affinché si siano rafforzati coloro che sono ancora di una fede debole, affinché anche loro ne possano credere convinti e poi resistere anche nell’ultima lotta su questa Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Riconoscere o rifiutare Gesù Cristo

BD Nr. 5844 del 3. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Voi uomini potete solamente riconoscerMi oppure rifiutarMi. Quest’ultimo fatto dimostra la vostra piena miscredenza ed avrà per voi un effetto molto doloroso, perché rifiutare Me significa essere ancora del tutto nel potere del Mio avversario e prestare a Me apertamente resistenza. Ma riconoscere Me significa essere totalmente con Me e quindi entrare anche nel Mio Ordine dall’Eternità, perché riconoscere Me significa credere in Gesù Cristo come il Figlio di Dio e Redentore del Mondo e vivere nella successione di Gesù; riconoscere Me significa, aspirare a Me come l’Eterno Amore, il che è possibile soltanto tramite una vita nell’amore, perché soltanto una tale vita stabilisce l’unificazione con Me. E così vi sarà ora comprensibile, che Io conosco soltanto un sì oppure un no, e che non Mi si può ingannare con delle parole fuorvianti, che poi vengono usate, quando soltanto la bocca si confessa per Me, ma il cuore non partecipa a ciò che la bocca pronuncia. Voi non Mi riconoscete quando il vostro cammino di vita non manifesta un serio tendere verso di Me, quando il vostro cammino di vita fa mancare l’amore, quando non portate la Mia Immagine nel cuore, quando la fede non è ancora diventata viva in voi, che ora comincia un fervente lavoro nella vostra anima; quando non vi rivolgete intimamente a Gesù Cristo con la richiesta d’Aiuto e di Grazia, quando percorrete la vostra via senza Gesù Cristo. Allora tutte le vostre parole che devono dimostrare una fede, sono soltanto dei modi di dire vuoti, che non Mi ingannano sul vostro vero stato dell’anima e che sono pari ad un rifiuto di Me Stesso. Chi Mi riconosce, vive anche in Me, si unisce sempre e sempre di nuovo in pensieri con Me, egli tiene l’intimo dialogo con Me, permette che Io gli parli come Padre, perché si sente come figlio Mio e quindi fa parte dei Miei, che Io ho riconquistato in eterno, egli fa parte dei redenti, perché la sua volontà di giungere a Me, poteva sperimentare soltanto la fortificazione tramite la Grazia dell’Opera di Redenzione. Comprendetelo, la via verso di Me può condurre soltanto tramite Gesù Cristo. Nessuno giunge a Me e nessuno tende verso di Me, chi non ha richiesto le Grazie conquistate da Gesù Cristo, che si pone quindi coscientemente sotto la Croce di Cristo. Perché tendere seriamente verso di Me lo può solamente colui che è diventato vivente mediante le Grazie del divino Redentore Gesù Cristo, nel Quale Io Sono diventato per voi il Dio visibile. Ma domandate a voi stessi, se e fin dove tendete seriamente a Me e non credete di poter far parte dei Miei, se non siete ancora compenetrati dal Mio Spirito d’Amore, se volete testimoniare la fede in Me soltanto nell’esteriore, ma il vostro cammino di vita fa mancare ogni contatto con Me. Le parole da sole non lo fanno, e nemmeno l’appartenenza a delle confessioni cristiane non fanno di voi degli aspiranti al Mio Regno, se non avete trovato la via verso Gesù Cristo, se non avete ancora rivolto a Lui la seria chiamata, che Egli abbia Pietà di voi, che senza di Lui e la Sua Redenzione giacete ancora dalla parte dell’avversario. Dovete riconoscervi come carichi di colpa e confessare a Lui la vostra colpa e chiedere la Redenzione per via del Suo Sangue, che Egli ha versato per voi. Allora fate parte di coloro, che dicono un forte Sì, quando risuona la Chiamata d’Amore del Padre, fate parte di coloro che Gli corrono incontro, che si sono definitivamente separati dal Mio avversario, che Mi amano intimamente e si sposano con Me, che rimangono Miei in tutte le Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Destino predestinato – L’Amore e l’Aiuto di Dio

BD Nr. 5845 del 5. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Mi avvicino agli ammalati e deboli per guarirli e per fortificarli, ai tristi ed oppressi vengo per confortarli e per assicurare loro la Mia Assistenza, accolgo i perseguitati nelle Mie Braccia, affinché trovino nuovamente una nuova Patria da Me, e rialzo i caduti, aiuto loro, affinché prendano di nuovo piede saldamente e siano lieti. Vengo da tutti quelli che Mi chiamano soltanto con una invocazione, che credono in un Dio e Padre, che non Mi rifiutano, quando voglio aiutare loro. E tutti possono considerarsi felici che il Mio Orecchio sente la loro chiamata, che il Mio Occhio vede la loro miseria e che a loro appartiene il Mio Amore, perché sono figli Miei, perché credono. Ma vengo vicino anche a tutti i miscredenti, cerco di farMi conoscere da loro come Aiutante, per stimolarli di chiedere il Mio Aiuto e di accettarlo con gratitudine. Sì, Mi avvicino sovente ai miscredenti in forma di miseria e preoccupazione, affinché debbano ricordarsi di Me di Cui loro sanno certamente, ma non vogliono saperne nulla. Perché non esiste nessun uomo che sia del tutto senza sapere di un Creatore e Conservatore di tutte le cose. Ma quello che manca a molti è la fede sul collegamento tra Creatore e creatura. E questa malafede non fa loro cercare il collegamento che li convincerebbe di Me, del Mio Operare e del grande Amore che Mi unisce con tutto ciò che è creato. La fede in ciò rende l’uomo beato, e gli fa anche trovare la via verso Me, ma sovente soltanto quando è in miseria. Ma la miseria sarebbe per tutti insopportabile, se non ne sapessi e potessi Essere ovunque con il Mio Amore dove c’è fede. Che esista sempre di nuovo una via d’uscita, che ad un periodo di miseria e sofferenze venga sempre dato il cambio da condizioni più sopportabili, non è un caso e, s’intende da sé, è il Mio Intervento, la Mia Guida è il Mio Agire ed Operare che nel destino di ogni uomo è chiaramente riconoscibile. Ed ogni via del destino dovrebbe portare gli uomini alla fede in Me, ma chi non Mi riconosce rifiuta anche un certo destino prestabilito, lui cerca di spiegare tutto con la propria forza o assenza di forza, senza avere la chiarezza da dove egli ottiene la forza e perché può anche essere senza forza. Ma il riconoscimento di Me Stesso ed una chiamata verso Me avrebbe certamente per conseguenza un grande cambiamento del suo pensare ed anche dello stato terreno e spirituale. Non Mi rifiuto a nessuno che Mi chiama, ma Mi tengo indietro dove il rifiuto di Me Stesso è così grande che nemmeno delle miserie del corpo stabiliscono un cambiamento del pensare. Ma allora esiste un grande pericolo che si insinua il nemico in colui che ha raggiunto la sua meta per spingerMi via e questo dà riccamente nella vita terrena, ma prende tutto ciò che potrebbe portare alla Vita nell’Eternità, egli avvelena l’anima e la consegna alla morte, che è molto più dolorosa della più pesante vita terrena e questa è temporale, ma l’anima deve soffrire per tempi eterni, finché una volta riconosce lo stesso Me e poi Mi chiede Aiuto, che le viene poi anche concesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Rivelazione divina è motivata nel Suo Amore

BD Nr. 5846 del 6. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Io Sono l’eterno Amore Stesso il Quale Si china a tutte le creature, il Quale Si china giù allo spirituale caduto più in basso, per sollevarlo, il Quale E’ colmo di Compassione e vuole sempre soltanto rendere felice, il Quale non condanna in eterno, Che E’ sempre soltanto pronto a salvare e fa tutto ciò che serve alla salvezza ed al lenimento, e Che non cessa mai di rivelare Sé Stesso. Nel Mio infinito Amore soltanto potete trovare la spiegazione per tutto, per la grande miseria, che grava sull’umanità, per insoliti avvenimenti di ogni genere e per il Mio evidente agire fra coloro che vogliono essere Miei aiutanti sulla Terra. Io Solo sò ciò che viene sull’umanità, Io Solo sò, a quale sorte ogni anima va incontro ed Io sò anche, quali anime sono ancora da salvare ed in quale modo, attraverso quali mezzi posso ancora portare l’Aiuto a quelle anime prima che sia troppo tardi. Ed impiego questi mezzi, perché ho Compassione di ogni anima che va incontro ad una orrenda sorte, perché Io l’amo. Finché voi uomini non sapete di questo Mio ultragrande Amore, non potete nemmeno comprendere che afferro ogni mano che Mi si offre in collaborazione. Non potete comprendere che benedico ogni buona volontà. Ma ricordate che voi uomini siete tutti le Mie creature che vorrei cambiare in figli Miei e che la grande distanza da Me richiede un altro lavoro che quello che dev’essere fatto su coloro che Mi sono già più vicini, che credono in Me ed in questa fede stanno anche in collegamento con Me. Ma credete forse che Io lascio cadere gli altri, se esiste ancora la minima possibilità di salvarli dall’abisso? Ma portare la Luce a questi, di illuminare la via, di rivolgere i loro sguardi verso l’Alto, è un’opera che può essere eseguito solo con particolare Forza, perché coloro che discendono nell’abisso, devono esserne ben provvisti, loro stessi devono possedere molta Luce e Forza e ne possono dare, quando questo diventa necessario. Io lotto con il Mio avversario per ogni anima, ma Io Stesso non posso andare incontro a quelle anime, se non le voglio abbagliare con la Mia Pienezza di Luce. E malgrado ciò Io Stesso vengo loro incontro nella Parola che viene loro offerta da servitori dediti a Me. Quindi Io Stesso Mi devo servire della loro bocca, devo avvolgere la Mia Luce con una forma umana. Voglio trovare l’accesso attraverso loro verso quelli che Mi stanno ancora lontani, che camminano senza fede ed ai quali voglio far notare il Mio Regno che non è di questo mondo. Comprendetelo, che proprio questi uomini hanno bisogno di altri mezzi d’Aiuto per giungere alla fede, che hanno bisogno di una Luce più forte, perché intorno a loro è totalmente buio. Comprendetelo, che anche questi sono figli del Mio Amore, che voglio conquistare anche loro, che la Mia Parola deve penetrare con tutta la Forza, se devono essere impressionati, che Io Stesso devo parlare a loro, perché non l’ascoltano quando viene loro offerto nel solito modo. Non lascerò inutilizzata nessuna possibilità di agire ancora sugli uomini nell’ultimo tempo, senza però toccare la loro libera volontà. Distribuirò insoliti Doni di Grazia, perché sulla Terra è stesa una insolita oscurità e perché l’inferno ha liberato tutte le sue forze per infuriare contro di Me, allora viene aperto anche il Mio Regno di Luce per l’agire contrario ed anche per sostenere tutti coloro che Mi vogliono servire e portare l’aiuto alle anime erranti.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fede in Gesù Cristo - Le sofferenze di Cristo

BD Nr. 5847 del 7. gennaio 1954 si trova nel libro 63

A nessun uomo sulla Terra è possibile poter misurare le sofferenze di Cristo, come Gesù le ha percepite, perché i dolori corporei erano accompagnati da indicibili tormenti spirituali, per i quali l’uomo non ha nessuna comprensione finché lui stesso non è ancora spiritualizzato. Perciò nessun uomo potrà dire, di aver patito gli stessi tormenti come Gesù, perché i dolori corporei venivano superati ancora di molto da quei tormenti dell’Anima, perché Gesù ha portato il peso del peccato dell’intera umanità e stava nel mezzo della lotta dei poteri maligni, contro i quali Lui Stesso Si era opposto. La Sua Anima di Luce rabbrividiva davanti a quest’oscurità, e la Sua Anima veniva molto più martirizzata che il Suo Corpo. E queste terribili sofferenza per voi uomini sono inimmaginabili, benché ne siete informati, e la Grandezza della Sua Opera di Redenzione la comprenderete solamente nel Regno spirituale, quando la vostra anima sta nella Luce e le viene mostrata l’inafferrabile Opera di Misericordia. Finché dimorate sulla Terra, dovete soltanto credere in Lui, dovete immaginarvi l’Amore dell’Uomo Gesù, il Quale ha preso su di Sé una morte oltremodo dolorosa, solo per aiutare i prossimi nella loro miseria spirituale. Vi dovete immaginare, che Egli ha sofferto da Innocente, che Egli Stesso Era l’Essere più puro e più amorevole sulla Terra e che grazie al Suo ultragrande Amore Era anche colmo di Forza e Potenza, e malgrado ciò ha rinunciato alla Sua Forza per soffrire come voi. Vi dovete mettere coscientemente al Suo Fianco, sia che potete o no percepire la profondità delle Sue sofferenze, non dovete rimanere lontani, perché attraverso la Sua morte sulla Croce Egli vi chiama a Sé, Egli vuole solamente, che Lo riconosciate come Figlio di Dio e Redentore del mondo, che crediate nella Sua Missione, che crediate, che Dio Stesso Era nell’Uomo Gesù e che il Suo soffrire e morire sulla Croce era concesso da Dio solamente, affinché l’umanità venisse redenta dalla morte, che veniva portata un’Espiazione a Dio per un peccato, che non poteva rimanere non espiato secondo la divina Giustizia e che gli uomini stessi non avrebbero mai potuto espiare. Voi uomini dovete credere, che la Missione dell’Uomo Gesù consisteva nel conciliare l’Amore e la Giustizia di Dio e di stabilire di nuovo così l’Ordine, che era stato rovesciato attraverso il peccato di una volta della ribellione contro Dio. Dovete solo credere, che ogni uomo ha bisogno della Redenzione attraverso Gesù Cristo, che la morte sulla Croce di Gesù non era soltanto un Avvenimento storico, ma che aveva una Causa spirituale. Dovete credere, che l’Amore E’ disceso sulla Terra, per redimere voi uomini. E dovete credere, che l’Uomo Gesù Era colmo d’Amore per Dio e per i Suoi prossimi, che quindi l’Eterno Amore Stesso poteva manifestarSi in Lui e solo così si spiegano tutti i Miracoli e la Sapienza di Gesù. Dovete solo credere, che la morte sulla Croce di Gesù era di più che soltanto un Avvenimento storico, ed ora dovete trarre voi stessi le conseguenze, cioè mettere voi stessi sotto la Croce di Cristo e sapere, che anche voi fate parte di coloro, per i quali Gesù ha compiuto l’Opera di Redenzione. Lo dovete riconoscere come Figlio di Dio e Redentore del mondo. E la vostra fede vi procurerà poi anche la Redenzione della vostra anima, perché si staccherà dal potere opposto, sentirà che il Salvatore Gesù Cristo Si prende Cura di lei, perché imparerà ad amarLo e vorrà vivere solamente per il Suo Compiacimento, eviterà il peccato e farà del bene, si donerà a Colui, il Quale le ha portato la libertà, e dichiarerà il Suo Nome davanti a tutto il mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Effusione dello Spirito - La fede e l’amore

BD Nr. 5848 del 8. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Richiedete il Mio Spirito ed Io Lo scenderò su di voi, come ve l’ho promesso. Perché questa richiesta non rimane inesaudita, perché allora desiderate il collegamento con Me ed avete già deposta la vostra prova di volontà sulla Terra, perché allora vi siete distolti dal Mio avversario e rivolti a Me, perché la richiesta dell’illuminazione tramite lo Spirito è una piena ammissione della vostra volontà di ritornare a Me e perché Io dò volentieri ciò che il Mio Amore vi dimostra: la Mia Forza che ora è efficace in voi. L’uomo richiederà il Mio spirito solamente, quando Mi riconosce, quando crede in Me come l’Essere sommamente perfetto, il Quale E’ in collegamento con lui stesso, e quando vuole aver dimostrato questo legame, non nel dubbio, ma nella nostalgia d’amore per Me. Perché allora l’uomo richiede una manifestazione della Mia Presenza, l’uomo richiede un segno del Mio Amore e della Mia Provvidenza spirituale, richiede qualcosa per sé, per sospendere i suoi ammanchi, richiede la Luce e Mi riconosce con ciò come Fonte della Luce. Vuole essere ammaestrato dall’eterna Verità Stessa, mentre viene illuminato il suo pensare dal Mio spirito. Pronunciare questa richiesta premette anche una viva fede, una fede che ha raggiunto quella forza attraverso l’amore, perché l’uomo stabilisce coscientemente il collegamento con Me attraverso la sua invocazione, che quindi Mi prega nello Spirito e nella Verità, perché Io parlo solo di richiesta che non viene pronunciata solo spensieratamente, a cui Io non bado. L’intima preghiera per l’illuminazione dello spirito Mi raggiungerà sempre e troverà l’esaudimento, dato che è l’inizio di una costante frequentazione fra Me e l’uomo sulla Terra, che procura insospettati successi, perché ora il Mio Spirito può agire costantemente nell’uomo e lo guida e lo istruisce. La fede nell’agire del Mio spirito nell’uomo però dev’essere conquistata e non si trova spesso questa fede, perché gli uomini Mi stanno ancora troppo lontani e perciò sono ignari e perché la lontananza da Dio significa anche assenza di Luce. Perciò la preghiera per l’Effusione del Mio Spirito è già un segno della vicinanza a Dio, è già un segno che un Raggio di Luce ha già toccato il cuore di colui che Mi prega in questo modo. E costui non ricadrà mai più nell’oscurità, non si allontanerà più da Me, si avvicinerà sempre di più a Me, perché la scintilla spirituale nell’uomo spinge incontro a Me, perché, quando è stata una volta risvegliata alla vita, spinge costantemente l’uomo di tendere verso di Me e perché allora lascio fluire la Forza del Mio Spirito e lo attiro a Me, perché ora ha luogo il cambiamento della volontà, che è scopo della sua vita terrena e la Mia creatura ritorna a Me come figlio Mio, perché l’uomo il cui spirito è illuminato, riconosce ora la retta via che conduce a Me, nella Casa del Padre suo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


I Comandamenti dell’amore – Superare l’amore dell’io

BD Nr. 5849 del 9. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Chi soltanto gradisce i Miei Comandamenti dell’amore, vive anche a Mio Compiacimento. Non pretendo null’altro da voi che vi formiate nell’amore, perché soltanto attraverso l’amore vi potete divinizzare, perché soltanto tramite l’amore potete var rivivere in voi tutte le forze che avete perdute a causa del vostro peccato di allora dell’abbandono di Me, che giacciono in voi inutilizzate, finché siate di nuovo ciò che eravate in principio, degli esseri colmi d’amore pieni di Luce e Forza. Le pretese che vi vengono poste tramite i Miei Comandamenti dell’amore per Dio ed il prossimo, non sono davvero grandi, perché nella vita terrena avete molte occasioni, di attivarvi nell’amore, vi si avvicinano per così dire da sé a voi, e se non indurite il vostro cuore, mettere in atto l’amore per voi non è difficile. E sarà ancora più facile, più superate il vostro amore dell’Io. Quindi il superare di questo è il vero compito per voi. E voi stessi dovete adempiere questo compito, dovete lavorare su voi stessi, osservare con critica il vostro pensare ed agire e voler sempre fare il giusto davanti a Me. Ed allora Io vi guarderò anche con gli Occhi del Compiacimento e vi aiuterò, se soltanto avete la volontà di non rattristarMi, quindi l’amore per Me sia già divampato in voi. Saprete in ogni momento che cosa è giusto e che cosa è ingiusto, ed ora il vostro amore dell’io non deve essere così grande da scegliere l’ingiustizia, perché è per voi un vantaggio. Chi desidera agire giustamente, pensa dapprima sempre a Me e solo dopo a sé, ed a costui sarà anche facile dimostrare l’amore al suo prossimo. Amare Me ed il prossimo è la Legge Fondamentale, che ha certamente per conseguenza un cambiamento dell’essere. E questi due Comandamenti d’amore includono tutto in sé ciò che è necessario per la vostra maturazione sulla Terra, perché chi esercita l’amore, si conquista la Forza da Me, per eseguire il lavoro su di sé, chi esercita l’amore, matura anche nella conoscenza ed ora vive cosi coscientemente nel modo come compiace a Me. Perciò Io insegno sempre di nuovo solo l’amore ed incarico anche i Miei messaggeri, di menzionare per primo e come cosa più importante il Comandamento dell’amore, perché senza l’amore è impensabile una salita, perché senza l’amore non esiste nessun collegamento con Me, che però è assolutamente necessario per ricevere la Forza, e perché senza amore rimanete a grande distanza, nella quale siete arrivati tramite la vostra caduta di un tempo da Me. Io voglio che vi formiate di nuovo in esseri divini, e perciò vi ammonisco sempre soltanto di esercitare l’amore e di rispettare la Mia Parola, che ha sempre soltanto per contenuto i Miei Comandamenti dell’amore e seguire questi è il compito della vostra vita, se volete di nuovo entrare nella Beatitudine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La buona volontà riconosce le Rivelazioni di Dio

BD Nr. 5850 del 10. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Nel Cielo e sulla Terra è determinante unicamente la Mia Volontà e tutto si avvicina all’umanità in modo come corrisponde al Mio Amore ed alla Mia Sapienza. Nessuno, né gli uomini sulla Terra, né gli esseri beati ed infelici nel Regno spirituale, possono opporsi alla Mia Volontà, finché Io l’impiego. Ed Io la lascio diventare attiva, finché serve al meglio per le Mie creature. E fino ad allora tutto l’essenziale deve anche adeguarsi alla Mia Volontà. Ma Io sò anche, quando è utile per l’essenziale muoversi secondo la libera volontà e parere di agire oppure di omettere. Allora la Mia Volontà retrocede, per dare all’essere la possibilità di una libera decisione. Sulla Terra si deve ora decidere la libera volontà dell’uomo e perciò voi uomini sulla Terra non potete osservare o solo di rado un visibile Intervento da Parte Mia nella volontà determinante, perché questo non corrisponderebbe né al Mio Amore, né alla Mia Sapienza, altrimenti le cose starebbero ben diverse nel grado di maturità degli uomini, ma sarebbe messo in discussione un divenire perfetto. E perciò vi offrirò le Mie Rivelazioni che sarebbero ben adeguate di agire in modo determinante sulla volontà degli uomini, in modo che la libera volontà non venga costretta o influenzata in nessun modo, che non costringa alla fede, ma l’uomo si possa decidere totalmente libero di accettarle oppure di rifiutarle. Ma se una Rivelazione proviene da Me, se Io Stesso Mi dò a riconoscere agli uomini sulla Terra, lo potrà sempre giudicare una buona volontà, perché questa Forza defluisce da ogni Rivelazione da Parte Mia, che un uomo di buona volontà si sente toccato, quindi interpellato da Me. Perciò le Mie Rivelazioni nell’ultimo tempo della fine penetreranno solo poco e troveranno poca considerazione, perché gli uomini in questo tempo non sono più di buona volontà. E’ una dura espressione, che gli uomini vorrebbero respingere stizziti e malgrado ciò, solo pochi uomini hanno una buona volontà, una volontà che si sottomette incondizionatamente alla Mia, che danno del tutto la propria volontà, per far valere solo la Mia Volontà. Ed Io non posso dare agli uomini nessuna dimostrazione più evidente, perché non Io voglio cambiare la loro volontà, ma loro stessi lo devono fare. Ma Io Mi servo dei pochi che si sottomettono a Me incondizionatamente e lascio parlare loro al Posto Mio. Perché in loro può agire il Mio spirito e quindi parlo comunque Io anche a coloro che dubitano, ma rispetterò sempre la libera volontà dell’uomo e non gli vengo incontro in modo insolito, perché non ne avrei conquistato nulla da coloro che credono solamente, quando viene loro dimostrato il Mio Agire.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Coloro che sono morti in Cristo - La rimozione

BD Nr. 5851 del 11. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Quando si parla della resurrezione dei morti, allora con ciò è da intendere il risveglio dei morti spirituali, che anche nel Regno dell’aldilà, dopo il decesso terreno, possono ancora giungere a questo risveglio, perché l’Opera di Redenzione viene perpetuata ininterrottamente da parte di coloro che hanno già trovato la Redenzione attraverso Gesù Cristo, che sono già risorti dalla morte spirituale sulla Terra oppure anche nell’aldilà. Non uno dei Miei esseri attende nello stato di morte in eterno, dalla notte della morte viene sempre svincolato colui che segue la Luce della Croce di Cristo e quindi risorge a nuova Vita. Il risveglio dai morti nel Giorno del Giudizio è quindi un procedimento da intendere solo spiritualmente, perché come la Mia Venuta nelle nuvole è anche solo da intendere spiritualmente, che Io discendo nella Parola agli uomini per avviare una Azione di Salvezza prima della fine, così discendo anche nell’oscurità, nell’inferno, e lascio guizzare anche là dei Raggi di Luce, tengo la Croce anche incontro agli esseri nell’oscurità, per illuminare loro la via verso di Me, ed anche quest’Opera di Salvezza non sarà senza successo e molti sorgeranno dalle loro tombe alla Vita. Ma coloro che vogliono rimanere nell’oscurità, che non Mi vogliono ancora riconoscere, questi non sono dei “morti in Cristo”. Non possono essere trasferiti dal regno dell’oscurità nel Regno della Luce, e sono costoro che devono di nuovo iniziare il loro percorso di sviluppo sulla Terra, che vengono legati nella più solida materia della nuova Terra. “I morti in Cristo” sono quindi i redenti dall’abisso, in differenza di coloro che Mi hanno trovato già sulla Terra, che stanno nella viva fede in Me ed alla fine verranno tolti da questa Terra come figli Miei, come sta scritto. Perché Io ritornerò in grande Gloria e Magnificenza e verrò a prendere i Miei e li trasferirò vivi nel corpo in un luogo di Pace. Io ritornerò, come Sono una volta asceso al Cielo, nella Luce più raggiante e visibile ai Miei. Ed il Mio Ritorno spirituale nella Parola e nei cuori degli uomini deve rendere possibile a questi Miei figli di formarsi in modo, che Mi possono contemplare, perché Mi potranno vedere solo gli uomini che sono diventati Miei coscientemente attraverso un cammino di vita nell’amore per Me e per il prossimo. Affinché ora coloro che sono di buona volontà, si possano trasformare in esseri dell’amore e della Luce, lascio loro giungere anche la Forza, trasmetto loro la Mia Parola, che è la Mia Forza nella più alta efficacia. E chi l’accetta nella fede in Me e nella Verità della Mia Parola dall’Eternità, Mi aspetterà anche convinto, ed Io non lo deluderò, perché il Giorno della fine arriva irrevocabilmente, arriva il Giorno della rimozione dei Miei e la resurrezione di tutti coloro che hanno trovato la Redenzione attraverso Gesù Cristo sulla Terra oppure anche nel Regno spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


„Chiedi e ti sarà dato.... “ - “Venite tutti a Me.... ”

BD Nr. 5852 del 12. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Rivolgetevi soltanto a Me in tutte le miserie di specie spirituali o terrene, ed Io vi assisterò perché vi ho dato la Promessa: Chiedete e vi sarà dato, bussate e vi sarà aperto. E perciò non Mi chiamerete invano, se soltanto vi ricordate pienamente credenti di questa Mia Promessa. Io Solo posso aiutarvi e vi voglio anche aiutare, perché vi amo. Soltanto sovente non riconoscete il Mio Aiuto e perciò nemmeno il Mio Amore, ma nessuna chiamata a Me si perde, quando è inviata a Me nello Spirito e nella Verità. Affidate a Me ciò che vi preme, ma credete anche che nulla viene su di voi, che non possa essere per il bene della vostra anima. E già il collegamento mediante la preghiera, che è la conseguenza a questa miseria, è un segnale in più per la vostra anima, perché mediante la preghiera testimonia di Me ed ora può anche essere provvista da Me secondo la sua fede. Non lasciatevi schiacciare da nessuna miseria terrena, perché voi avete Uno, il Quale può toglierla da voi in ogni tempo ed il Quale vi ha dato quest’Assicurazione con le Parole: Chiedete e vi sarà dato. E quando vi trovate nella miseria spirituale, invocateMi, affinché Io aiuti la vostra anima, allora sapete, che Io vi ascolto oltremodo volonteroso e che nessuna richiesta spirituale rimane inesaudita. Ma vi trovate nella miseria spirituale, quando la vostra anima è schiacciata da una oscurità, quando le manca la Luce, quando le manca la Mia Forza d’Amore, quando si sente oppressa dalle forze dell’oscurità. Ed allora questa chiamata a Me significa anche un subitaneo Aiuto, perché non vi lascio nella miseria dell’anima, se soltanto invocate credenti il Mio Nome, che è per voi il Simbolo della Redenzione dalla morte e dal peccato, dall’oscurità e debolezza. E sperimenterete la Forza che si trova nel nominare il Mio Nome; sarete aiutati in ogni miseria, se soltanto pronunciate adoranti il Mio Nome, con cui annunciate la vostra fede in Me come Redentore del mondo. Ho preso sulle Mie Spalle tutte le sofferenze e tutti i peccati dell’umanità. Li ho portati per voi uomini, e così anche voi potete caricare su di Me tutte le vostre sofferenze e miserie, quando minacciate di crollare sotto queste. Io non vi lascio nella miseria, perché vi ho promesso il Mio Aiuto con le Parole: “Venite a Me, tutti voi che siete stanchi ed aggravati, vi voglio ristorare.... ” Credete e sarete aiutati, perché il Mio Potere è illimitato, ed il Mio Amore non finisce mai, il Mio Amore è per tutti gli uomini che Mi invocano nella loro miseria.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


I fili dall’aldilà alla Terra

BD Nr. 5853 del 14. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Dal Regno spirituale alla Terra passano innumerevoli fili ed ovunque viene agito sui cuori degli uomini in senso salvifico. E’ un lavoro ben grande, di aprire proprio nell’ultimo tempo un cuore d’uomo per ricezioni spirituali dall’Alto, perché lo spirito del mondo ha il privilegio e lo spirito del mondo chiude le porte dei cuori e solo di rado riesce ad un essere di Luce di far scendere alcuni raggi in un cuore d’uomo e di illuminarlo un poco dall’interiore. Ma gli sforzi degli esseri di Luce non sono senza successo e così splendono già ovunque sulla Terra scintille di Luce che diffondono bensì sempre solo un debole bagliore di Luce, ma irrompono comunque attraverso la notte in modo, che ogni uomo volenteroso possa essere guidato fuori dalla notte incontro al mattino luminoso. Dove ora una Luce ha una particolare forza di splendere, dove viene scoperto chiaramente e limpidamente tutto ciò che l’oscurità della notte doveva coprire, là verranno sempre fatti maggiori tentativi di spegnere una tale Luce, ma che al principe dell’oscurità non riuscirà, perché questo sforzo sprona gli esseri della Luce a sempre maggiore attività e delle scintille sprizzanti accendono sempre nuova Luce. L’eterna Verità riporterà la vittoria, (14.01.1954) perché più si avvicina la fine, più si uniscono gli esseri della Luce per il comune agire in modo che risplendono delle Luce sempre più chiare, i cui raggi hanno anche la Forza di irrompere nel buio, oppure, dove una volta la Verità può essere guidata dall’Alto sulla Terra, là veglieranno anche i custodi della Verità ed influenzeranno il pensare degli uomini che sono di buona volontà. La lotta fra la Luce e la tenebra aumenta nell’avvicinamento della fine, le forze dell’inferno infuriano, ma il mondo di Luce è superiore a loro in Forza. Bada solo alla libera volontà degli uomini che si devono decidere liberamente per la Luce o la tenebra. Ma dove è stata accesa una Luce, là il principe dell’oscurità ha perduto il suo potere, per quanto sovente cerchi di spegnere la Luce. Appena sarà venuta la sua ora, irrompe la Luce raggiante. Allora sarà emessa la decisione, allora verrà rivelata la Verità, allora l’avversario di Dio non avrà più potere ed allora starà nella Luce colui che ha trovato la giusta decisione; ma l’oscurità accoglierà tutti coloro che si oppongono alla Luce. Allora è posta una fine alla battaglia fra la Luce e la tenebra, vi sarà Pace sulla Terra e nel Regno spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Conquistare il Regno spirituale sulla Terra

BD Nr. 5854 del 15. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Il Mio Regno non è di questo mondo, ma è da conquistare solamente in questo mondo, perché se volete divenire figli di Dio, se volete entrare in possesso dell’eredità del vostro Padre, quindi dominare e regnare con Me nel Mio Regno, allora dovete conquistarvi in questo mondo il diritto, perché  siete Mie creature che si devono ancora conquistare la figliolanza. Non la Terra è il Regno che dovete prendere in possesso in eterno, ma il Mio Regno è il mondo spirituale, che viene irradiato dalla Mia Luce d’Amore, che offre  Beatitudini senza numero e che è la vostra versa Patria. 
Che dovete conquistarvi su questa Terra il diritto di abitare in eterno in questo Mio Regno di Luce, è la conseguenza del fatto che una volta avete abbandonato questo Mio Regno nella libera volontà e perciò vi può essere restituito solamente, se vi affermate in una prova di volontà. E questa prova di volontà dev’essere eseguita sulla Terra, in mezzo alle tentazioni di ogni genere, in mezzo ad un regno che è  vostro compito  superare, quindi non dovete mai farne  la meta di tutti i vostri desideri ed aspirazioni,  altrimenti vi giocate di nuovo il diritto al Mio Regno e rimanete legati ancora per lungo tempo dal signore di questo mondo, le cui Creazioni sono tutte dei portatori dello spirituale che appartengono ancora a lui. E’ il suo mondo, benché non abbia nessun potere su nessuna Creazione terrena, ma tutte le Creazioni sono involucri dello spirituale una volta caduto da Me, al quale voglio di nuovo rendere possibile liberarsi ed una volta entrare nel Regno spirituale. 
Ma voi uomini sulla Terra dovete tendere a qualcosa di superiore, dovete attraversare bensì la Terra come una stazione di scuola, ma con il successo della maturità per il Mio Regno, che vi rende poi inennarrabilmente felici. Finché siete senza conoscenza sul vostro vero compito terreno, il mondo terreno potrà esservi ben desiderabile, ma vi viene sempre di nuovo indicato, che avete da adempiere un compito sulla Terra. Ora fate attenzione, allora giungerete certamente anche alla conoscenza e se poi volete fare il giusto, se volete adempiere la Volontà di Colui, il Quale vi ha dato la vita, allora tenderete anche al Mio Regno e supererete il mondo terreno, perché costa un superamento di tutti i vostri desideri terreni, è una lotta che dovete condurre contro voi stessi, ed il Mio Regno può essere conquistato solamente con la forza,  il Mio Regno dev’essere conquistato, quindi ne dev’essere scambiato qualcosa, si deve rinunciare a qualcosa che appartiene a questo mondo; l’anima se ne deve staccare liberamente, per poi ricevere qualcosa di molto più prezioso, dei beni spirituali che assicurano l’entrata nel Mio Regno e che significano per l’anima una ricchezza inestimabile. 
Ciononostante non vi pongo delle pretese troppo grandi, e ad ogni singolo è possibile diventare aspirante del Mio Regno che non è di questo mondo, perché vi aiuto, appena volete seriamente diventare figli Miei. Vi aiuto, perché vi amo e voglio che diventiate beati, e perché soltanto il Mio Regno vi può donare queste  Beatitudini. Vi aiuto, perché voglio che ritorniate nella Patria, nella Casa del vostro Padre come figli Miei ed ora possiate agire insieme a Me nella Beatitudine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La miseria delle anime nell’aldilà - Gesù Cristo

BD Nr. 5855 del 16. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Tenete presente la miseria delle anime nel Regno spirituale che sono decedute imperfette, che sulla Terra non hanno avuto nessuna fede nella continuità della vita dopo la morte, e che ora si vedono trasportate in regioni oscure, deserte senza Luce e senza pace. Errano intorno e non si orientano, la loro sorte è triste, perché sono quasi sempre sole oppure insieme ad esseri pure così infelici, e dato che a loro manca ogni fede, non si rifugiano nemmeno in Dio, perché arrivano di là come sono decedute qui ed i loro pensieri vanno ancora nella stessa direzione come sulla Terra. Credono di essere state spostate solo di luogo e non riflettono nemmeno come avrebbe potuto succedere questo. E perciò si trovano in grande miseria dell’anima e non conoscono nessuna via d’uscita. Uomini ai quale non seguono pensieri amorevoli in quel Regno, possono rimanere in questa situazione sovente infinitamente a lungo, e queste anime sono oltremodo da compiangere e malgrado ciò, possono essere aiutate soltanto attraverso l’intercessione, affinché venga loro trasmessa la Forza per orientare bene la loro volontà. Ma se ad un’anima seguono dei pensieri volenterosi d’aiutare, allora li percepisce anche come beneficio e si sofferma costantemente nella vicinanza di coloro dai quali procede questa Corrente di Forza. Allora l’anima trova anche più facilmente una via d’uscita dalla sua situazione, non sprofonda in uno stato apatico, ma si lascia condurre facilmente da guide volenterose d’aiutare. L’assenza di fede pretende la maggior parte delle vittime, perché ad un’anima che sulla Terra non ha voluto credere, nel Regno spirituale non può essere indicata la via che ha sempre rifiutato, e perciò una tale anima si deve dapprima rendere conto della sua tormentosa situazione in cui è capitata a causa della sua miscredenza. E nel suo più grande abbandono è grata, quando le si avvicina un essere, ed allora accetta anche insegnamenti, riflette su questi e sentirà già dei leggeri sollievi, se è volenterosa di accettare, mentre i suoi tormenti diventano ancora più profondi, se vi si ribella. Da Parte di Dio vengono sfruttate tutte le possibilità per aiutare anche queste anime nell’oscurità, affinché giungano alla Luce, ma la libera volontà rimane intoccata anche nel Regno dell’aldilà, e perciò è necessario un grande lavoro di redenzione per cambiare questa volontà, che si rivolga a Dio, che l’anima arrivi ancora alla conoscenza, che riconosca su di sé un Signore, al Quale ora si può arrendere, se vuole essere liberata dal suo tormento. Deve imparare a credere, perché solo attraverso la fede comprende l’Amore del divino Redentore Gesù Cristo. E solo nella fede Lo invoca, ed allora verrà anche aiutata. Se gli uomini sapessero quanto terribile sia l’effetto della miscredenza dopo la morte, del loro corpo, farebbero davvero già tutto sulla Terra, per giungere alla certezza su ciò che viene preteso da loro di credere. Desidererebbero il chiarimento per fare la cosa giusta sulla Terra. Ma i tormenti di tali anime possono essere ben descritti agli uomini, ma a loro non può essere concesso di dare uno sguardo nel Regno spirituale. Ed innumerevoli anime decedono dalla Terra in uno stato della pienissima assenza di fede, e ben per coloro, che hanno vissuto sulla Terra in modo che le seguono dei buoni pensieri, ben per coloro, alle quali si pensa nell’intercessione e che con ciò viene loro trasmessa la Forza, perché a loro si assoceranno presto degli esseri e le guidano alla Fonte della Luce. Ma le anime che ricevono poco aiuto oppure respingono gli aiutanti, dovranno attendere infinitamente a lungo nell’oscurità, che non trovano Gesù Cristo, il Quale Solo le libera dalla notte della morte.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dubbi sulle Rivelazioni divine – L’astuzia dell’avversario

BD Nr. 5856 del 18. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Non affliggete i vostri cuori e non dubitate, quando vi Si rivela il divino Amore Stesso, confidate nell’Amore del Padre, il Quale non provvede davvero i Suoi figli con un Dono a loro dannoso, quindi non permette che da parte estranea venga loro offerto un nutrimento che potrebbe nuocerli. Consideratevi come figli Miei ed allora potete anche credere saldi come una roccia che il Padre vi fa giungere la Sua Protezione, che vi assiste come Suoi figli e distoglie da voi ogni pericolo che potrebbe minacciare il vostro sviluppo spirituale. 
Ma sappiate anche che vivete nel tempo della fine e che l’avversario di Dio cerca con tutte le forze di aumentare il numero dei suoi seguaci; sappiate che infuria poco prima della fine e che agisce particolarmente là, dove la Luce dall’Alto cerca di scoprirlo, sappiate che tende a creare confusione anche nelle file di coloro che sono dediti a Dio e che tenta di tutto per procurare una scissione, sappiate che può offuscare lo sguardo anche di coloro che offrono a lui il più piccolo pretesto attraverso la volontà invertita, attraverso l’arroganza spirituale, attraverso pensieri disamorevoli, e che ha sempre successo senza però separare quegli uomini da Dio. 
Ma il loro pensare si confonde e non riconoscono più la pura Verità, non riconoscono la Voce del Padre, perché danno ascolto a quella voce. La loro volontà rimane comunque rivolta a Dio, e non cadono vittime agli sforzi dell’avversario. Gli è soltanto riuscito di portare la scissione un una cerchia che voleva agire unita per Dio. 
Voi uomini non conoscete il suo potere e la sua astuzia, non conoscete la sua copertura ed allora cadete vittime del suo gioco da prestigiatore, quando sorge in voi un dubbio che è contemporaneamente un dubbio nell’Amore, l’Onnipotenza e Sapienza di Dio, quando voi stessi vi rendete incapaci di riconoscerLo nella Sua Parola rivelata. Allora è riconoscibile su di voi la sua influenza, ma non gli riuscirà di separarvi da Colui il Quale voi desiderate seriamente, perché Dio tiene la Sua Mano protettrice su ognuno che tende verso di Lui, ma non lo costringe di pensare e di agire secondo la Sua Volontà. Gli lascia la sua libertà di difendere sé stesso, quando il potere dell’oscurità lo aggredisce, e colui che è di buona volontà, scoprirà anche l’avversario di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La responsabilità - L’intelletto e la libera volontà

BD Nr. 5857 del 20. gennaio 1954 si trova nel libro 63

Voi stessi portate una grande responsabilità per la vostra anima, cioè lo spirituale in voi deve svilupparsi verso l’Alto attraverso la vostra volontà, il vostro pensare e volere dev’essere rivolto a trovare il collegamento con l’Alto, con il Regno della Luce, perché provenite dal basso e dovete tendere verso l’Alto. L’uomo è provvisto con l’intelletto e la libera volontà e deve appunto usare questa volontà in modo giusto. Egli può pure tendere verso il basso, cioè desiderare tutto ciò che attira in giù la sua anima, lo spirituale in sé; ma per questo gli era dato l’intelletto, affinché pensi bene a quale meta tende. Ed il suo intelletto durante la vita terrena viene influenzata attraverso la Parola di Dio. Gli viene costantemente data conoscenza su ciò che è nella Volontà di Dio, a che cosa deve tendere e cosa evitare o omettere. Gli dev’essere annunciata la Volontà di Dio, affinché durante la vita terrena se ne possa occupare mentalmente, che possa decidersi fra la Volontà di Dio e la sua propria volontà, che inizialmente desidera ancora molto verso il basso, ma può cambiare. L’uomo porta la responsabilità per la sua anima, per ciò che è imperituro, per il suo proprio io. Perché anche se lui stesso scompare e perciò la prende sovente alla leggera e lascia molte volte l’anima nella miseria spirituale, è solo il suo corpo che passa, lui stesso, il suo io, la sua anima, rimane esistente e cioè entra nel Regno dell’aldilà nello stato, nel quale l’ha messa sulla Terra attraverso il suo cammino di vita. L’anima deve svilupparsi verso l’Alto, tutto l’agire dell’uomo promuove o impedisce questo sviluppo. L’uomo è in qualche modo il determinante, perché sono attivi il suo intelletto e la sua volontà. Ma ambedue agiscono sovente irresponsabili nei confronti dell’anima, dello spirituale che nel suo avvolgimento si manifesta in modo istintivo, quindi determina l’uomo, dev’essere liberata dal suo avvolgimento, dall’intelletto e dalla volontà dell’uomo, cosa che avviene facilmente, quando l’uomo nella buona volontà fa ciò che gli viene predicato attraverso la Parola di Dio, quando esercita l’amore, che ora dissolve anche l’involucro dell’anima e rende libe